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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 aprile 2024 , n.  93 .

      Regolamento concernente modifiche al regolamento per 
l’esecuzione del codice della navigazione (Navigazione ma-
rittima), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 15 febbraio 1952, n. 328.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 1, lettera   b)  ; 

 Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, 
recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in ma-
teria di attività economiche e finanziarie e investimenti 
strategici» e, in particolare, l’articolo 15, comma 1; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2017, che istitu-
isce un quadro normativo per la fornitura di servizi por-
tuali e norme comuni in materia di trasparenza finanziaria 
dei porti; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
«Codice della navigazione»; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante «Riordi-
no della legislazione in materia portuale» e, in particola-
re, l’articolo 14; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante «Approvazione del regola-
mento per l’esecuzione del codice della navigazione (Na-
vigazione marittima)»; 

 Considerata la necessità di adeguare le disposizioni 
contenute nel regolamento per l’esecuzione del codice 
della navigazione (Navigazione marittima), approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328, alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, e in par-
ticolare, a quanto previsto dall’articolo 14; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 19 dicembre 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze 
del 30 gennaio 2024 e 12 marzo 2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 aprile 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con i Ministri della giustizia, della difesa, dell’eco-
nomia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali 
e della salute; 

  EMANA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al regolamento per l’esecuzione del codice 
della navigazione (Navigazione marittima), approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328    

      1. Al regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (Navigazione marittima), approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 208 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 208    (Definizione e finalità del servizio di 

ormeggio).    — 1. Il servizio di ormeggio consiste nelle 
operazioni di posa, trasferimento e rilascio dei cavi che 
assicurano le navi alle banchine, alle boe e alle piatta-
forme in mare nonché nella verifica della tenuta dei cavi 
durante la sosta delle navi all’ormeggio. 

 2. Il servizio di ormeggio è finalizzato a garan-
tire la sicurezza della navigazione, delle infrastrutture, 
dell’ambiente e dell’operatività dei porti o di altro luogo 
di approdo o di transito delle navi.»; 

   b)    l’articolo 209 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 209    (Organizzazione e vigilanza del servi-

zio di ormeggio).    — 1. Il servizio di ormeggio è svolto 
esclusivamente da personale iscritto nel registro degli or-
meggiatori a seguito della procedura concorsuale di cui 
all’articolo 211 nonché dagli ormeggiatori già iscritti nel 
registro degli ormeggiatori tenuti dal comandante del por-
to alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 2. Il registro degli ormeggiatori è tenuto dal co-
mandante del porto. 

 3. Il comandante del porto determina il numero 
degli ormeggiatori tenendo conto degli spazi portuali, 
degli obblighi di servizio pubblico, delle caratteristiche 
delle infrastrutture portuali, della sicurezza dello scalo e 
del traffico che vi si svolge. 

 4. Il comandante del porto, nell’esercizio dei 
poteri di cui al presente articolo, stabilisce, con provve-
dimento da sottoporre alla preventiva approvazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la disciplina, 
l’organizzazione e le modalità di svolgimento del servizio 
di ormeggio. Nei porti sede di Autorità di sistema portua-
le resta fermo quanto previsto dall’articolo 14, comma 1  -
ter  , della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

 5. Il comandante del porto verifica periodicamen-
te l’adeguatezza dell’organizzazione del servizio di or-
meggio alle esigenze di sicurezza e operatività del porto. 

 6. Il comandante del porto, su designazione 
dell’assemblea della società cooperativa di cui all’artico-
lo 14, comma 1  -quinquies  , della legge 28 gennaio 1994, 
n. 84, nomina il presidente. 
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 7. Il presidente ha la rappresentanza legale del-
la società cooperativa, esercita la potestà disciplinare ai 
sensi del contratto collettivo nazionale di lavoro e comu-
nica al comandante del porto i provvedimenti disciplinari 
adottati. 

 8. Il funzionamento e l’organizzazione della so-
cietà cooperativa sono soggetti alla vigilanza e al con-
trollo del comandante del porto ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1  -quinquies  , della legge n. 84 del 1994. Lo statu-
to della società cooperativa e le sue eventuali modifiche 
sono approvati dal comandante del porto secondo le diret-
tive emanate in materia dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 9. Ai sensi dell’articolo 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile, il comandante del porto, in caso di irrego-
lare funzionamento della società cooperativa o di gravi 
violazioni delle disposizioni relative alla disciplina e 
all’organizzazione del servizio di ormeggio stabilite con 
il provvedimento di cui al comma 4, può revocare gli am-
ministratori e i sindaci, affidare la gestione della socie-
tà a un commissario, determinando i poteri e la durata, 
al fine di sanare le irregolarità riscontrate e, nel caso di 
crisi o insolvenza, autorizzarlo a domandare la nomina 
dell’esperto ai sensi dell’articolo 12 del codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, o l’accesso a uno degli strumenti 
di regolazione della crisi e dell’insolvenza disciplinati dal 
medesimo codice.»; 

   c)    dopo l’articolo 209, è inserito il seguente:  
 «Art. 209  -bis      (Operatività in più porti o approdi).    

— 1. Per comprovate esigenze di carattere funzionale, le 
autorità marittime competenti possono autorizzare forme 
di collaborazione tra più società cooperative operanti in 
porti diversi o la costituzione di società cooperative tra 
ormeggiatori iscritti nel registro di porti diversi. 

 2. Nel caso di società cooperativa operante in più 
porti ai sensi del comma 1, la vigilanza sull’amministra-
zione spetta al comandante del porto ove ha sede legale 
la società cooperativa; spettano al comandante di ciascun 
porto ove la società cooperativa opera la vigilanza sulla 
sua organizzazione e la potestà disciplinare ai sensi del 
codice della navigazione.»; 

   d)    l’articolo 210 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 210    (Beni destinati allo svolgimento dei 

servizi).    — 1. Nel provvedimento di cui all’articolo 209, 
comma 4, sono determinati i beni, i mezzi e gli strumenti 
necessari per assicurare lo svolgimento del servizio di or-
meggio, inclusi il numero, le caratteristiche e le dotazioni 
dei mezzi nautici, terrestri e per l’assistenza alle navi du-
rante la loro sosta in banchina. 

 2. I mezzi nautici adibiti al servizio di ormeggio 
sono condotti dagli ormeggiatori. 

 3. Sui mezzi nautici adibiti al servizio di ormeg-
gio è riportata a prua e a poppa la parola “ormeggiatore” 
e, qualora possibile, è tenuto alzato il pennello bianco con 
eguale scritta in rosso.»; 

   e)    l’articolo 211 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 211    (Procedura concorsuale).    — 1. L’iscri-

zione nel registro degli ormeggiatori di cui all’artico-
lo 209 avviene previa specifica procedura concorsuale 

per titoli ed esami bandita dal comandante del porto, 
d’intesa con l’Autorità di sistema portuale ove istituita e 
sentite le associazioni nazionali degli utenti portuali e dei 
prestatori del servizio, previa verifica che il numero degli 
ormeggiatori iscritti nel registro sia inferiore a quello de-
terminato ai sensi dell’articolo 209, comma 3, e che non 
risultino esuberi presso altri porti. 

  2. Possono partecipare alla procedura di cui al 
comma 1 coloro che hanno i seguenti requisiti:  

   a)   età non inferiore a diciotto anni e non supe-
riore a quarantacinque anni; 

   b)   cittadinanza italiana o di altro Stato 
dell’Unione europea e, in quest’ultimo caso, adeguata co-
noscenza della lingua italiana; 

   c)   idoneità fisica allo svolgimento dell’attività; 
   d)   non essere stati condannati con sentenza ir-

revocabile per delitti puniti con la reclusione non inferio-
re nel minimo a tre anni ovvero per contrabbando, furto, 
truffa, appropriazione indebita, ricettazione ovvero per 
delitti contro la fede pubblica, salvo che sia intervenuta 
la riabilitazione; 

   e)   possesso del titolo professionale, in corso di 
validità, di capo barca per il traffico locale di cui all’arti-
colo 260, o titolo superiore; 

   f)   almeno due anni di navigazione in servizio 
di coperta; 

   g)   iscrizione nella prima categoria della gente 
di mare. 

  3. La commissione di esame, nominata dal capo 
del compartimento marittimo, è composta:  

   a)   dal capo del circondario marittimo o da un 
ufficiale dallo stesso delegato, con funzioni di presidente; 

   b)   dal rappresentante legale della società coo-
perativa operante nel porto in cui si svolge la procedura 
concorsuale ovvero, in mancanza della società cooperati-
va, dal rappresentante legale di altra società cooperativa 
scelto da una terna di nominativi proposta dalle rappre-
sentanze unitarie dell’erogatore del servizio; 

   c)   dal rappresentante legale di società coopera-
tiva operante in un porto diverso da quello in cui si svolge 
la procedura concorsuale designato dalle rappresentanze 
unitarie dell’erogatore del servizio; 

   d)   da un ufficiale di coperta con almeno cinque 
anni di navigazione nella qualifica; 

   e)   da un esperto di lingua inglese. 
 4. Le modalità di svolgimento della procedura 

concorsuale di cui al comma 1 sono stabilite con provve-
dimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»; 

   f)    dopo l’articolo 211, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 211  -bis      (Mobilità).    — 1. Ai fini della mobi-

lità degli ormeggiatori, il comandante del porto, di intesa 
con l’Autorità di sistema portuale, ove istituita, sentite le 
rappresentanze unitarie dell’erogatore del servizio, verifica 
periodicamente la corrispondenza del numero degli ormeg-
giatori iscritti nel registro rispetto a quello determinato ai 
sensi dell’articolo 209, comma 3 e l’esistenza di eventuali 
esuberi rispetto alle esigenze del traffico e ne dà comunica-
zione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
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 2. Nel caso di esuberi di cui al comma 1, all’indi-
viduazione dell’ormeggiatore da assoggettare a mobilità 
si procede in base alla domanda presentata dagli interes-
sati e, nel caso di assenza o di pluralità di domande, sul-
la base della minore anzianità di servizio e, in caso di 
pari anzianità di servizio, sulla base delle condizioni di 
famiglia. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
stabilisce, con proprio provvedimento, la disciplina per 
la mobilità di cui al presente articolo al fine di coprire 
le vacanze verificatesi nei porti e adotta i relativi atti 
amministrativi. 

 4. La mobilità per esuberi comporta la cancella-
zione dal registro degli ormeggiatori di provenienza e 
l’iscrizione in quello di destinazione. 

 Art. 211  -ter      (Accertamento dell’idoneità fisica).    
— 1. L’impiego nel servizio di ormeggio è subordinato 
all’accertamento dell’idoneità fisica del prestatore del ser-
vizio attestata nel certificato di cui all’articolo 4 della legge 
28 ottobre 1962, n. 1602, emesso da un dirigente medico 
in servizio presso il Ministero della salute. Contro le risul-
tanze della visita sanitaria è ammesso ricorso alla commis-
sione di cui all’articolo 4 del regio decreto-legge 14 dicem-
bre 1933, n. 1773, convertito dalla legge 22 gennaio 1934, 
n. 244, costituita presso la Capitaneria di porto. 

 2. Ai fini dell’accertamento dell’idoneità fisica 
del prestatore del servizio è riconosciuto l’accertamento 
effettuato in altri Stati membri dell’Unione europea qua-
lora il certificato medico in possesso dell’interessato sia 
stato rilasciato sotto l’autorità di un altro Stato membro in 
conformità alle disposizioni dell’articolo 12 della diretti-
va (UE) 2022/993 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’8 giugno 2022. 

 3. La sorveglianza sanitaria, finalizzata alla tu-
tela dello stato di salute e sicurezza degli ormeggiatori, 
in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio 
professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività 
lavorativa, è svolta dal medico competente. La vigilanza 
sulla tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di la-
voro è svolta dalle autorità competenti di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.»; 

   g)    l’articolo 212 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 212    (Tariffe).    — 1. Le tariffe del servizio di 

ormeggio sono determinate dal capo del compartimento 
marittimo in applicazione dei criteri e meccanismi sta-
biliti ai sensi dell’articolo 14, comma 1  -bis  , della legge 
28 gennaio 1994, n. 84 e sono approvate, sentite le asso-
ciazioni nazionali dell’utenza portuale e le rappresentan-
ze unitarie dell’erogatore del servizio, dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.»; 

   h)    l’articolo 213 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 213    (Iscrizione nei registri, libretto di rico-

gnizione e tesserino di riconoscimento).    — 1. Il coman-
dante del porto nomina allievo ormeggiatore ciascun vin-
citore della procedura concorsuale di cui all’articolo 211 
e gli rilascia la licenza provvisoria per lo svolgimento del 
servizio. Decorsi dodici mesi dal rilascio della licenza e 
a seguito del superamento di una prova pratica di idonei-
tà al servizio, l’allievo ormeggiatore è iscritto nel regi-
stro degli ormeggiatori tenuto dal comandante del porto 

con la qualifica di aspirante ormeggiatore. Al momento 
dell’iscrizione viene rilasciato dal comandante del porto 
il libretto di ricognizione conforme al modello approvato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. La prova pratica di cui al comma 1 è sostenuta 
innanzi a una commissione nominata dal capo del com-
partimento marittimo, composta dal comandante del por-
to o da un rappresentante della locale autorità marittima 
e da altri due ormeggiatori designati dalle rappresentanze 
unitarie dell’erogatore del servizio. 

 3. Se l’allievo ormeggiatore non supera la prova 
pratica di cui al comma 1, il comandante del porto revoca 
la nomina di cui al comma 1, dispone l’esonero in via de-
finitiva dello stesso, la cancellazione dal registro e il ritiro 
della licenza provvisoria, e nomina allievo ormeggiatore 
il candidato idoneo non vincitore mediante scorrimen-
to della graduatoria e rilascia a quest’ultimo la licenza 
provvisoria. 

 4. L’aspirante ormeggiatore deve conseguire en-
tro cinque anni dalla data di iscrizione di cui al comma 1 
il certificato professionale di competenza di cui all’arti-
colo 213  -bis  . Al conseguimento del suddetto certificato, 
viene iscritto nel registro degli ormeggiatori con la quali-
fica di ormeggiatore. 

 5. Il libretto di ricognizione dell’ormeggiatore 
contiene la fotografia di riconoscimento e indica il regi-
stro degli ormeggiatori con il numero e la data della re-
lativa iscrizione, il nome, il cognome, il luogo e la data 
di nascita, la residenza e il certificato professionale di cui 
all’articolo 213  -bis  . 

 6. Nello svolgimento del servizio gli ormeggiatori 
possono attestare la propria identità e qualifica esibendo 
il tesserino di riconoscimento rilasciato dal Comando ge-
nerale del Corpo delle Capitanerie di porto. 

 7. Per tutto il tempo in cui svolgono il servizio, gli 
ormeggiatori devono conservare l’iscrizione nelle matri-
cole della gente di mare.»; 

   i)    dopo l’articolo 213, è inserito il seguente:  
 «Art. 213  -bis      (Certificato professionale di compe-

tenza di ormeggiatore).     — 1. Il certificato professionale 
di competenza di ormeggiatore è rilasciato all’aspirante 
ormeggiatore in possesso di:  

   a)   titolo di capo barca per il traffico nello Stato 
di cui all’articolo 259; 

   b)   titolo di motorista abilitato di cui 
all’articolo 273; 

   c)   certificato limitato di radiotelefonista per 
navi di cui al decreto del Ministro per le poste e le tele-
comunicazioni 21 novembre 1956, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 50 del 23 feb-
braio 1957; 

   d)   certificato attestante l’obbligo formativo e i 
relativi aggiornamenti secondo il programma stabilito dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Gli ormeggiatori iscritti nei registri alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione devono 
conseguire il certificato professionale di competenza di 
ormeggiatore entro cinque anni dalla data di entrata in 
vigore del provvedimento di cui al comma 4. 
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 3. Il certificato professionale di competenza di 
ormeggiatore ha validità di cinque anni dalla data del ri-
lascio. Decorsi cinque anni dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, è vietato l’esercizio della 
professione di ormeggiatore in assenza del certificato di 
cui al comma 1. 

  4. Con provvedimento del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti sono disciplinati:  

   a)   le modalità e le procedure di rinnovo dei cer-
tificati professionali di competenza di ormeggiatore; 

   b)   i corsi formativi e i relativi aggiornamenti; 
   c)   le condizioni per il rilascio, il mantenimento 

e il rinnovo del certificato professionale di competenza; 
   d)   le condizioni e i termini per il rilascio del 

certificato agli ormeggiatori di cui al comma 2.»; 
   l)    l’articolo 214 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 214    (Cancellazione dal registro degli or-
meggiatori).     — 1. L’ormeggiatore è cancellato dal regi-
stro degli ormeggiatori:  

   a)   per morte; 
   b)   per permanente inidoneità al servizio; 
   c)   in caso di accertata positività al test per il 

rilevamento della presenza di alcol, sostanze stupefacenti 
o psicotrope, a seguito delle visite eseguite nell’ambito 
della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 211  -ter  , 
comma 3, se nel triennio precedente è stata disposta per 
due volte la sospensione dal servizio a causa della mede-
sima positività; 

   d)   per raggiungimento del diritto alla pensione 
di vecchiaia o anticipata di cui all’articolo 24, commi 6, 
7, 10 e 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, ovvero se beneficia di assegni straordinari per il 
sostegno al reddito, riconosciuti nel quadro dei processi 
di agevolazione all’esodo dal Fondo bilaterale ormeggia-
tori e barcaioli dei porti italiani (Fondormoli); 

   e)   per cancellazione dalle matricole della gente 
di mare; 

   f)   per mancato rinnovo del certificato profes-
sionale di competenza entro il termine di cui all’artico-
lo 213  -bis  , comma 4, lettera   c)  ; 

   g)   per mancato rilascio del certificato profes-
sionale di competenza entro il termine di cui all’artico-
lo 213  -bis  , comma 4, lettera   d)  ; 

   h)   a domanda dell’interessato e comun-
que in caso di recesso dalla società cooperativa di cui 
all’articolo 209; 

   i)   per perdita della cittadinanza italiana o di al-
tro Paese dell’Unione europea; 

   l)   per condanna, con sentenza irrevocabile, per 
uno o più reati che impediscono la partecipazione alla 
procedura concorsuale di cui all’articolo 211; 

   m)   per trasferimento a seguito di mobilità; 
   n)   nei casi previsti dall’articolo 1254 del codice 

della navigazione. 
 2. La cancellazione dal registro comporta la perdi-

ta della qualità di socio della cooperativa.».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti di rispettiva competenza con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 aprile 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2369

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’articolo 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare 
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 
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  — Si riporta l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.». 

  — Si riporta l’articolo 15 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104 
(Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività econo-
miche e finanziarie e investimenti strategici) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 15    (Disposizioni urgenti in materia di servizi di ormeg-
gio).    — 1. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 1331 del 
codice della navigazione e dell’articolo 17, comma 1, lettera   b)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con i Ministri della giustizia, della dife-
sa, dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali e 
della salute, il Governo provvede a modificare le disposizioni del libro 
I, titolo III, capo VI, del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, dettando una disciplina uni-
forme per i servizi di ormeggio svolti dai soggetti iscritti nel registro di 
cui all’articolo 208 del medesimo regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, nel rispetto di quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 febbraio 2017. 

 1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 dicembre 
2022, n. 202, nonché dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 110 del 21 aprile 2023, l’aggiornamento annuale dei canoni 
per le concessioni di aree e pertinenze demaniali marittime rilasciate 
dalle Autorità di sistema portuale, previsto dall’articolo 04 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 1993, n. 494, è calcolato sulle misure unitarie individuate 
dal decreto del Ministro della marina mercantile 19 luglio 1989, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 299 del 23 dicembre 1989, ovvero sulla 
componente fissa del canone di cui all’articolo 5 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 28 dicembre 
2022, n. 202.». 

 — Il regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 15 febbraio 2017, che istituisce un quadro normativo per 
la fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza 
finanziaria dei porti, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea del 3 marzo 2017, n. L 57. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazio-
ne) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 1942, n. 93. 

  — Si riporta l’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Rior-
dino della legislazione in materia portuale):  

 «Art. 14    (Competenze dell’autorità marittima).    — 1. Ferme re-
stando le competenze attribuite dalla presente legge alle Autorità di si-
stema portuale e, per i soli compiti di programmazione, coordinamento 
e promozione nonché nell’ambito della pianificazione delle opere por-
tuali, alla formulazione ed elaborazione di piani triennali da proporre al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, alle aziende speciali delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, istituite ai 
sensi dell’articolo 32 del testo unico approvato con regio decreto 20 set-
tembre 1934, n. 2011, ove non ricomprese nella circoscrizione delle 

Autorità di sistema portuale, spettano all’autorità marittima le funzioni 
di polizia e di sicurezza previste dal codice della navigazione e dalle 
leggi speciali, e le rimanenti funzioni amministrative. 

 1  -bis  . I servizi tecnico-nautici di pilotaggio, rimorchio, ormeg-
gio e battellaggio sono servizi di interesse generale atti a garantire nei 
porti, ove essi sono istituiti, la sicurezza della navigazione e dell’appro-
do. L’obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici è stabilita e disciplinata 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta 
dell’autorità marittima, d’intesa con l’Autorità di sistema portuale ove 
istituita, sentite le associazioni di categoria nazionali interessate. In caso 
di necessità e di urgenza, l’autorità marittima, sentita l’Autorità di siste-
ma portuale ove istituita, può temporaneamente modificare il regime di 
obbligatorietà dei servizi tecnico-nautici per un periodo non superiore 
a trenta giorni, prorogabili una sola volta. I criteri e i meccanismi di 
formazione delle tariffe dei servizi di pilotaggio, rimorchio, ormeggio 
e battellaggio sono stabiliti dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sulla base di un’istruttoria condotta congiuntamente dal comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto e dalle rappresentanze uni-
tarie delle Autorità di sistema portuali, dei soggetti erogatori dei servizi 
e dell’utenza portuale. 

 1  -ter  . Nei porti sede di autorità di sistema portuale la discipli-
na e l’organizzazione dei servizi di cui al comma 1  -bis   sono stabilite 
dall’Autorità marittima di intesa con l’autorità di sistema portuale. In 
difetto di intesa provvede il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

 1  -quater  . Ai fini della prestazione dei servizi tecnico-nautici di 
cui al comma 1  -bis  , per porti o per altri luoghi d’approdo o di transito 
delle navi si intendono anche le strutture di ormeggio presso le quali si 
svolgono operazioni di imbarco o sbarco di merci e passeggeri, come 
banchine, moli, pontili, piattaforme, boe, torri, navi o galleggianti di 
stoccaggio temporaneo e punti di attracco, in qualsiasi modo realizzate 
anche nell’ambito di specchi acquei esterni alle difese foranee. 

 1  -quinquies  . A seguito dell’esercizio dei poteri del comandante 
del porto previsti dall’articolo 81 del Codice della navigazione e dall’ar-
ticolo 209 del relativo Regolamento di esecuzione, gli ormeggiatori 
iscritti nel relativo registro, previa specifica procedura concorsuale, si 
costituiscono in società cooperativa. Il funzionamento e l’organizzazio-
ne di tale società sono soggette alla vigilanza e al controllo del coman-
dante del porto e lo statuto e le sue eventuali modifiche sono approvate 
dal comandante del porto secondo le direttive emanate in materia dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.». 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (Navigazione marittima)) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   21 aprile 1952, n. 94, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
si vedano le note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 2545  -sexiesdecies    del codice civile:  
 «Art. 2545  -sexiesdecies      (Gestione commissariale).    — Fuori dai 

casi di cui all’articolo 2545  -septiesdecies  , in caso di irregolare funzio-
namento della società cooperativa, l’autorità di vigilanza può revocare 
gli amministratori e i sindaci, affidare la gestione della società a un com-
missario, determinando i poteri e la durata, al fine di sanare le irregola-
rità riscontrate e, nel caso di crisi o insolvenza, autorizzarlo a domanda-
re l’accesso a una delle procedure regolatrici previste nel codice della 
crisi e dell’insolvenza. Ove l’importanza della società cooperativa lo 
richieda, l’autorità di vigilanza può nominare un vice commissario che 
collabora con il commissario e lo sostituisce in caso di impedimento. 

 Al commissario possono essere conferiti per determinati atti an-
che i poteri dell’assemblea, ma le relative deliberazioni non sono valide 
senza l’approvazione dell’autorità di vigilanza. 
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 Se l’autorità di vigilanza accerta irregolarità nelle procedure di 
ammissione dei nuovi soci, può diffidare la società cooperativa e, qua-
lora non si adegui, assumere i provvedimenti di cui al quarto comma. 

 Laddove vengano accertate una o più irregolarità suscettibili di 
specifico adempimento, l’autorità di vigilanza, previa diffida, può no-
minare un commissario, anche nella persona del legale rappresentante o 
di un componente dell’organo di controllo societario, che si sostituisce 
agli organi amministrativi dell’ente, limitatamente al compimento degli 
specifici adempimenti indicati.». 

  — Si riporta l’articolo 12 del decreto legislativo 12 gennaio 2019, 
n. 14:  

 «Art. 12    (Composizione negoziata per la soluzione della crisi 
d’impresa).    — 1. L’imprenditore commerciale e agricolo può chiedere 
la nomina di un esperto al segretario generale della camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura nel cui ambito territoriale si trova 
la sede legale dell’impresa, quando si trova in condizioni di squilibrio 
patrimoniale o economico-finanziario che ne rendono probabile la cri-
si o l’insolvenza e risulta ragionevolmente perseguibile il risanamento 
dell’impresa. La nomina avviene con le modalità di cui all’articolo 13, 
commi 6, 7 e 8. 

 2. L’esperto agevola le trattative tra l’imprenditore, i creditori ed 
eventuali altri soggetti interessati, al fine di individuare una soluzione 
per il superamento delle condizioni di cui al comma 1, anche mediante 
il trasferimento dell’azienda o di rami di essa. 

 3. Alla composizione negoziata non si applica l’articolo 38. Re-
sta ferma l’applicazione dell’articolo 38 nei procedimenti di cui agli 
articoli 19 e 22.». 

  — Si riporta l’articolo 260 del regolamento per l’esecuzione del 
codice della navigazione:  

 «Art. 260    (Capo barca per il traffico locale).     — Per conseguire 
il titolo di capo barca per il traffico locale occorrono i seguenti requisiti:  

 1) essere iscritto nella terza categoria della gente di mare; 
 2) non avere riportato condanne per i reati indicati nello arti-

colo 238, n. 4; 
 3) avere compiuto 18 anni di età; 
 4) avere conseguito la licenza elementare ed avere assolto 

l’obbligo scolastico; 
 5) avere effettuato 18 mesi di navigazione in servizio di 

coperta; 
 6) avere sostenuto con esito favorevole un esame secondo i 

programmi stabiliti con decreto del Ministro per la marina mercantile. 
 Il capo barca per il traffico locale può assumere il comando di 

navi di stazza lorda non superiore alle 100 tonnellate adibite al trasporto 
di merci e non superiore alle 25 tonnellate adibite al trasporto di pas-
seggeri, nel compartimento di iscrizione della nave e nei due limitrofi. 

 Il capo barca per il traffico locale può altresì condurre galleg-
gianti di qualsiasi stazza. 

 Il capo barca per il traffico locale che sia anche in possesso di un 
titolo professionale di macchina, può esercitare contemporaneamente 
entrambe le mansioni a bordo di navi adibite al traffico nei limiti delle 
abilitazioni relative ai due titoli, previo parere favorevole dell’autorità 
marittima mercantile, in relazione alle sistemazioni di bordo ed ai requi-
siti tecnici delle navi stesse.». 

  — Si riporta l’articolo 4 della legge 28 ottobre 1962, n. 1602:  
  «Art. 4. — In caso di riconosciuta idoneità fisica del soggetto 

esaminato, il certificato suddetto deve attestare, in modo specifico:  
 1) che l’udito e la vista del titolare e, ove si tratti di persona da 

impiegarsi nei servizi di coperta (ad eccezione del personale specializ-
zato la cui attitudine al lavoro non è suscettibile di essere diminuita per 
il daltonismo), la percezione dei colori, sono soddisfacenti; 

 2) che il titolare non è affetto da alcuna malattia di natura tale 
che lo renda non idoneo al servizio di bordo, o che comporti dei rischi 
per la salute dell’altro personale di bordo. 

 Il certificato medico rilasciato, anche in lingua inglese, ha vali-
dità di due anni, ridotta ad un anno se il marittimo ha meno di 18 anni. 
Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, può essere previsto un periodo di va-
lidità più breve anche in considerazione delle specifiche mansioni svolte 
dal marittimo, come descritte dalla Convenzione STCW ‘78/95 - Seafa-
rers training, certification and watchkeeping Code.». 

  — Si riporta l’articolo 4 del regio decreto-legge 14 dicembre 1933, 
n. 1773:  

  «Art. 4. — La visita sanitaria prevista nei casi indicati nell’art. 3 
è effettuata da una Commissione permanente di 1° grado costituita pres-
so ciascuna Capitaneria di porto sede di Compartimento marittimo e 
composta:  

 1° dal medico di porto di ruolo, presidente; 
 2° da un medico designato dalla Cassa per gli invalidi della 

marina mercantile; 
 3° da un medico designato dal competente Istituto per l’assi-

curazione degli infortuni e delle malattie della gente di mare.». 
 — La direttiva (UE) 2022/993 del Parlamento europeo e del Con-

siglio, dell’8 giugno 2022 concernente i requisiti minimi di formazione 
per la gente di mare (codificazione) è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea serie L 169. 

  — Si riportano gli artt. 259 e 273 del regolamento per l’esecuzione 
del codice della navigazione:  

 «Art. 259    (Capo barca per il traffico nello Stato).     — Per con-
seguire il titolo di capo barca per il traffico nello Stato occorrono i se-
guenti requisiti:  

 1) essere iscritto nella prima categoria della gente di mare; 
 2) avere compiuto i 21 anni di età; 
 3) avere conseguito la licenza elementare e avere assolto l’ob-

bligo scolastico; 
 4) avere effettuato trenta mesi di navigazione in servizio di 

coperta; 
 5) avere sostenuto con esito favorevole un esame secondo i 

programmi stabiliti con decreto del Ministro per la marina mercantile. 
  Il capo barca per il traffico nello Stato può assumere il comando:  

   a)   di navi di stazza lorda non superiore alle 150 tonnellate 
adibite al trasporto di merci lungo le coste continentali ed insulari dello 
Stato, entro le venti miglia dalla costa; 

   b)   di navi di stazza lorda non superiore alle 50 tonnellate, 
adibite al trasporto di passeggeri lungo le coste continentali ed insulari 
dello Stato, entro i limiti del mare territoriale. 

 I sottocapi nocchieri volontari della marina militare, entro 5 anni 
dalla cessazione dal servizio, possono conseguire senza esami il titolo di 
cui al presente articolo, purché abbiano compiuto trenta mesi di imbarco.». 

 «Art. 273    (Motorista abilitato).     — Per conseguire il titolo di 
motorista abilitato occorrono i seguenti requisiti:  

 1) essere iscritto nella terza categoria della gente di mare; 
 2) avere compiuto i 19 anni di età; 
 3) non avere riportato condanne per i reati indicati nello 

art. 238, n. 4; 
 4) avere conseguito la licenza elementare ed avere assolto 

l’obbligo scolastico; 
 5) avere frequentato con esito favorevole un corso di specia-

lizzazione presso istituti scolastici o altri enti autorizzati con decreto del 
Ministro per la marina mercantile; 

 6) avere inoltre effettuato 12 mesi di navigazione al servizio 
di motori a combustione interna o a scoppio; 

 7) avere sostenuto con esito favorevole un esame secondo i 
programmi stabiliti con decreto del Ministro per la marina mercantile. 

  Il motorista abilitato può condurre:  
   a)   motori a combustione interna o a scoppio di potenza non 

superiore a 85 cavalli asse installati su navi di stazza lorda fino a 25 ton-
nellate adibite al trasporto di passeggeri, entro i limiti del compartimen-
to di iscrizione della nave, e non superiore a 400 cavalli asse, installati 
su navi adibite al trasporto di merci; 

 b. motori a combustione interna o a scoppio, installati su navi 
di stazza lorda non superiore a 100 GT, adibite alla pesca costiera. 

 L’abilitazione riguarda esclusivamente il tipo di motore per il 
quale è rilasciata. 

 I meccanici e motoristi provenienti dalla marina militare, che 
siano in possesso del certificato di idoneità alla condotta di motori a 
combustione interna o a scoppio di potenza non superiore a 400 cavalli 
asse, rilasciato per uso civile dalla marina militare, possono consegui-
re il titolo di motorista abituato, senza sostenere i relativi esami, pur-
ché in possesso dei requisiti prescritti ai numeri 3), 4) e 6) del presente 
articolo.». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 24, commi 6, 7, 10 e 11, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214:  

 «Art. 24    (Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici).    
— (  omissis  ). 

  6. Relativamente ai soggetti di cui al comma 5, al fine di conse-
guire una convergenza verso un requisito uniforme per il conseguimento 
del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia tra uomini e donne e 
tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, a decorrere dal 1° gen-
naio 2012 i requisiti anagrafici per l’accesso alla pensione di vecchiaia 
sono ridefiniti nei termini di seguito indicati:  

 a. 62 anni per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liqui-
data a carico dell’AGO e delle forme sostitutive della medesima. 

 Tale requisito anagrafico è fissato a 63 anni e sei mesi a de-
correre dal 1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 
e 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la 
disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensio-
nistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell’articolo 12 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 b. 63 anni e 6 mesi per le lavoratrici autonome la cui pen-
sione è liquidata a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, non-
ché della gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito anagrafico è fissato a 64 anni e 6 
mesi a decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 anni e 6 mesi a decorrere 
dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta 
in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 c. per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti 
di cui all’articolo 22  -ter  , comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e 
successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione è liquidata a ca-
rico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima il requisito anagrafico di sessantacinque anni 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il requisito 
anagrafico di sessantacinque anni di cui all’articolo 1, comma 6, lettera 
  b)  , della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, è 
determinato in 66 anni; 

 d. per i lavoratori autonomi la cui pensione è liquidata a carico 
dell’assicurazione generale obbligatoria, nonché della gestione separata 
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il 
requisito anagrafico di sessantacinque anni per l’accesso alla pensione 
di vecchiaia nel sistema misto e il requisito anagrafico di sessantacin-
que anni di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   b)  , della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni. 

 7. Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 è con-
seguito in presenza di un’anzianità contributiva minima pari a 20 anni, 
a condizione che l’importo della pensione risulti essere non inferiore, 
per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributi-
vo decorre successivamente al 1° gennaio 1996, all’importo dell’asse-
gno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l’anno 2012, all’importo 
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, è annualmente rivalutato sulla base della variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente 
calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al 
quinquennio precedente l’anno da rivalutare. In occasione di eventuali 
revisioni della serie storica del PIL operate dall’ISTAT, i tassi di varia-
zione da considerare sono quelli relativi alla serie preesistente anche 
per l’anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie 
per gli anni successivi. Il predetto importo soglia non può in ogni caso 
essere inferiore, per un dato anno, all’importo mensile dell’assegno so-
ciale stabilito per il medesimo anno. Si prescinde dal predetto requisito 
di importo minimo se in possesso di un’età anagrafica pari a settanta 
anni, ferma restando un’anzianità contributiva minima effettiva di cin-
que anni. 

 Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 
28 settembre 2001, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2001, n. 417, all’articolo 1, comma 23 della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, le parole “, ivi comprese quelle relative ai requisiti di 
accesso alla prestazione di cui al comma 19,” sono soppresse. 

 (  omissis  ) 

 10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti 
la cui pensione è liquidata a carico dell’AGO e delle forme sostituti-
ve ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui 
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso 
alla pensione anticipata è consentito se risulta maturata un’anzianità 
contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per 
le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla 
data di maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo periodo. 
Con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico della 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (CPDEL), della 
Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli 
insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed 
ai coadiutori (CPUG) il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre 
mesi dalla data di maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo 
periodo se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2024, trascorsi 
quattro mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stes-
si sono maturati entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque mesi dalla 
data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati 
entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette mesi dalla data di maturazione 
dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 
2027 e trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei medesimi re-
quisiti se gli stessi sono maturati a decorrere dal 1° gennaio 2028. 

 11. Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per i lavo-
ratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre 
successivamente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensione anticipata, 
previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, 
al compimento del requisito anagrafico di sessantatre anni, a condizio-
ne che risultino versati e accreditati in favore dell’assicurato almeno 
venti anni di contribuzione effettiva e che l’ammontare mensile della 
prima rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo so-
glia mensile, annualmente rivalutato sulla base della variazione media 
quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente 
calcolata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento 
al quinquennio precedente l’anno da rivalutare, pari per l’anno 2012 a 
3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per 
le donne con due o più figli, l’importo mensile dell’assegno sociale di 
cui all’articolo 3, commi 6 e 7 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. In occasione di eventuali revisioni 
della serie storica del PIL operate dall’ISTAT i tassi di variazione da 
considerare sono quelli relativi alla serie preesistente anche per l’anno 
in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni 
successivi. Il predetto importo soglia mensile non può in ogni caso esse-
re inferiore, per un dato anno, rispettivamente a 3,0 volte, a 2,8 volte e a 
2,6 volte l’importo mensile dell’assegno sociale stabilito per il medesi-
mo anno. Il trattamento di pensione anticipata di cui al presente comma 
è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non superiore a 
cinque volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le 
mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale 
diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico ai sensi del comma 6. Il trattamento di pensione 
anticipata di cui al presente comma decorre trascorsi tre mesi dalla data 
di maturazione dei requisiti previsti.». 

  — Si riporta l’articolo 1254 del codice della navigazione:  
 «Art. 1254    (Pene disciplinari per gli altri appartenenti al perso-

nale marittimo, al personale della navigazione interna e alla personale 
aeronautico).     — Le pene disciplinari per gli altri appartenenti al perso-
nale marittimo e al personale della navigazione interna sono:  

 1) la ritenuta di una quota di salario da venti a trecento lire; 
 2) l’inibizione dall’esercizio della professione fino a tre mesi; 
 3) la cancellazione dai registri professionali. 

 Le pene indicate nei nn. 1 e 2 sono applicate dal comandante del 
porto e, per i lavoratori portuali, dall’autorità preposta alla disciplina del 
lavoro portuale. La pena indicata nel n. 3 è applicata dal ministro per le 
comunicazioni. 

  Le pene disciplinari per gli altri appartenenti alla personale ae-
ronautico sono:  

 1) l’inibizione dall’esercizio della professione fino a tre mesi; 
 2) la cancellazione dai registri professionali. 

 Dette pene sono applicate dal direttorio dell’ENAC.».   

  24G00107
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  14 maggio 2024 , n.  94 .

      Regolamento recante la disciplina del procedimento di 
approvazione dei progetti e del controllo sulla costruzione 
e l’esercizio degli sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse).    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Visto il decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, 
recante «Misure urgenti in materia di dighe» e, in parti-
colare, l’articolo 2, comma 1, che demanda ad apposito 
regolamento del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, da adottarsi previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la disciplina del 
procedimento di approvazione dei progetti e del controllo 
sulla costruzione, l’esercizio e la dismissione delle dighe; 

 Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 Visto il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, recante 
«Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 
idrauliche delle diverse categorie»; 

 Visto il regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285, recante 
«Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque 
pubbliche»; 

 Visto il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, re-
cante «Approvazione testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e impianti elettrici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante il «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, gli articoli 89, 90 e 91; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, recante «Disposi-
zioni in materia di infrastrutture e trasporti» e, in partico-
lare, l’articolo 6, comma 4  -bis   che prevede che con il re-
golamento di cui all’articolo 2 del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 1994, n. 584, sono definite le modalità con cui 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
provvede alla vigilanza tecnica sulle operazioni di con-
trollo eseguite dai concessionari e all’approvazione tec-
nica dei progetti delle opere di derivazione e adduzione 
connesse agli sbarramenti di ritenuta di cui all’articolo 1, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 507 del 1994, aventi 
specifiche caratteristiche; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza di 
grandi dighe e di edifici istituzionali»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, recante «Disposizioni urgenti in materia tributaria 
e finanziaria» e, in particolare, l’articolo 2, commi 170, 
171, 172, 173, 175; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equi-
tà e il consolidamento dei conti pubblici» e, in particolare, 
l’articolo 43, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, recante «Disposizioni urgenti per la città di Geno-
va, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e 
dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro 
e le altre emergenze» e, in particolare, l’articolo 13; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° no-
vembre 1959, n. 1363, recante «Approvazione del rego-
lamento per la compilazione dei progetti, la costruzione e 
l’esercizio delle dighe di ritenuta»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen-
naio 1991, n. 85, recante il «Regolamento concernente la 
riorganizzazione ed il potenziamento dei Servizi tecnici 
nazionali geologico, idrografico e mareografico, sismico 
e dighe nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’art. 9 della legge 18 maggio 1989, 
n. 183» e, in particolare, l’articolo 24 relativo ai compiti 
del Servizio nazionale dighe; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 3 marzo 2011, n. 72, «Regolamento di indivi-
duazione dei termini superiori ai novanta giorni per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, come modificato dall’articolo 7 della legge 
18 giugno 2009, n. 69»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’11 novembre 2011, n. 225, «Regolamento di 
individuazione dei termini non superiori ai novanta gior-
ni per la conclusione dei procedimenti amministrativi 
di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 
7 agosto 1990, n. 241, come modificato dall’articolo 7 
della legge 18 giugno 2009, n. 69»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 186, concernente il «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 291 del 14 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co 22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento con-
cernente l’attuazione dell’articolo 11  -quaterdecies  , com-
ma 13, lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 
recante riordino delle disposizioni in materia di attività 
di installazione degli impianti all’interno degli edifici», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 61 del 12 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato di concerto con il Ministro dell’interno 
e il Capo del dipartimento della Protezione civile, 26 giu-
gno 2014, recante «Norme tecniche per la progettazione 
e la costruzione degli sbarramenti di ritenuta (dighe e tra-
verse)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 156 dell’8 luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato di concerto con il Ministro dell’interno 
e il Capo del dipartimento della Protezione civile 17 gen-
naio 2018, recante «Aggiornamento delle norme tecniche 
per le costruzioni», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 42 del 20 febbraio 2018; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 8 ottobre 2019, n. 430, che attua l’archivio infor-
matico nazionale delle opere pubbliche (AINOP); 

 Viste la circolare del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 dicembre 1995, n. DSTN/2/22806, recante «Di-
sposizioni attuative e integrative in materia di dighe» e la 
circolare del Presidente del Consiglio dei ministri 7 aprile 
1999, n. DSTN/2/7311 «Legge n. 584/1994. Competenze 
del Servizio Nazionale Dighe. Precisazioni»; 

 Vista la circolare del Ministro dei Lavori Pubblici 
28 agosto 1986, n. 1125, «Modifiche ed integrazioni alle 
precedenti circolari 9 febbraio 1985, n. 1959 e 29 novem-
bre 1985, n. 1391 concernenti sistemi d’allarme e segna-
lazioni di pericolo per le dighe di ritenuta di cui al regola-
mento approvato con D.P.R. 1° novembre 1959, n. 1363»; 

 Vista la direttiva del Consiglio dei ministri del 27 feb-
braio 2004, recante «Indirizzi operativi per la gestione or-
ganizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazio-
nale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai 
fini di protezione civile», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 59 dell’11 marzo 2004; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 luglio 2014, recante «Indirizzi operativi inerenti all’atti-
vità di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano 
presenti grandi dighe» pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 256 del 4 novembre 2014; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2014, recante «Programma nazionale di 
soccorso per il rischio sismico» pubblicata sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 79 del 4 aprile 2014; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 aprile 2021 recante, gli «Indirizzi per la predi-
sposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli 
territoriali», pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 160 del 6 luglio 2021; 

 Vista l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 nella riunione del 6 dicembre 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella 
sezione consultiva degli atti normativi nell’adunanza del 
26 marzo 2024; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, inviata a norma dell’articolo 17, comma 3, della 
legge n. 400 del 1988, effettuata con nota prot. n. 14548 
del 10 aprile 2024; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Capo  I 
  AMBITO DI APPLICAZIONE E SOGGETTI

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
   a)   «altezza dello sbarramento»: la differenza tra la 

quota del piano di coronamento e quella del punto più 
depresso dei paramenti, escluso l’eventuale interrimento. 
Per le traverse prive di coronamento si fa riferimento alla 
quota del punto più elevato della struttura di ritenuta; 

   b)   «alveo di valle»: lo spazio contenuto tra le sponde 
fisse o gli argini del corso d’acqua a valle dello sbarra-
mento; nel caso di alvei a sponde incerte, di cui all’ar-
ticolo 94 del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, come 
individuato dall’Autorità idraulica competente; 

   c)   «amministrazione concedente»: l’amministrazio-
ne competente al rilascio della concessione della deriva-
zione di acqua pubblica di cui all’articolo 89 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e al regio decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775; 

   d)   «autorità idraulica competente»: l’amministrazio-
ne preposta alla tutela dei corsi d’acqua, con compiti di 
polizia idraulica; 

   e)   «cartelli monitori»: cartelli di tipo unificato figu-
rativi e polilingue segnalanti il pericolo di piene artificia-
li, anche improvvise, per manovre degli organi di scarico; 

   f)   «cassa in derivazione»: la cassa di espansione rea-
lizzata esternamente al corso d’acqua, senza sbarramento 
in alveo; 

   g)   «cassa di espansione»: l’opera idraulica per 
l’accumulo temporaneo dei volumi di piena di un corso 
d’acqua; 
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   h)   «cassa in linea» o «cassa di valle»: la cassa di 
espansione realizzata tramite uno sbarramento in alveo; 

   i)   «cassa mista»: la cassa di espansione costitui-
ta in parte in linea con sbarramento in alveo, in parte in 
derivazione; 

   l)   «documento di protezione civile (DPC)»: il do-
cumento contenente le condizioni per l’attivazione del-
le «fasi di allerta» per le finalità di protezione civile nei 
bacini in cui siano presenti dighe, redatto ed approvato 
secondo quanto disposto dall’Autorità nazionale di pro-
tezione civile; 

   m)   «esercizio limitato»: l’esercizio dell’impianto di 
ritenuta subordinato a vincoli o restrizioni sulla quota di 
invaso per motivi di ordine tecnico relativi a una riduzio-
ne del grado di sicurezza dell’opera; 

   n)   «esercizio ordinario»: l’esercizio dell’impianto di 
ritenuta non subordinato a vincoli o restrizioni diversi da 
quelli derivanti dal collaudo tecnico speciale e dal disci-
plinare di concessione; 

   o)   «esercizio sperimentale»: l’esercizio tempora-
neo dell’impianto di ritenuta ai fini del collaudo tecnico 
speciale; 

   p)   «foglio di condizioni per l’esercizio sperimentale 
(FCS)»: il documento contenente gli obblighi per il con-
trollo e la manutenzione dell’impianto di ritenuta nel cor-
so dell’esercizio sperimentale; 

   q)   «foglio di condizioni per l’esercizio e la manuten-
zione (FCEM)»: il documento contenente gli obblighi per 
il controllo e la manutenzione dell’impianto di ritenuta 
durante l’esercizio ordinario e l’esercizio limitato; 

   r)   «foglio di condizioni per l’esercizio e la manuten-
zione delle opere di derivazione (FCEMD)»: il documen-
to contenente gli obblighi per il controllo e la manuten-
zione delle opere di derivazione; 

   s)   «Direzione generale»: la Direzione generale per le 
dighe e le infrastrutture idriche del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e gli Uffici tecnici per le dighe da 
essa funzionalmente dipendenti; 

   t)   «documento di fattibilità delle alternative proget-
tuali (DOCFAP)»: documento previsto dall’articolo 2, 
dell’allegato I.7 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   u)   «gestore»: il titolare della concessione di deriva-
zione d’acqua pubblica o il soggetto richiedente la con-
cessione o, se soggetto diverso, il gestore dello sbarra-
mento e/o delle opere di derivazione; 

   v)   «impianto di ritenuta»: l’insieme dello sbarramen-
to, delle opere complementari ed accessorie, dei pendii 
costituenti le sponde del serbatoio e dell’acqua invasata; 

   z)   «impianti tecnologici»: impianti, a servizio degli 
sbarramenti, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
del Ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, 
n. 37 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 61 del 12 marzo 2008; 

   aa)   «Ingegnere responsabile»: l’ingegnere responsa-
bile della sicurezza delle opere e dell’esercizio dell’im-
pianto di ritenuta, ai sensi dell’articolo 4, comma 7, del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584; 

   bb)   «interventi di manutenzione»: lavori e opere 
previste dal Piano di manutenzione o altri interventi di-
versi da quelli di cui alla lettera   ee)   per assicurare rego-
lare esercizio dell’impianto di ritenuta e delle opere di 
derivazione; 

   cc)   «interventi di declassamento»: interventi di tra-
sformazione dell’impianto di ritenuta che determinano il 
trasferimento delle competenze di vigilanza dallo Stato, 
alle Regioni o Province autonome o agli enti territoriali 
da esse delegati; 

   dd)   «interventi di dismissione»: interventi per pri-
vare in via definitiva lo sbarramento della funzione di 
ritenuta idraulica, anche in occasione di eventi di piena 
estremi, garantendo la sicurezza del sito; 

   ee)   «interventi di ristrutturazione»: lavori e opere di 
trasformazione, anche parziale, degli impianti di ritenuta, 
suddivisi in interventi di adeguamento, miglioramento, 
riparazione o interventi locali e declassamento, secondo 
la declaratoria recata dalle «Norme tecniche per la pro-
gettazione e la costruzione degli sbarramenti di ritenuta 
(dighe e traverse)»; 

   ff)   «invaso»: l’insieme delle sponde, compreso il 
fondo del serbatoio e dell’acqua invasata; 

   gg)   «norme tecniche per la progettazione e la co-
struzione degli sbarramenti di ritenuta (dighe e traverse) 
(NTD)»: norme approvate con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 26 giugno 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 156 
dell’8 luglio 2014; 

   hh)   «aggiornamento delle norme tecniche per le co-
struzioni (NTC)»: norme approvate con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 42 del 20 febbraio 2018; 

   ii)   «opere di derivazione e adduzione connesse agli 
sbarramenti di ritenuta»: l’insieme delle opere di presa, 
regolazione del flusso, trasporto, condotta e restituzione 
delle acque che traggono origine e sono direttamente ali-
mentate da un invaso realizzato tramite uno sbarramento 
di ritenuta. Di seguito «Opere di derivazione»; 

   ll)   «progetto di fattibilità tecnico-economica 
(PFTE)»: progetto di cui all’articolo 41 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36; 

   mm)   «progetto esecutivo (PE)»: progetto previsto 
dall’articolo 41 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   nn)   «Responsabile tecnico»: il tecnico responsabile 
dell’esercizio in sicurezza delle opere di derivazione; 

   oo)   «sbarramento»: la struttura di ritenuta dell’ac-
qua, costituita da una diga o da una traversa e dalle opere 
di scarico; 

   pp)   «sponde del serbatoio»: il complesso dei pendii 
naturali o artificiali costituenti, insieme allo sbarramento, 
il serbatoio, nonché dei pendii a quota superiore a quella 
di massimo invaso, le cui condizioni di stabilità possano 
essere influenzate dall’invaso, ovvero possano influenza-
re la sicurezza o la funzionalità dell’invaso stesso; 
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   qq)   «volume di invaso»: la capacità del serbatoio 
compresa tra la quota più elevata delle soglie sfioranti 
degli scarichi, o della sommità delle eventuali paratoie, e 
la quota del punto più depresso del paramento di monte, 
escluso l’eventuale interrimento.   

  Art. 2.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Il presente regolamento disciplina:  
   a)   il procedimento di approvazione tecnica dei pro-

getti, il controllo sulla costruzione e sull’esercizio degli 
impianti di ritenuta aventi le caratteristiche dimensionali 
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 1994, n. 584 e delle opere di derivazione, che 
da tali impianti di ritenuta traggono origine e sono diret-
tamente alimentate, di cui al comma 4  -bis  , dell’articolo 6 
della legge 1° agosto 2002, n. 166, con o senza restituzio-
ne in alveo; 

   b)   l’individuazione e le modalità di espletamento 
delle funzioni assegnate alla Direzione generale, concer-
nenti gli aspetti di sicurezza e vigilanza derivanti dalla 
costruzione, esercizio, dismissione, conservazione e ma-
nutenzione delle opere di competenza. 

  2. Sono esclusi dall’applicazione del presente 
regolamento:  

   a)   gli sbarramenti che determinano invasi adibiti 
esclusivamente a deposito o decantazione o concentra-
zione o lavaggio di minerali o di residui industriali o di 
sostanze diverse dall’acqua; 

   b)   le casse di espansione in derivazione; 
   c)   le conche di navigazione; 
   d)   i serbatoi idrici o di accumulo di altre sostanze 

realizzati con strutture in elevazione di cemento armato, 
cemento armato precompresso o acciaio e i serbatoi di 
accumulo interrati o sotterranei; 

   e)   le briglie; 
   f)   gli argini fluviali; 
   g)   le opere residuali di sbarramenti dismessi; 
   h)   le opere di derivazione da impianti di ritenuta non 

aventi le caratteristiche dimensionali di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, 
n. 584; 

   i)   le opere di derivazione da prese su corsi d’acqua 
non realizzate tramite sbarramenti di ritenuta anche se 
convoglianti verso di essi le acque prelevate; 

   l)   le opere di derivazione ricadenti nella competenza 
delle regioni e delle Province autonome in base agli ac-
cordi di cui al comma 4  -quater  , dell’articolo 6 della legge 
1° agosto 2002, n. 166. 

 3. Per le dighe non rientranti nei limiti dimensionali di 
cui al comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 ago-
sto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 ottobre 1994, n. 584, le regioni adottano o ag-
giornano i propri regolamenti ai sensi del comma 2  -bis   
dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge, disciplinando 
nell’ambito della propria autonomia regolamentare l’ap-

provazione dei progetti e il controllo sulla costruzione e 
sull’esercizio delle dighe e delle relative opere di deri-
vazione in relazione alle caratteristiche degli impianti di 
propria competenza.   

  Art. 3.
      Compiti della Direzione generale    

      1. Fermi i compiti, gli obblighi e le responsabilità dei 
concessionari e dei soggetti gestori in materia di sicurez-
za e di derivazione di acqua pubblica, la Direzione gene-
rale, in relazione agli impianti di ritenuta e alle opere di 
derivazione di cui all’articolo 2, provvede:  

   a)   ad esprimere il parere tecnico obbligatorio e vin-
colante sul PFTE e parere facoltativo sui documenti di 
fattibilità delle alternative progettuali; 

   b)   ad approvare in linea tecnica il PE, anche ai fini 
degli adempimenti di cui all’articolo 1, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, e delle 
eventuali varianti in corso d’opera e alla verifica di ot-
temperanza alle prescrizioni tecniche impartite in sede di 
parere sul PFTE o di approvazione del PE; 

   c)   a disporre le verifiche sismiche e idrauliche degli 
sbarramenti in conseguenza della variata classificazione 
sismica dei siti, ovvero delle rivalutazioni idrologiche; 

   d)   a rilasciare l’autorizzazione tecnica all’inizio dei 
lavori di costruzione dello sbarramento e alla vigilanza 
sulla costruzione; 

   e)   a rilasciare l’autorizzazione all’esercizio speri-
mentale e all’esercizio ordinario degli impianti di ritenuta; 

   f)   a disporre l’esercizio limitato degli impianti di ri-
tenuta per manifestazioni che possano far dubitare della 
stabilità delle opere o per riportare, in generale, il grado 
di sicurezza entro i limiti normativi; 

   g)   a esprimere il parere sul progetto di gestione 
dell’invaso secondo quanto previsto dall’articolo 114 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   h)   a disporre il collaudo tecnico speciale dello sbar-
ramento di ritenuta, nominando la commissione di col-
laudo, e ad approvare gli atti di collaudo tecnico speciale 
degli impianti di ritenuta, di cui all’articolo 22; 

   i)   all’accertamento tecnico e al rilascio dell’autoriz-
zazione all’esercizio ordinario delle opere di derivazione; 

   l)   a vigilare sulle operazioni di controllo del com-
portamento degli impianti di ritenuta e delle opere di de-
rivazione che i gestori sono tenuti a svolgere ai sensi del 
presente regolamento; 

   m)   a dettare prescrizione di studi, indagini e ispezio-
ni per accertare lo stato delle opere, nonché a richiedere 
la presentazione di progetti e l’esecuzione di attività ed 
opere per migliorare o adeguare il livello di sicurezza; 

   n)   ad acquisire gli studi sulle conseguenze sui ter-
ritori di valle per manovre degli organi di scarico e per 
l’ipotetico collasso dello sbarramento; 

   o)   alla suddivisione degli sbarramenti e delle opere 
di derivazione in classi di attenzione; 

   p)   alla tenuta dell’Archivio tecnico e del Registro 
delle dighe e di quelli delle opere di derivazione; 
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   q)   alla predisposizione ed emanazione di raccoman-
dazioni tecniche nelle materie di competenza; 

   r)   a esprimere parere tecnico su progetti di infra-
strutture o altre opere da realizzarsi in prossimità del ser-
batoio o in aree limitrofe e che possono avere influenza 
sulla sicurezza del serbatoio; 

   s)   a esprimere parere tecnico sui progetti di declassa-
mento e di dismissione degli impianti di ritenuta soggetti 
al presente regolamento; 

   t)   a trasmettere all’amministrazione concedente ogni 
provvedimento relativo all’impianto oggetto del rapporto 
concessorio e ad acquisire dalla medesima l’atto e il di-
sciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui è 
vincolata la concessione di derivazione d’acqua, nonché 
ogni altro provvedimento relativo alla costruzione, modi-
fica, esercizio e manutenzione dell’impianto di ritenuta. 

 2. La Direzione generale acquisisce il parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici sui PFTE relativi 
alla costruzione di nuovi impianti di ritenuta, nonché 
per gli interventi di adeguamento su opere esistenti, ai 
sensi delle NTD. È fatta salva la facoltà della Direzione 
generale di richiedere al Consiglio superiore dei lavori 
pubblici l’espressione del relativo parere su differenti li-
velli progettuali o in relazione a interventi di particolare 
complessità su impianti di ritenuta esistenti e su opere di 
derivazione. 

 3. L’approvazione tecnica del PE da parte della Di-
rezione generale sostituisce gli adempimenti tecnici ed 
amministrativi per il controllo delle costruzioni, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7  -bis   del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 1994, n. 584.   

  Art. 4.
      Classi di attenzione delle dighe

e delle opere di derivazione    

     1. Al fine di individuare e disciplinare le attività di con-
trollo, vigilanza e monitoraggio, con decreti del Diretto-
re della Direzione generale si procede alla suddivisione 
in classi di attenzione degli impianti di ritenuta e delle 
opere di derivazione, secondo criteri e procedure tecniche 
definiti sentito il Consiglio superiore dei Lavori pubblici 
e, per le opere di derivazione, anche previo parere della 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 2. Gli impianti di ritenuta sono suddivisi in funzione 
della tipologia e delle caratteristiche dimensionali dello 
sbarramento, quali altezza e volume di invaso, del com-
portamento in esercizio, della sismicità e delle altre carat-
teristiche del sito, nonché del territorio di valle. 

 3. Le opere di derivazione sono suddivise, anche per 
singoli elementi, in funzione delle conseguenze di poten-
ziale perdita di tenuta idrica o collasso, delle caratteristi-
che tecniche e del carico idraulico, nonché della sismicità 
e delle altre caratteristiche del sito. 

 4. La Direzione generale, sulla base delle risultanze del-
le attività di monitoraggio e vigilanza ovvero su motivata 
istanza del gestore, può modificare la classe di attenzione 
dell’impianto di ritenuta e dell’opera di derivazione.   

  Art. 5.
      Ingegnere responsabile    

     1. L’Ingegnere responsabile di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   aa)   sovraintende alle attività del personale 
addetto al controllo della sicurezza dell’impianto di rite-
nuta, predispone la documentazione di cui all’articolo 18 
e partecipa alle visite di vigilanza della Direzione genera-
le disposte ai sensi degli articoli 21 e 25. 

 2. In caso di anomalia di funzionamento dell’impianto 
di ritenuta, anche qualora l’evento non comporti l’attiva-
zione delle procedure previste dal Documento di prote-
zione civile, il gestore e l’Ingegnere responsabile adot-
tano i provvedimenti necessari ad eliminare l’anomalia, 
dandone comunicazione alla Direzione generale. 

 3. Ferma restando la propria responsabilità, il gestore, 
in caso di negligenza o inadempienza dell’Ingegnere re-
sponsabile nell’adempimento delle funzioni assegnate dal 
presente regolamento, è obbligato alla sua sostituzione.   

  Art. 6.
      Responsabile tecnico    

     1. Per ciascuna opera di derivazione, il gestore nomi-
na il Responsabile tecnico di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   nn)   e un suo sostituto, di comprovata esperienza 
e qualificazione professionale, dandone comunicazio-
ne alla Direzione generale. Durante la costruzione delle 
opere di derivazione o di lavori per il loro rifacimento 
eccedenti l’ordinaria manutenzione, le funzioni del Re-
sponsabile tecnico possono essere assunte dal Direttore 
dei lavori. 

 2. Il Responsabile tecnico sovraintende alle attività del 
personale addetto al controllo della sicurezza delle opere 
di derivazione e partecipa alle ispezioni della Direzione 
generale disposte ai sensi dell’articolo 37. 

 3. In caso di anomalia di funzionamento delle opere di 
derivazione, il gestore e il Responsabile tecnico adottano 
i provvedimenti urgenti e indifferibili necessari ad elimi-
nare l’anomalia, dandone immediata comunicazione alla 
Direzione generale e all’amministrazione concedente. 

 4. Ferma restando la sua responsabilità, il gestore, in 
caso di negligenza o inadempienza del Responsabile tec-
nico nell’adempimento delle funzioni assegnate dal pre-
sente regolamento, è obbligato alla sua sostituzione.   

  TITOLO  II 
  IMPIANTI DI RITENUTA

  Capo  I 
  PROGETTAZIONE

  Art. 7.
      Progetto di fattibilità tecnico-economica    

     1. Il PFTE dell’impianto di ritenuta è oggetto di parere 
tecnico vincolante della Direzione generale nell’ambito 
del procedimento concessorio di cui all’articolo 7 del re-
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gio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 ovvero del proce-
dimento unico autorizzativo o della conferenza di servizi 
preliminare o decisoria per la costruzione e l’esercizio 
dell’impianto di ritenuta, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. La Direzione generale, in sede di pa-
rere tecnico vincolante, attribuisce la classe di attenzione 
cui l’opera è associata. 

  2. Il PFTE è redatto in conformità ai contenuti previsti 
dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, e contiene inoltre i seguenti 
ulteriori elaborati:  

   a)   piano della strumentazione di controllo e di mi-
sura delle opere e delle sponde costituenti l’impianto di 
ritenuta; 

   b)   schemi di funzionamento e calcoli di predimensio-
namento degli impianti elettromeccanici ed oleodinamici; 

   c)   studi idraulici sull’alveo a valle degli sbarramenti 
di cui all’articolo 9, comma 1, e gli elementi per l’attribu-
zione della classe di attenzione; 

   d)   piano degli invasi dell’esercizio sperimentale che 
stabilisca le fasi di invaso e svaso con le relative tempi-
stiche, contenente l’indicazione del subordinato piano di 
utilizzo dell’acqua secondo i volumi disponibili. 

 3. La relazione geologica comprende lo studio geo-
morfologico dei versanti del serbatoio e gli studi di re-
peribilità dei materiali da costruzione e d’individuazione 
delle cave di prestito. La relazione geotecnica e la rela-
zione di calcolo di stabilità comprendono lo studio delle 
caratteristiche dei materiali da costruzione, comprensivo 
del programma delle prove preliminari sui materiali e 
delle modalità di posa in opera e di controllo durante la 
costruzione. 

 4. La relazione idrologica, la relazione geologica e le 
verifiche di sicurezza della diga del PFTE sono elaborate 
con il livello di dettaglio necessario al rispetto delle NTD. 

 5. Nell’ambito del procedimento concessorio di deri-
vazione d’acqua il gestore presenta il PFTE all’ammini-
strazione concedente; la Direzione generale partecipa al 
procedimento concessorio ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, lettera   a)  , previo parere sullo studio idrologico del-
la competente struttura di cui all’articolo 92, comma 4, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 6. Nel caso in cui il progetto abbia per oggetto impianti 
di ritenuta non asserviti a derivazioni d’acqua pubblica, 
il PFTE è presentato nell’ambito del procedimento au-
torizzativo per la realizzazione dell’opera; la Direzione 
generale partecipa al procedimento autorizzativo ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , previo parere del-
la competente struttura regionale in merito allo studio 
idrologico. 

 7. È facoltà del gestore richiedere alla Direzione gene-
rale le proprie valutazioni tecniche sul DOCFAP.   

  Art. 8.
      Progetto esecutivo    

     1. Il progetto esecutivo (PE) dell’impianto di ritenuta è 
sottoposto alla Direzione generale per gli adempimenti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Il PE è redatto ai sensi del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e 
comprende i documenti tecnici ivi previsti. 

 3. Il PE è corredato dalle autorizzazioni, nulla osta o 
pareri necessari alla realizzazione delle opere, ivi com-
prese le autorizzazioni per la coltivazione delle cave di 
prestito dei materiali. 

 4. Trascorsi dieci anni dalla verifica d’ottemperanza 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   b)   senza che siano 
state avviate le procedure di affidamento dei lavori, l’ap-
provazione tecnica decade, fatta salva la concessione, su 
istanza del gestore, di specifiche proroghe da parte della 
Direzione generale. 

 5. In caso di sopravvenute modifiche della normativa 
tecnica (NTD e/o   NTC)   prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei lavori, ove non diversamente speci-
ficato, il gestore procede all’adeguamento del progetto.   

  Art. 9.

      Studi idraulici sull’alveo a valle degli sbarramenti    

      1. Tra gli elaborati specialistici del PFTE di un impian-
to di ritenuta sono ricompresi:  

   a)   gli studi della propagazione, nel tempo e nello 
spazio, delle onde di piena artificiali conseguenti all’ipo-
tetico collasso dello sbarramento e alle manovre di aper-
tura degli organi di scarico, ivi compresa la delimitazione 
delle aree allagabili, con il dettaglio e l’estensione suffi-
ciente a consentire la redazione dei piani di emergenza; 

   b)   lo studio di determinazione del valore e tempo di 
ritorno della massima portata transitabile lungo l’alveo a 
valle dello sbarramento ai fini della disciplina delle ordi-
narie manovre volontarie; lo studio deve individuare an-
che le sezioni maggiormente critiche per il deflusso delle 
portate scaricate; 

   c)   lo studio di valutazione del rischio idraulico resi-
duo al quale il territorio a valle dello sbarramento rimane 
soggetto dopo la costruzione dell’impianto di ritenuta, al 
fine di valutare il beneficio, in termini di difesa idraulica 
del territorio, conseguibile con la realizzazione dell’opera 
e gli effetti sui correlati piani di bacino; lo studio deve 
definire l’estensione delle aree inondabili a valle della 
diga, prima e dopo l’entrata in esercizio dell’impianto di 
ritenuta e indipendentemente dall’eventuale adozione di 
un piano di laminazione, per eventi di piena con tempi 
di ritorno coerenti con quelli adottati nei piani citati. Tale 
studio è richiesto solo per le dighe di nuova costruzione. 

 2. Sugli studi di cui al comma 1 è acquisito il parere 
dell’Autorità idraulica per gli aspetti di competenza ine-
renti al rischio idraulico a valle della diga, ferma restando 
la competenza della Direzione generale per le valutazioni 
relative agli idrogrammi delle onde di piena artificiali in 
uscita dallo sbarramento di cui al comma 1, lettera   a)  . A 
seguito degli adempimenti di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   b)   , gli studi di cui al comma 1 sono trasmessi dalla 
Direzione generale:  

   a)   alla Protezione civile della regione e all’Ufficio 
Territoriale di Governo – Prefettura di ubicazione dell’im-
pianto di ritenuta per la pianificazione di emergenza; 
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   b)   all’Autorità idraulica competente per territorio 
per la relativa validazione; 

   c)   all’Autorità di bacino distrettuale ovvero altra 
autorità competente per l’eventuale aggiornamento della 
pianificazione per rischio idraulico; 

   d)   all’amministrazione concedente. 
 3. La Direzione generale, in caso di modificazioni dello 

sbarramento tali da alterare le caratteristiche delle onde di 
piena precedentemente considerate, chiede al gestore l’ag-
giornamento degli studi di cui al comma 1, lettere   a)   e   c)  .   

  Art. 10.

      Disposizioni per la costruzione e le prove
di qualificazione sui materiali    

      1. Con la verifica di ottemperanza e l’approvazione del 
PE, la Direzione generale stabilisce le prescrizioni relati-
ve alle modalità di esecuzione dell’opera, da inserire in 
una specifica ed autonoma sezione della parte tecnica del 
capitolato speciale di appalto o documento tecnico equi-
valente. Tali prescrizioni disciplinano tra l’altro:  

   a)   accessi provvisori allo sbarramento e deviazione 
provvisoria del corso d’acqua, sentita l’Autorità idraulica 
competente e l’amministrazione concedente; 

   b)   indagini e prove sui terreni e/o ammassi rocciosi 
di fondazione; 

   c)   materiali da costruzione e relative prove prelimi-
nari, di accettazione e di controllo, ivi compreso il labo-
ratorio di cantiere; 

   d)   osservazioni e misure per il controllo delle opere 
nel corso dei lavori, ivi comprese le misure idrologiche.   

  Art. 11.

      Piano di manutenzione dell’impianto di ritenuta    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 27 
dell’allegato I.7 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il piano di 
manutenzione prevede una dettagliata descrizione delle 
modalità esecutive e della frequenza degli interventi di 
manutenzione delle apparecchiature elettromeccaniche 
ed oleodinamiche di comando degli organi di chiusura 
e/o di regolazione degli scarichi di superficie e profondi, 
nonché delle strutture, dei dispositivi di tenuta e delle par-
ti mobili di detti organi. I documenti del piano di manu-
tenzione degli organi di scarico devono essere conservati 
anche presso la casa di guardia. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal progetto di 
gestione dell’invaso di cui all’articolo 114 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il piano di manuten-
zione contiene specifiche indicazioni relative al ma-
nuale d’uso e manutenzione ed al programma di ma-
nutenzione per gli organi di scarico e relativi impianti, 
nonché per la strumentazione di controllo dell’impian-
to di ritenuta. Il progetto di gestione dell’invaso di cui 
al citato articolo 114 assume anche le funzioni del pia-
no di manutenzione relativamente alla gestione dell’in-
terrimento del serbatoio. 

 3. Il piano di cui al presente articolo è aggiornato prima 
dell’autorizzazione all’esercizio ordinario dell’impianto 
di ritenuta e successivamente almeno con la periodicità 
decennale.   

  Art. 12.
      Varianti in corso d’opera    

     1. Il gestore trasmette alla Direzione generale il proget-
to di variante in corso d’opera, corredato dagli elaborati 
tecnici idonei a rappresentare la necessità di apportare le 
modifiche al progetto approvato e l’idoneità delle solu-
zioni individuate a superare le criticità emerse in fase di 
costruzione. 

 2. Le varianti che incidono sulle caratteristiche di sicu-
rezza e funzionalità dell’impianto di ritenuta sono sogget-
te alla preventiva approvazione tecnica della Direzione 
generale, secondo le disposizioni relative all’approvazio-
ne del PE e sono soggette ad autorizzazione dell’ammi-
nistrazione concedente o notifica secondo la normativa 
regionale.   

  Art. 13.
      Progetto di intervento su opere esistenti    

      1. Il PFTE e il PE degli interventi di ristrutturazione 
o di dismissione comprendono, con il corrispondente li-
vello di sviluppo, oltre ai documenti tecnici previsti ai 
sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i documenti necessari 
a inquadrare i problemi e le cause che hanno determinato 
l’esigenza di interventi e a valutare l’idoneità delle solu-
zioni. In particolare, il PFTE e il PE degli interventi di 
ristrutturazione o di dismissione comprende:  

   a)   i dati e le notizie sul comportamento dell’ope-
ra durante la costruzione e l’esercizio e la relativa 
interpretazione; 

   b)   i calcoli e le verifiche specifiche delle opere an-
che nelle diverse situazioni transitorie; 

   c)   le indagini e misure di controllo da effettuare sia 
nel corso dei lavori che successivamente. 

  2. Gli interventi di ristrutturazione di sbarramenti sono 
realizzati secondo le seguenti modalità:  

   a)   nel caso di interventi di riparazione o interven-
ti locali, il progetto può essere riferito alle sole parti o 
elementi interessati per documentare il mantenimento o 
miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti 
al danno o al degrado su cui si interviene; 

   b)   nel caso di interventi di miglioramento, il proget-
to documenta l’incremento dei livelli di sicurezza rispetto 
a quelli preesistenti, almeno limitatamente alle opere og-
getto di modifica e a quelle strutturalmente e funzional-
mente correlate, pur senza necessariamente raggiungere i 
livelli richiesti per le nuove costruzioni, documentando, 
inoltre, invariate condizioni di sicurezza per le restanti 
parti; 

   c)   nel caso di interventi di adeguamento, il proget-
to documenta il raggiungimento dei livelli di sicurezza e 
funzionalità previsti dalle norme (NTD e   NTC)  . 
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 3. Per quanto concerne gli impianti tecnologici e i di-
spositivi di regolazione e chiusura degli scarichi, la rela-
tiva manutenzione, integrazione o sostituzione deve aver 
luogo in conformità alla normativa vigente al momento 
degli interventi. Ai fini di preservare la funzionalità e du-
rabilità delle opere di scarico, è facoltà della Direzione 
generale prescrivere la realizzazione di uno specifico or-
gano dedicato al rilascio a valle del deflusso ecologico o 
del deflusso minimo vitale. 

 4. Gli interventi di ristrutturazione di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   ee)   sono soggetti al parere tecnico vin-
colante sul PFTE e all’approvazione tecnica del PE da 
parte della Direzione generale, secondo le modalità pre-
viste per i progetti di nuova costruzione. Gli interventi di 
ristrutturazione, di riparazione o gli interventi locali sono 
soggetti al rilascio di nulla osta tecnico da parte della Di-
rezione generale. 

 5. Gli interventi di cui ai commi 2, lettere   b)   e   c)  , 3 e 
4 sono preventivamente autorizzati dall’amministrazione 
concedente ai sensi della normativa regionale vigente. 

 6. Nel procedimento tecnico-amministrativo di declas-
samento, il gestore presenta alla amministrazione conce-
dente il progetto per l’avvio del procedimento di com-
petenza, al quale partecipa la Direzione generale per il 
rilascio del parere tecnico di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   s)  . L’approvazione in linea tecnica del progetto di 
declassamento spetta all’amministrazione competente 
per l’opera nella sua configurazione di progetto. Previo 
accordo con l’amministrazione competente alla vigi-
lanza sulla sicurezza della diga nella configurazione di 
progetto, la sorveglianza sui lavori di declassamento può 
essere svolta dalla Direzione generale. Il procedimento 
di declassamento, con conseguente espunzione dell’opera 
dagli elenchi della Direzione generale e passaggio della 
stessa nelle competenze della Regione o della Provincia 
autonoma, si completa con la conclusione dei lavori. 

 7. Nel procedimento tecnico-amministrativo di dismis-
sione, il gestore presenta alla amministrazione conceden-
te il progetto per l’avvio del procedimento di competenza, 
al quale partecipa la Direzione generale per il rilascio di 
parere tecnico di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   s)   e 
l’Autorità idraulica per l’autorizzazione idraulica. Previo 
accordo con l’amministrazione concedente e con l’Auto-
rità idraulica, la sorveglianza sui lavori di dismissione può 
essere svolta dalla Direzione generale. Il procedimento di 
dismissione, con conseguente espunzione dell’opera da-
gli elenchi della Direzione generale, si completa con la 
conclusione dei lavori. 

 8. La condizione temporanea di serbatoio con scari-
chi permanentemente aperti non costituisce dismissione 
dell’opera, comporta l’applicazione del titolo II capo IV 
del presente regolamento ed è disciplinata da specifico 
FCEM di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   q)  , cui resta 
obbligato il gestore.   

  Capo  II 
  COSTRUZIONE

  Art. 14.
      Direzione dei lavori    

     1. Il Direttore dei lavori svolge le attività, i compiti e 
le funzioni di cui al codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo n. 36 del 2023 e può assumere le 
funzioni di Ingegnere responsabile nel caso di lavori di 
realizzazione di nuovi impianti di ritenuta per tutta la du-
rata dei lavori. 

 2. Il gestore trasmette alla Direzione generale le rela-
zioni tecniche mensili sull’andamento dei lavori redatte 
dal Direttore dei lavori, nonché sui risultati delle indagi-
ni e delle prove in sito e in laboratorio eseguite in corso 
d’opera. 

 3. Il gestore, al completamento dei lavori di costruzione 
dell’opera, trasmette alla Direzione generale e all’ammi-
nistrazione concedente la documentazione di consistenza 
delle opere, allegando i disegni di consistenza e le valuta-
zioni sull’accettabilità di prodotti, materiali e lavorazioni, 
sottoscritti dal Direttore dei lavori.   

  Art. 15.
      Autorizzazioni all’inizio dei lavori
di costruzione dello sbarramento    

     1. Prima dell’avvio dei lavori di costruzione dello 
sbarramento, i materiali da impiegare nella costruzione 
dell’impianto sono assoggettati a prove di qualificazione 
preliminari, secondo il programma di cui all’articolo 7, 
comma 3, al fine di verificare la rispondenza delle carat-
teristiche meccaniche, fisiche e chimiche dei materiali a 
quelle indicate nel progetto approvato. 

 2. La richiesta del gestore di autorizzazione tecnica 
all’inizio dei lavori di costruzione dello sbarramento è 
corredata da una relazione tecnica del Direttore dei lavori 
che riporti i risultati delle prove eseguite e che dia eviden-
za della loro rispondenza al progetto approvato, nonché 
da un rilievo dei piani di fondazione e delle loro caratteri-
stiche geomeccaniche. 

 3. La Direzione generale effettua sopralluoghi per ac-
certamenti sugli scavi di fondazione al fine di verificarne 
l’adeguatezza e la congruenza con i dati di progetto. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano 
anche agli interventi su dighe esistenti. 

 5. Fermo restando gli atti di assenso di competenza di 
altre amministrazioni, la Direzione generale, a seguito 
della positiva verifica di ottemperanza sul progetto esecu-
tivo rilascia, anche per fasi parziali, l’autorizzazione tec-
nica all’inizio dei lavori di costruzione dello sbarramento. 

 6. Prima dell’inizio dei lavori di costruzione di un nuo-
vo impianto di ritenuta o di interventi su un impianto esi-
stente, laddove necessario, la Direzione generale predi-
spone o aggiorna il DPC ai sensi della normativa vigente. 

 7. L’autorizzazione tecnica di cui al comma 5 è tra-
smessa all’amministrazione concedente.   
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  Art. 16.

      Controlli e vigilanza sulla costruzione    

     1. La Direzione generale, durante le fasi della costruzio-
ne, vigila sull’esecuzione dei lavori disponendo eventuali 
sopralluoghi, accertamenti, verifiche e prove tecniche al 
fine di accertare l’osservanza del presente regolamento e 
delle prescrizioni tecniche degli elaborati progettuali. 

 2. La Direzione generale, per gli interventi di maggiore 
complessità, può nominare un assistente della Direzione 
generale, incaricato della sorveglianza dei lavori, con il 
compito di accertare l’osservanza del presente regola-
mento e delle prescrizioni tecniche degli elaborati pro-
gettuali, del controllo dei materiali impiegati e dell’os-
servanza delle buone norme costruttive. Detto assistente 
della Direzione generale effettua periodici sopralluoghi ai 
lavori, redigendo rapporti tecnici. 

 3. Presso la Direzione generale è istituito l’elenco degli 
assistenti della Direzione generale al quale possono iscri-
versi i professionisti in possesso di specifici requisiti. Con 
provvedimento della medesima Direzione generale sono 
stabiliti le modalità e i requisiti per l’iscrizione all’elen-
co, la disciplina di affidamento degli incarichi, le modali-
tà di espletamento dell’incarico, l’entità del compenso, in 
conformità alle disposizioni dettate dal codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 4. Presso il cantiere deve essere installato a cura del ge-
store, qualora previsto dal capitolato speciale d’appalto, 
un laboratorio sperimentale per le prove sui materiali e sui 
terreni, la cui attrezzatura è definita nel capitolato stesso. 
È facoltà della Direzione generale disporre che campioni 
di materiali o terreni siano conservati presso il laborato-
rio di cantiere per eventuali controlli aggiuntivi fino al 
collaudo tecnico speciale, di cui all’articolo 22. Nel la-
boratorio di cantiere sono eseguite le prove previste dal 
capitolato, i cui risultati devono essere convalidati da pe-
riodici controlli svolti presso laboratori autorizzati. 

 5. La Direzione generale, qualora accerti che le mo-
dalità esecutive degli interventi non siano rispondenti al 
progetto e alle relative prescrizioni e sono tali da non ga-
rantire il rispetto delle NTD, dispone la sospensione dei 
lavori e, qualora le parti già realizzate possano ammalo-
rarsi o subire danneggiamenti ovvero arrecare pericolo 
ai territori a valle, prescrive al gestore la progettazione e 
l’esecuzione delle necessarie opere di presidio, ivi com-
presa l’eventuale demolizione dell’opera o di parti di essa. 

 6. L’eventuale inottemperanza alla sospensione dei la-
vori, ovvero alla progettazione ed esecuzione delle neces-
sarie opere di presidio è segnalata all’Ufficio Territoriale 
di Governo – Prefettura e alle autorità di protezione civile 
territorialmente competenti, nonché all’amministrazione 
concedente. 

 7. Per gli interventi su opere esistenti la Direzione ge-
nerale in sede di approvazione del progetto stabilisce qua-
li delle disposizioni fra quelle del presente articolo tro-
vano applicazione in funzione della rilevanza dei lavori. 

 8. Le spese e i compensi per le specifiche attività 
dell’assistente di cui al comma 2 sono a valere sui con-
tributi di legge a carico degli utenti dei servizi secondo le 
modalità previste da apposito provvedimento della Dire-
zione generale.   

  Art. 17.
      Azioni del gestore nella fase di allerta    

     1. Le azioni del gestore nelle fasi di allerta sono speci-
ficate nel «Documento di protezione civile» (DPC) di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   bb)  . Tale documento, per 
i nuovi impianti di ritenuta, è redatto ed approvato prima 
dell’avvio di lavori che possono comportare la formazio-
ne di invasi, anche a carattere transitorio, ed è aggiornato 
in relazione all’avanzamento dei lavori.   

  Art. 18.

      Osservazioni e misure    

     1. Il gestore, nella fase di costruzione, esercizio speri-
mentale ed esercizio ordinario, esegue i rilievi, i controlli 
e le ispezioni secondo le modalità e frequenze previste 
rispettivamente nel CSA, nel FCS e nel FCEM. 

 2. Nei documenti di cui al comma 1 può essere pre-
vista l’automazione di misure strumentali e l’eventua-
le trasmissione a distanza dei dati alla sede del gestore. 
Controlli manuali periodici, devono verificare il corretto 
funzionamento della strumentazione automatica. Per le 
opere ricadenti nelle classi di attenzione più alte, ubicate 
in territori a più elevato grado di sismicità, la Direzione 
generale può richiedere il monitoraggio accelerometrico. 
Fermo restando quanto disposto dai DPC in merito alla 
messa a disposizione delle Autorità di protezione civile 
dei dati di monitoraggio idrologico-idraulici da parte dei 
gestori, la Direzione generale promuove, altresì, il moni-
toraggio idro-meteo-grafico utile alla ricostruzione degli 
eventi di piena alla sezione di sbarramento. 

 3. Il gestore, entro il 28 febbraio e il 31 agosto di ogni 
anno, salvo diversa tempistica stabilita nei documenti di 
cui al comma 1, trasmette alla Direzione generale una 
relazione asseverata dell’Ingegnere responsabile, sotto-
scritta anche dal gestore, che descrive il comportamento e 
lo stato di sicurezza delle opere. La relazione è corredata 
dalle descrizioni delle principali osservazioni svolte e dai 
diagrammi delle misure alla strumentazione automatica e 
dei controlli manuali, secondo quanto stabilito dai docu-
menti di cui al comma 1. 

  4. Il gestore ha l’obbligo di registrare le misure e le 
prove, eseguite secondo quanto previsto dal comma 1 e 
conservarli in un «Registro delle osservazioni» da tene-
re nella casa di guardia. Nel Registro delle osservazioni, 
sono riportati:  

   a)   i controlli e le ispezioni eseguiti e i relativi risultati, 
secondo quanto stabilito dai documenti di cui al comma 1; 

   b)   le letture o registrazioni delle grandezze misurate; 
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   c)   la descrizione dei lavori di manutenzione eseguiti; 
   d)   l’ubicazione e la descrizione di eventi particolari 

e delle eventuali anomalie che si fossero manifestate. 
  5. Nella casa di guardia è conservato altresì un «Re-

gistro delle manovre degli organi di scarico», nel quale 
sono riportate tutte le movimentazioni degli organi di sca-
rico presidiati con paratoie e, in particolare:  

   a)   la scansione temporale degli eventi di piena ido-
nea a ricostruire gli stessi in termini di portate affluenti al 
serbatoio e scaricate; 

   b)   le variazioni del livello d’invaso; 
   c)   il grado di apertura di ciascuna luce di efflusso; 
   d)   le portate scaricate per ogni singolo organo di sca-

rico e derivazione. 
 6. Il Registro delle osservazioni e il Registro delle ma-

novre degli organi di scarico sono redatti e conservati, 
anche in forma digitale, con modalità tali da preservarne 
l’integrità e il valore probatorio. 

 7. In caso di incidente, nonché a seguito di eventi di 
piena o sismici, l’Ingegnere responsabile redige, secon-
do quanto previsto dal Documento di protezione civile, 
un rapporto di evento. Il rapporto di evento è trasmes-
so alla Direzione generale ed è allegato al Registro delle 
osservazioni. 

 8. Il gestore è tenuto alla verifica periodica del corretto 
funzionamento degli organi di scarico e dei relativi im-
pianti in conformità a quanto stabilito dai documenti di 
cui al comma 1.   

  Capo  III 
  ESERCIZIO SPERIMENTALE DELL’IMPIANTO DI RITENUTA

  Art. 19.
      Obblighi del gestore e Foglio di condizioni

per l’esercizio sperimentale    

      1. Il FCS articolato in sezioni, definisce gli obblighi del 
gestore e dell’Ingegnere responsabile per il controllo e la 
manutenzione dell’impianto di ritenuta durante l’eserci-
zio sperimentale e, in particolare:  

   a)   gli adempimenti per accertare le condizioni di si-
curezza e manutenzione dell’impianto di ritenuta e quelli 
da attuare in caso di malfunzionamento degli organi di 
scarico o della strumentazione di controllo e misura, o nel 
caso di anomalia delle misure o dei risultati delle ispezio-
ni, nonché in caso di eventi sismici o di piena; 

   b)   le modalità della sorveglianza dell’impianto; 
   c)   il numero, il tipo e la localizzazione delle appa-

recchiature di controllo e misura, nonché il tipo e le fre-
quenze delle misure delle opere e delle sponde costituenti 
l’impianto di ritenuta; 

   d)   i sistemi di segnalazione di pericolo, di illumina-
zione, di sicurezza degli accessi e di allarme antintrusione; 

   e)   il valore della massima portata contenuta in alveo 
a valle dello sbarramento; le mappe delle aree allagabili 
per l’apertura volontaria degli scarichi e tutte le informa-
zioni necessarie per garantire la gestione degli scarichi 
stessi in sicurezza; 

   f)   l’obbligo di manutenzione delle apparecchiature e 
dispositivi di cui ai punti precedenti; 

   g)   l’obbligo di non superare, nel corso delle mano-
vre degli organi di scarico connesse all’ordinario eserci-
zio del serbatoio, il valore della massima portata di cui al 
punto   e)  , tenendo conto anche della preesistenza di even-
tuali deflussi in alveo; tale obbligo non opera in relazio-
ne agli eventi che comportano le attivazioni delle fasi di 
allerta del DPC. 

  2. Il FCS contiene altresì:  
   a)   il programma degli invasi sperimentali in coeren-

za con il corrispondente piano facente parte del PFTE, 
dove è anche evidenziata la possibilità di utilizzazione 
dei volumi invasati e disponibili durante l’esercizio speri-
mentale, fissandone eventuali limiti; 

   b)   il piano di ubicazione dei «cartelli monitori» di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , che il gestore deve 
installare, prima dell’inizio degli invasi sperimentali, 
lungo gli alvei a valle degli sbarramenti e nei luoghi di 
accesso e per l’estensione dell’asta fluviale significativa-
mente interessata dalla propagazione dell’onda di piena 
artificiale per apertura degli scarichi regolati; 

   c)   l’ubicazione, in prossimità dello sbarramento o 
comunque ove ritenuto necessario, dei dispositivi di se-
gnalazione acustica che il gestore è tenuto ad installare; 

   d)   l’ubicazione, il tipo e le modalità di esercizio del-
la strumentazione per il rilevamento delle misure idrolo-
gico-idrauliche che il gestore è tenuto ad eseguire e tra-
smettere alla Direzione generale e alle Regioni e Province 
autonome; 

   e)   gli estremi di approvazione del Progetto di gestio-
ne di cui all’articolo 114 del decreto legislativo n. 152 del 
2006. 

 3. Il FCS e le successive revisioni delle relative sezio-
ni, redatti sulla base delle informazioni fornite dal gesto-
re, sono approvati dalla Direzione generale, comunicati e 
notificati al gestore e sono trasmessi all’amministrazione 
concedente prima dell’inizio degli invasi sperimentali.   

  Art. 20.
      Autorizzazione all’esercizio sperimentale    

     1. Al termine dei lavori di costruzione, ovvero qualora 
i lavori abbiano raggiunto uno stato di avanzamento tale 
da consentire, in condizioni di sicurezza, invasi parziali, 
può avere inizio l’esercizio sperimentale. Ai fini dell’au-
torizzazione, il gestore trasmette alla Direzione generale 
il programma degli invasi sperimentali in coerenza con 
il piano degli invasi dell’esercizio sperimentale facente 
parte del PFTE, corredato da una relazione, sottoscritta 
dal Direttore dei lavori e dall’Ingegnere responsabile, 
sullo stato delle opere, sulle condizioni di sicurezza del 
serbatoio e sull’esito dei controlli effettuati nel corso del-
la costruzione. 

 2. Per gli interventi di ristrutturazione di dighe esistenti 
la Direzione generale può disporre l’esercizio sperimen-
tale secondo le procedure di cui al presente articolo. 

 3. La Direzione generale, verificata la documentazio-
ne tecnica di cui al comma 1 ed acquisito il parere della 
Commissione di collaudo tecnico speciale di cui all’ar-
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ticolo 22, previa notifica al gestore del FCS e del DPC, 
autorizza l’inizio dell’esercizio sperimentale indicando 
eventuali raccomandazioni e prescrizioni ed informando-
ne le componenti del Sistema nazionale della protezione 
civile territorialmente competenti e l’amministrazione 
concedente. 

 4. I successivi incrementi di quota di invaso previsti nel 
programma di cui al comma 1 sono oggetto di distinte au-
torizzazioni, da rilasciare sulla base del comportamento 
dell’opera sperimentato, previa acquisizione di parere della 
commissione di collaudo tecnico speciale di cui all’artico-
lo 22. Il raggiungimento della quota massima di regolazio-
ne può essere autorizzato per la prima volta solo ai fini del 
completamento della sperimentazione e del collaudo tec-
nico speciale. Detta quota massima deve essere mantenuta 
per un periodo coerente con quello indicato nel programma 
degli invasi sperimentali. Il collaudo deve essere consegui-
to nei sei mesi successivi al completamento degli invasi 
sperimentali, salvo concessione di proroga da parte della 
Direzione generale su motivata richiesta della Commissio-
ne di collaudo tecnico speciale di cui all’articolo 22. 

 5. La Direzione generale, in caso di manifestazioni ano-
male rispetto alle previsioni progettuali relative all’im-
pianto di ritenuta, o per gravi inadempienze del gestore 
alle disposizioni del presente regolamento, può revocare 
l’autorizzazione all’esercizio sperimentale o modificare 
la quota autorizzata, sentita la Commissione di collaudo 
tecnico speciale ed informando le componenti del Si-
stema nazionale della protezione civile territorialmente 
competenti, nonché l’amministrazione concedente. 

 6. Per le dighe a prevalente utilizzo per fini di lamina-
zione il programma degli invasi sperimentali deve tene-
re conto del regime idrologico del bacino sotteso e delle 
portate degli scarichi.   

  Art. 21.
      Visite di vigilanza periodiche    

     1. A seguito dell’avvio degli invasi sperimentali, la 
Direzione generale effettua visite di vigilanza periodiche 
all’impianto di ritenuta al fine di verificare eventuali va-
riazioni delle condizioni di manutenzione e sicurezza, di 
accertare il rispetto del FCS, nonché di acquisire elemen-
ti per accertare l’adempimento alle prescrizioni adottate 
dalla Direzione generale. Le visite sono svolte con le mo-
dalità definite all’articolo 25.   

  Art. 22.
      Collaudo tecnico speciale    

     1. Il collaudo tecnico speciale delle dighe ha la finalità 
di accertare la sussistenza delle condizioni per la entrata 
in «esercizio ordinario» dell’impianto di ritenuta attraver-
so la verifica, anche sotto carico idraulico, del comporta-
mento delle opere civili, delle sponde e delle opere elet-
tromeccaniche, in coerenza con le previsioni del progetto 
approvato, ed assorbe le finalità di un collaudo tecnico-
funzionale per l’impianto nel suo complesso. 

 2. La Direzione generale dispone il collaudo tecnico 
speciale delle opere per gli impianti di ritenuta di nuova 
costruzione nonché per interventi di demolizione e rico-

struzione e per gli interventi su opere esistenti da cui de-
rivi un’opera con caratteristiche sostanzialmente diverse 
da quella originaria o per interventi di rilievo per la sicu-
rezza dello sbarramento. 

 3. Il collaudo tecnico speciale è effettuato sulla base dei 
dati, degli elementi conoscitivi acquisiti nel corso della 
costruzione, delle verifiche e dei controlli eseguiti duran-
te l’esercizio sperimentale almeno fino al raggiungimento 
della quota massima di regolazione e comprende altresì 
la valutazione sul comportamento e sulle prestazioni del-
le parti dell’opera che svolgono funzioni rilevanti ai fini 
della sicurezza. 

 4. Le opere complementari ed accessorie dello sbar-
ramento, ove strutturalmente indipendenti da esso, sono 
oggetto di autonomo collaudo statico secondo quanto 
previsto dalle NTC. Per esse la Commissione di collaudo 
tecnico speciale ha il compito di verificare, sentito ove 
possibile il collaudatore statico, il persistere delle condi-
zioni di sicurezza e, in particolare, la regolarità del com-
portamento o del funzionamento sotto carico idraulico 
delle opere sottoposte durante l’esercizio sperimentale al 
carico stesso. 

 5. La Commissione di collaudo tecnico speciale è com-
posta da non più di tre componenti, di comprovata qua-
lificazione tecnica in relazione alle caratteristiche delle 
opere, nominati dalla Direzione generale tra i dipenden-
ti tecnici di amministrazioni pubbliche con comprovata 
esperienza in materia di dighe, di cui almeno uno in ser-
vizio presso la Direzione generale. 

 6. La Commissione è nominata prima dell’inizio dei la-
vori e informa con cadenza annuale la Direzione generale 
sulle operazioni e sulle osservazioni eseguite. 

 7. La Direzione generale trasmette alla Commissione 
copia del progetto e delle eventuali varianti approvate, 
copia delle relazioni tecniche di cui all’articolo 14 com-
ma 2 e la relazione conclusiva dell’assistente della Dire-
zione generale, ove nominato, nonché la documentazione 
di consistenza di cui all’articolo 14, comma 3. La Com-
missione ha facoltà di chiedere al gestore i documenti o le 
prove necessarie per l’espletamento dell’incarico. 

 8. Prima dell’avvio degli invasi sperimentali la Com-
missione di collaudo tecnico speciale esprime parere sul-
lo schema di FCS. 

  9. La Commissione certifica l’avvenuto collaudo 
dell’impianto di ritenuta e lo stato di esercibilità ordina-
ria, in funzione della tutela della pubblica incolumità e, a 
tal fine:  

   a)   verifica la conformità delle opere al progetto 
approvato in linea tecnica e alle eventuali varianti e la 
completezza dei disegni di consistenza dell’impianto di 
ritenuta compresa la strumentazione di controllo; 

   b)   valuta i risultati delle indagini e delle prove effet-
tuate in corso d’opera sui terreni di fondazione e di spon-
da e sui materiali impiegati per la costruzione; 

   c)   tiene conto dell’esito dell’attività di vigilanza 
svolta dalla Direzione generale e i rapporti tecnici dell’as-
sistente della Direzione generale, ove nominato, i rapporti 
del Direttore dei lavori e le asseverazioni dell’Ingegnere 
responsabile; 
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   d)   valuta le risultanze degli invasi sperimentali e la 
conformità del comportamento delle opere e delle sponde 
alle ipotesi di progetto, tenuto conto delle indagini, delle 
misure e delle osservazioni disponibili e degli eventi stra-
ordinari occorsi, quali, a titolo esemplificativo, terremoti 
e piene; 

   e)   verifica il regolare funzionamento degli organi 
di scarico, del sistema di monitoraggio e degli impianti, 
nonché la agibilità delle vie di accesso, in conformità a 
quanto previsto dal FCS; 

   f)   acquisisce nei casi previsti il certificato di collau-
do tecnico-amministrativo; 

   g)   acquisisce il certificato di collaudo statico delle 
strutture in calcestruzzo armato e metalliche ove già og-
getto di distinto procedimento; 

   h)   acquisisce le certificazioni degli impianti elettro-
meccanici ed oleodinamici; 

   i)   esprime parere sullo schema del FCEM. 
 10. La Commissione di collaudo trasmette il certificato 

e gli atti di collaudo alla Direzione generale per l’appro-
vazione. La Direzione generale approva gli atti di collau-
do previa verifica della regolarità formale dell’operato 
della Commissione, della completezza degli accertamenti 
effettuati e della coerenza dei giudizi espressi. Copia de-
gli atti di collaudo è trasmessa dalla Direzione generale al 
gestore e all’amministrazione concedente. 

  11. In caso di motivati impedimenti al completamento 
del programma degli invasi sperimentali, la Commissio-
ne di collaudo tecnico speciale comunica alla Direzione 
generale l’impossibilità di concludere le operazioni di 
collaudo dell’impianto di ritenuta, indicando eventuali 
interventi necessari per procedere al collaudo delle opere 
e la quota massima di invaso raggiungibile in sicurezza in 
assenza di detti interventi. In tal caso l’atto di collaudo è 
emesso con limitazione del massimo invaso ed è appro-
vato dalla Direzione generale che dispone contestualmen-
te l’entrata in esercizio limitato dell’impianto di ritenuta 
stabilendo:  

   a)   un termine di validità del certificato di collau-
do entro il quale il gestore deve provvedere a realizzare 
gli interventi necessari alla collaudabilità dell’opera per 
l’esercizio ordinario; 

   b)   la quota massima di regolazione, compatibile con 
la sicurezza delle opere nel periodo di validità del collau-
do tecnico speciale. 

 12. Decorsi i termini di validità del certificato di collau-
do senza che sia stato possibile superare gli impedimenti, 
l’impianto di ritenuta è posto fuori esercizio con provve-
dimento della Direzione generale, trasmesso all’ammini-
strazione concedente per i seguiti di competenza. La Di-
rezione generale rinnova il procedimento di collaudo per 
l’esercizio alle quote di progetto sulla base di un nuovo 
programma di invasi sperimentali. 

 13. Le spese per il collaudo e per i compensi spettan-
ti ai componenti della Commissione gravano sul quadro 
economico di progetto e sono a carico del gestore.   

  Capo  IV 
  ESERCIZIO ORDINARIO

  Art. 23.

      Obblighi del gestore e Foglio di condizioni
per l’esercizio e la manutenzione    

     1. Il gestore è obbligato alla completa manutenzione 
dell’opera in ogni sua parte e dei relativi accessi. 

 2. Il FCEM definisce gli obblighi del gestore per il con-
trollo e la manutenzione dell’impianto di ritenuta durante 
l’esercizio ordinario, nonché gli obblighi disposti in sede 
di collaudo tecnico speciale per il rispetto delle prescri-
zioni di cui al presente capo. Il FCEM riporta i contenuti 
del FCS ed è aggiornato dalla Direzione generale tenendo 
conto di ogni elemento, dato o fatto sopravvenuto in cor-
so di esercizio. 

 3. Il FCEM è approvato dalla Direzione generale e 
notificato al gestore dopo l’approvazione degli atti di 
collaudo. 

 4. La Direzione generale autorizza l’esercizio ordinario 
dell’impianto di ritenuta a seguito dell’approvazione del 
collaudo tecnico speciale e della notifica al gestore del 
FCEM. 

 5. Il FCEM approvato dalla Direzione generale unita-
mente all’autorizzazione di cui al comma 4 sono trasmes-
si all’amministrazione concedente.   

  Art. 24.

      Accessibilità, guardiania e sorveglianza    

     1. Al fine di garantire la sicurezza, la manutenzione e la 
ispezionabilità, l’opera deve essere accessibile con strada 
carrabile e, in ogni caso, raggiungibile con mezzi adegua-
ti ad intervenire tempestivamente. 

 2. Lo sbarramento è sorvegliato con continuità dal ge-
store, mediante personale tecnico e custodito da persona-
le di guardiania presente in casa di guardia ubicata nelle 
vicinanze dello sbarramento stesso, dotata di sistemi di 
comunicazione idonei anche in caso di emergenza. 

  3. In funzione della classe di attenzione dell’impian-
to di ritenuta, della localizzazione e dei tempi di accesso 
alle opere, del comportamento pregresso in esercizio, del 
sistema di monitoraggio e della propria struttura tecnico-
organizzativa, il gestore può proporre alla Direzione ge-
nerale modalità di guardiania e sorveglianza alternative 
rispetto a quanto previsto al comma 2, tenuto conto dei 
seguenti elementi:  

   a)   sistemi di monitoraggio a distanza; 
   b)   sistemi di presidio a distanza in continuo e sistemi 

anti-intrusione; 
   c)   procedure di ispezione periodica da parte di per-

sonale tecnico specializzato anche in funzione del rag-
giungimento delle soglie di attenzione e di allarme; 

   d)   definizione di procedure che garantiscano l’ac-
cesso alla diga e agli organi di manovra delle opere di 
scarico in qualunque situazione meteorologica; 
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   e)   definizione di procedure che garantiscano la pre-
senza di personale in sito in caso di sequenze sismiche e 
di allerte meteo di elevata criticità; 

   f)   livello d’invaso. 
 4. La Direzione generale, tenuto conto degli elemen-

ti di cui al comma 3, può autorizzare differenti modalità 
di sorveglianza e guardiania rispetto a quanto previsto al 
comma 2, dandone indicazione anche nel FCEM. Per i 
casi in cui il personale di guardiania è autorizzato a non 
risiedere permanentemente nella casa di guardia, questa 
deve comunque essere sempre manutenuta dal gestore 
e devono essere installati idonei sistemi antintrusione a 
protezione dell’impianto. Devono inoltre essere garantiti 
l’accesso e la permanenza presso lo sbarramento in ogni 
condizione e nel rispetto dei tempi massimi di intervento 
stabiliti nel FCEM. 

 5. Durante le fasi di allerta o nei casi stabiliti dal FCEM, 
deve comunque essere assicurata la presenza continua del 
personale presso la casa di guardia. 

 6. Gli accessi alle cabine di manovra degli organi di 
scarico e di presa ed ai cunicoli di ispezione devono esse-
re manutenuti agevolmente praticabili e muniti di impian-
to di illuminazione e, se necessario, di aerazione forzata. 

 7. Per particolari condizioni previste nel progetto ap-
provato l’impianto di ritenuta può essere privo di casa 
di guardia, ferma restando la necessità di garantire co-
munque la presenza di locali funzionali alle attività di 
sorveglianza.   

  Art. 25.
      Vigilanza sulle opere e sulle sponde

e verifiche periodiche    

      1. A partire dall’avvio degli invasi sperimentali, la 
Direzione generale effettua visite di vigilanza periodi-
che all’impianto di ritenuta al fine di verificare eventuali 
variazioni delle condizioni di manutenzione e sicurezza, 
di accertare il rispetto del FCS o del FCEM, nonché di 
acquisire elementi per accertare l’adempimento alle pre-
scrizioni adottate dalla Direzione generale. Nel corso del 
sopralluogo la Direzione generale verifica altresì:  

   a)   la sicura agibilità degli accessi; 
   b)   l’efficienza della strumentazione di controllo e 

misura con verifiche anche a campione; 
   c)   l’efficienza delle opere di scarico tramite manovre 

di controllo e movimentazioni totali o parziali eseguite 
dal gestore; 

   d)   la funzionalità dell’impianto d’illuminazione, 
del sistema di allarme, dei sistemi di comunicazione, 
delle fonti di energia alternative o di riserva, del sistema 
antintrusione; 

   e)   la corretta tenuta dei registri di cui all’articolo 18 
mediante verifiche a campione; 

   f)   la coerenza delle misure acquisite, a campione, 
durante l’ispezione con quanto riportato nei diagrammi di 
cui all’articolo 18, comma 3. 

 2. La Direzione generale stabilisce un calendario an-
nuale delle visite ispettive agli impianti di ritenuta in 
funzione della classe di attenzione, delle condizioni di 

manutenzione delle opere, delle prescrizioni rilevanti per 
la sicurezza o in conseguenza di eventi meteorologici o 
sismici eccezionali o di dissesti idrogeologici interessanti 
l’impianto di ritenuta. È comunque assicurata almeno una 
ispezione annuale per ciascun impianto. In funzione dei 
medesimi criteri e tenuto anche conto dei risultati delle 
ispezioni di cui al comma 5, la Direzione generale può 
altresì stabilire un calendario pluriennale di accertamenti 
straordinari sulle condizioni di sicurezza dell’impianto di 
ritenuta a carico del gestore. 

 3. La Direzione generale redige il verbale di ispezione 
che descrive gli accertamenti condotti. Il verbale sotto-
scritto dal funzionario incaricato della vista e dall’Inge-
gnere responsabile è trasmesso dalla Direzione generale al 
gestore con le eventuali prescrizioni e/o raccomandazioni. 

 4. Qualora a seguito delle visite siano accertate anoma-
lie o situazioni di degrado pregiudizievoli per la sicurezza 
dell’impianto e per la pubblica incolumità, la Direzione 
generale comunica al gestore i provvedimenti atti a limi-
tare il pericolo o incrementare la sicurezza. L’eventuale 
inottemperanza è segnalata all’Ufficio territoriale di Go-
verno - Prefettura. 

 5. Il gestore con mezzi a proprio carico procede 
all’ispezione diretta delle parti normalmente sommerse 
almeno ogni dieci anni, dandone congruo preavviso alla 
Direzione generale, la quale partecipa svolgendo attività 
ispettiva. Quando particolari esigenze gestionali, colle-
gate alla prioritaria necessità di garantire la disponibilità 
continua della risorsa idrica, attestate dall’amministrazio-
ne competente in materia di pianificazione della risorsa 
idrica, non consentano il vuotamento dell’invaso, l’ispe-
zione delle parti sommerse è svolta con altri mezzi.   

  Art. 26.

      Provvedimenti di urgenza    

     1. Qualora nel corso dell’esercizio dell’impianto emer-
gano situazioni di pregiudizio per la sicurezza dell’im-
pianto, il gestore avvia le procedure previste nel DPC e 
adotta i provvedimenti indifferibili e urgenti finalizzati 
alla tutela della pubblica incolumità. 

 2. La Direzione generale, qualora accerti anomalie o 
situazioni di degrado che costituiscano pregiudizio per la 
sicurezza dell’impianto e per la pubblica incolumità, ordi-
na al gestore l’attuazione dei provvedimenti necessari per 
l’urgente riduzione delle condizioni di rischio, compre-
se le limitazioni del livello di invaso, fissandone i tempi 
di attuazione, informando l’amministrazione concedente 
e le componenti del Sistema nazionale della protezione 
civile territorialmente competenti, ovvero dispone le atti-
vità di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   m)  .   
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  Capo  V 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 27.
      Provvedimenti in caso di inadempienze nella gestione    

     1. In caso di inadempimento alle disposizioni del pre-
sente regolamento ovvero di mancato rispetto delle pre-
scrizioni impartite dalla Direzione generale, l’impianto 
può essere posto fuori esercizio con provvedimento della 
Direzione generale trasmesso al gestore. In tale ipotesi la 
Direzione generale trasmette il provvedimento all’ammi-
nistrazione concedente, all’Autorità idraulica competen-
te, alla Protezione civile della regione o Provincia autono-
ma ed al Prefetto, ai fini dell’adozione dei provvedimenti 
di rispettiva competenza.   

  Art. 28.
      Altre disposizioni relative alla sicurezza    

     1. La Direzione generale, in base a quanto disposto dal-
la disciplina vigente in materia di protezione civile per le 
grandi dighe, concorre, nell’ambito del Sistema naziona-
le della protezione civile, all’individuazione dei serbatoi 
che potrebbero essere utili alla laminazione delle piene e 
collabora con le regioni e le Province autonome alla pre-
disposizione dei Piani di laminazione. 

 2. Il gestore, in caso di variazione nella classificazio-
ne sismica del sito o sulla base delle mutate conoscenze 
sismo-tettoniche nell’intorno del sito in cui ricade la diga, 
invia alla Direzione generale, entro diciotto mesi dalla 
variazione, i calcoli di verifica volti ad accertare le con-
dizioni di sicurezza delle opere, valutate sulla base della 
nuova classificazione e della normativa tecnica vigente 
(NTD e   NTC)   e del comportamento dell’impianto di rite-
nuta durante l’esercizio. 

 3. Il gestore, qualora si verifichi un evento di piena ca-
ratterizzato da una portata in ingresso superiore a quella 
con tempo di ritorno di duecento anni, come individua-
ta in progetto o nell’ultima rivalutazione idrologica di-
sponibile, o quando siano stati impegnati almeno i due 
terzi della capacità degli organi di scarico di superficie, 
trasmette alla Direzione generale e all’Autorità idraulica 
ovvero alle strutture regionali competenti entro sei mesi 
dall’evento, una relazione di aggiornamento delle previ-
sioni idrologiche e di verifica dell’adeguatezza degli or-
gani di scarico e del franco.   

  Art. 29.
      Disposizioni per particolari sbarramenti ed utilizzazioni    

     1. Per i serbatoi destinati ad esclusive finalità di lami-
nazione delle piene, la cui progettazione e gestione sono 
demandate all’Autorità idraulica deputata alla tutela del 
buon regime delle acque o ad altre amministrazioni pub-
bliche, può essere stipulato un accordo di programma 
tra la Direzione generale e le amministrazioni interessa-
te, per la definizione delle procedure per l’espletamento 
dell’attività di controllo e la relativa vigilanza anche al 
fine di prevedere l’applicazione parziale delle disposizio-

ni di cui ai capi II, III e IV e anche tenuto conto delle 
classi di attenzione delle opere. Per tali serbatoi il FCS e 
il FCEM sono approvati dalla Direzione generale di in-
tesa con l’Autorità idraulica e definiscono le attività che 
l’amministrazione che gestisce l’opera è tenuta a svolge-
re anche nell’ambito del servizio di polizia idraulica, le 
modalità con cui la Direzione generale vigila sulle attivi-
tà del gestore nonché i particolari controlli da effettuarsi 
nel corso degli eventi di piena in relazione alle particolari 
funzioni previste. 

  2. La Direzione generale, in relazione a specifiche 
caratteristiche dello sbarramento e dell’invaso e per gli 
aspetti relativi alla sicurezza degli stessi può:  

   a)   prescrivere, sentito il gestore e l’amministrazione 
concedente, particolari condizioni e limitazioni all’eser-
cizio di attività di navigazione, di fruizione turistica o di 
attività economiche da svolgersi nell’invaso; 

   b)   assoggettare a preventiva autorizzazione tecnica 
la realizzazione di progetti di infrastrutture che interfe-
riscono con la sicurezza dell’impianto di ritenuta o che 
prevedano la realizzazione nell’invaso di opere fisse o 
galleggianti. 

 3. Le attività e i progetti di cui al comma 2 sono notifi-
cati dal proponente delle attività alla Direzione generale, 
all’amministrazione concedente e al gestore. La notifica 
di cui al precedente periodo non si effettua per le attività 
da svolgersi nei laghi naturali regolati e nei corsi d’acqua 
sbarrati da traverse fluviali, al di fuori delle aree che po-
trebbero interferire con la sicurezza dell’impianto di rite-
nuta o pregiudicare la sicurezza dell’attività stessa.   

  TITOLO  III 
  OPERE DI DERIVAZIONE

  Capo  I 
  PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE ED ESERCIZIO

  Art. 30.
      Progettazione delle opere e categorie di intervento    

     1. Il PFTE degli interventi di nuova costruzione e di 
ristrutturazione che modificano in modo sostanziale le 
opere di derivazione esistenti è oggetto di parere tecni-
co vincolante della Direzione generale che attribuisce la 
classe di attenzione cui le opere sono associate. 

  2. Il PFTE contiene, oltre agli elaborati tecnici previsti 
ai sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36:  

   a)   lo schema dei dispositivi di sicurezza e delle azio-
ni di protezione e/o prevenzione; 

   b)   lo studio delle perturbazioni conseguenti a ma-
novre degli organi di intercettazione e regolazione e il 
piano dei dispositivi di protezione previsti e le relative 
ridondanze; 

   c)   lo studio degli scenari conseguenti al collasso del-
le opere o alla perdita di tenuta idraulica ed elementi utili 
per l’attribuzione della classe di attenzione. 
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 3. Il PE contiene oltre agli elaborati tecnici previsti ai 
sensi del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36 e agli elaborati progettuali 
di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  : 

   a)   il piano delle attività di controllo; 
   b)   il progetto della strumentazione di controllo. 

 4. Il parere sul PFTE può essere condizionato all’os-
servanza di prescrizioni da ottemperare in sede di PE. La 
verifica di ottemperanza e l’approvazione tecnica del PE 
autorizzano l’esecuzione delle opere per quanto di com-
petenza della Direzione generale. 

 5. L’approvazione tecnica dei progetti delle opere di 
derivazione avviene nell’ambito del procedimento di 
concessione di derivazione condotto dall’amministrazio-
ne concedente. 

 6. Per interventi non previsti nel piano di manutenzio-
ne di cui all’articolo 31 e che non modificano in modo 
sostanziale le opere ai fini della sicurezza, il gestore, 
almeno trenta giorni prima dell’inizio dei lavori, ne dà 
comunicazione, corredata dal progetto degli interventi, 
alla Direzione generale e all’amministrazione concedente 
per quanto di competenza. Per gli interventi di somma 
urgenza, il gestore trasmette tempestivamente ai medesi-
mi soggetti una comunicazione e una relazione descrittiva 
corredata da elaborati grafici.   

  Art. 31.
      Piano di manutenzione delle opere di derivazione    

     1. Il piano di manutenzione di cui all’articolo 41 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, predisposto con le finalità di conser-
vare nel tempo la sicurezza, la funzionalità e l’efficienza 
delle opere di derivazione, è redatto in funzione delle di-
verse classi di attenzione a cui gli elementi sono associati 
e comprende un programma operativo che, per ogni anno 
di vigenza, indica gli interventi da eseguire e le finestre 
temporali di esecuzione. Il programma operativo, con va-
lore di vincolo ed obbligo per il gestore, è definito su base 
pluriennale e revisionato o aggiornato secondo necessità.   

  Art. 32.
      Norme generali per l’esecuzione dei lavori    

     1. Nei casi di cui all’articolo 30, comma 1, l’inizio dei 
lavori è comunicato dal gestore alla Direzione generale, 
fatta salva la necessità di acquisire, sugli stessi lavori, la 
preventiva autorizzazione dell’amministrazione conceden-
te. Ogni tre mesi il gestore trasmette alla Direzione genera-
le una relazione tecnica riepilogativa, redatta dal Direttore 
dei lavori sulla base del giornale dei lavori o documento 
equivalente, da cui risulta lo sviluppo dei lavori e le fasi 
significative, nonché i risultati delle indagini e delle prove 
   in sito    e in laboratorio eseguite in corso d’opera. 

 2. Eventuali varianti in corso d’opera al progetto ap-
provato, qualora incidano sulle caratteristiche di sicurez-
za e funzionalità delle opere, sono sottoposte dal gestore 
alla preventiva approvazione della Direzione generale e 
sono trasmesse all’amministrazione concedente per la re-
lativa, eventuale, autorizzazione. 

 3. A conclusione dei lavori, il Direttore dei lavori re-
dige la «Relazione ad opere ultimate» e, acquisito il col-
laudo statico ove previsto, può disporre, in accordo con il 
Responsabile tecnico, l’esercizio provvisorio delle opere 
di derivazione. La relazione di cui al primo periodo è cor-
redata dallo stato di consistenza delle opere realizzate ed 
è integrata, per quanto necessario, da specifici aggiorna-
menti degli elaborati che compongono il piano di manu-
tenzione di cui all’articolo 31. 

 4. Per gli interventi non soggetti ad approvazione 
tecnica, il gestore trasmette alla Direzione generale ed 
all’amministrazione concedente l’esito degli accertamen-
ti eseguiti al termine dei lavori e il certificato di collaudo 
statico ove previsto.   

  Art. 33.
      Accertamento tecnico e autorizzazione

all’esercizio definitivo    

      1. Ferma restando la competenza dell’amministrazio-
ne concedente per il collaudo della derivazione ai sensi 
dell’articolo 24 del regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285, 
gli interventi di cui all’articolo 30, comma 1 sono sot-
toposti ad accertamento tecnico da parte della Direzione 
generale. A tal fine il gestore comunica alla Direzione 
generale l’ultimazione dei lavori e l’entrata in esercizio 
provvisorio delle opere ed invia la Relazione a opere ul-
timate di cui all’articolo 32, comma 3. L’accertamento 
tecnico verifica la rispondenza delle opere eseguite alle 
previsioni del progetto approvato, il comportamento delle 
opere in esercizio provvisorio e acquisisce inoltre:  

   a)   il certificato di collaudo statico delle strutture in 
calcestruzzo armato e metalliche ove già oggetto di di-
stinto procedimento; 

   b)   il certificato di collaudo tecnico-amministrativo 
nei casi previsti; 

   c)   le certificazioni di cui alle norme tecniche sul-
le tubazioni e quelle degli impianti elettromeccanici ed 
oleodinamici. 

 2. In caso di esito positivo dell’accertamento tecnico, 
la Direzione generale, previa approvazione del FCEMD 
di cui all’articolo 35, autorizza l’esercizio definitivo ai 
fini della salvaguardia della pubblica incolumità. 

 3. Copia dell’accertamento tecnico è trasmessa dal-
la Direzione generale al gestore e all’amministrazione 
concedente.   

  Art. 34.
      Relazione asseverata delle opere di derivazione    

     1. Per le opere in esercizio definitivo, il gestore tra-
smette, entro il 28 febbraio, con cadenza quinquennale, 
salvo diversa tempistica stabilita nei FCEMD, apposita 
relazione asseverata, rilasciata dal Responsabile tecnico 
e sottoscritta anche dal gestore, attestante l’idoneità delle 
opere di derivazione ad essere esercite in sicurezza. Nelle 
ipotesi di anomalie di funzionamento che costituiscano 
pregiudizio per la pubblica incolumità, ovvero a seguito 
di eventi eccezionali, il Responsabile tecnico rilascia una 
relazione asseverata straordinaria. 
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 2. La Direzione generale, anche a seguito delle ispezioni 
e verifiche di cui all’articolo 37, qualora accerti anoma-
lie che possano costituire pregiudizio per la pubblica in-
columità, prescrive al gestore i provvedimenti necessari, 
fissando i relativi tempi di attuazione ed informando l’am-
ministrazione concedente e le componenti del Servizio na-
zionale della protezione civile territorialmente competenti 
e, se ne ricorrano gli estremi, dispone la temporanea so-
spensione dell’esercizio delle opere di derivazione. 

 3. L’inottemperanza da parte del gestore alle disposi-
zioni di cui al comma 2 è segnalata dalla Direzione ge-
nerale all’Ufficio Territoriale di Governo – Prefettura e 
all’amministrazione concedente per i provvedimenti di 
competenza.   

  Art. 35.
      Foglio condizioni per l’esercizio e la manutenzione

delle opere di derivazione    

     1. Il Foglio condizioni per l’esercizio e la manuten-
zione delle opere di derivazione (FCEMD), articolato in 
sezioni, redatto sulla base delle informazioni fornite dal 
gestore, definisce gli obblighi a carico del gestore per il 
controllo e la manutenzione delle opere di derivazione in 
corso di esercizio per la tutela della pubblica incolumità. 
A seguito dell’accertamento tecnico di cui all’articolo 33, 
il FCEMD è approvato dalla Direzione generale, trasmes-
so all’amministrazione concedente e notificato al gestore 
ai fini dell’entrata in esercizio definitivo delle opere. 

  2. Il FCEMD, in particolare, contiene:  
   a)   la descrizione delle opere di derivazione con l’in-

dicazione degli elementi che le compongono e delle rela-
tive caratteristiche, prestazioni e classi di attenzione; 

   b)   la descrizione degli eventuali dispositivi di sicu-
rezza e delle azioni di protezione e/o prevenzione; 

   c)   la descrizione e ubicazione degli accessi alle 
opere; 

   d)   la descrizione e ubicazione della strumentazione 
di controllo, qualora prevista, con le relative frequenze di 
misura; 

   e)   il piano di manutenzione in forma sintetica; 
   f)   l’elenco della documentazione da conservare in 

apposito locale individuato nel FCEMD; 
   g)   le informazioni periodiche da fornire alla Direzio-

ne generale. 
 3. Il FCEMD stabilisce inoltre gli adempimenti che il 

gestore e il Responsabile tecnico sono tenuti a rispettare nel 
caso di intervento degli organi di intercettazione di emer-
genza, di malfunzionamento della strumentazione di con-
trollo e misura, o nel caso di anomalia delle misure o dei 
risultati delle ispezioni, nonché in caso di eventi sismici.   

  Art. 36.
      Registro eventi e misure delle opere di derivazione    

     1. Il gestore, nell’apposito locale individuato nel 
FCEMD, è tenuto a conservare e mantenere aggiornato 
il «Registro eventi e misure» in cui sono annotati, per 
ciascun elemento tecnico, i controlli e gli interventi ma-

nutentivi effettuati e le relative verifiche e quanto altro ri-
feribile al riscontro di sicurezza, affidabilità ed efficienza 
delle opere. Il Registro eventi e misure è reso disponibile 
alla Direzione generale. 

 2. Il Registro di cui al comma 1 può essere redatto in 
forma digitale, prevedendo una archiviazione con moda-
lità tali da garantire valore probatorio allo stesso. 

 3. Copia del Registro di cui al comma 1 è trasmessa dal 
gestore alla Direzione generale con la tempistica prevista 
dal FCEMD.   

  Art. 37.

      Ispezioni delle opere di derivazione    

     1. La Direzione generale effettua visite ispettive sulle 
opere di derivazione con la cadenza stabilita dal FCEMD 
in funzione della classe di attenzione attribuita. Per le 
opere di derivazione con classe di attenzione più elevata 
la cadenza non potrà essere superiore a cinque anni; per 
le opere con classe di attenzione più bassa potrà essere 
sufficiente l’acquisizione della relazione asseverata di cui 
all’articolo 34. La Direzione generale può, altresì, stabi-
lire un calendario pluriennale di accertamenti straordinari 
sulle opere di derivazione in classi di attenzione più ele-
vate. Le visite ispettive accertano lo stato manutentivo e 
la funzionalità delle opere, nonché l’osservanza da parte 
del gestore del FCEMD e delle eventuali prescrizioni. 

 2. Al fine di ridurre le possibili interferenze tra attività 
ispettiva della Direzione generale e l’esercizio ordinario 
delle opere di derivazione, il gestore comunica i periodi 
programmati di fuori esercizio delle opere, con preavviso 
non inferiore a trenta giorni. 

 3. A seguito del verificarsi di anomalie o situazioni di 
degrado pregiudizievoli per la sicurezza delle opere di 
derivazione, la Direzione generale procede ad ispezione 
straordinaria d’ufficio, previa comunicazione al gestore. 

 4. Alla visita ispettiva, che può avere ad oggetto anche 
più elementi tecnici, è tenuto a partecipare il Responsabi-
le tecnico che sottoscrive il relativo verbale. 

 5. La Direzione generale, sulla base dei risultati della 
visita ispettiva, può prescrivere specifici adempimenti, 
ovvero l’esecuzione di misure, interventi e prove tecni-
che, stabilendo la relativa tempistica per l’esecuzione. 

 6. Le opere di derivazione possono essere poste fuori 
esercizio, con provvedimento della Direzione generale 
comunicato al gestore, in caso di inadempimento delle di-
sposizioni di cui al presente regolamento, ovvero in caso 
di mancato rispetto delle prescrizioni impartite dalla Di-
rezione generale a seguito dell’attività ispettiva. In tale 
ipotesi la Direzione generale ne dà tempestiva comunica-
zione all’amministrazione concedente e all’Ufficio Terri-
toriale di Governo – Prefettura.   
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  TITOLO  IV 
  NORME TRANSITORIE E FINALI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER LE DIGHE E LE OPERE DI DERIVAZIONE

  Art. 38.

      Disposizioni per le dighe    

     1. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, la Direzione generale, sentite 
le amministrazioni concedenti competenti per territorio, 
attribuisce la relativa classe di attenzione agli sbarramenti 
in costruzione o esercizio alla data di entrata in vigore del 
medesimo regolamento. A tal fine, la Direzione generale, 
con proprio provvedimento, definisce il programma degli 
adempimenti tecnici da attuarsi a cura del gestore, dando-
ne comunicazione allo stesso. Detto programma riguarda, 
in ogni caso, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 25, 
secondo un criterio di priorità che tenga conto della classe 
di attenzione di cui all’articolo 4 e dell’effettiva durata di 
vita di servizio. 

 2. Per gli sbarramenti in costruzione o in manutenzione 
alla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
restano ferme le disposizioni del vigente Foglio di condi-
zioni di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363, ove redatto, non-
ché gli incarichi e le funzioni degli assistenti governativi 
di cui all’articolo 11 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1363 del 1959, e delle Commissioni di collau-
do istituite ai sensi dell’articolo 14 del medesimo decreto, 
ove nominati. 

 3. Per gli sbarramenti in esercizio sperimentale alla 
data di entrata in vigore del presente regolamento, il 
FCEM vigente costituisce il FCS. Il gestore presenta, 
entro il termine di dodici mesi decorrenti dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, un aggiornato 
programma di invasi, in coerenza con le previsioni di cui 
all’articolo 7, comma 2, lettera   d)  , di durata complessiva 
non superiore a cinque anni. 

 4. Alla data di entrata in vigore del presente regolamen-
to, le Commissioni di collaudo nominate ai sensi dell’arti-
colo 14 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1363 del 1959, sono tenute a concludere le loro attività, 
ricorrendone le condizioni, entro i sei mesi successivi alla 
scadenza del termine del programma di invasi di cui al 
comma 3, sulla base delle norme tecniche vigenti all’epo-
ca della costruzione delle opere. 

 5. In caso di motivati impedimenti al completamento 
degli invasi sperimentali, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 22, comma 12. 

 6. Per le dighe esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, sono ammessi gli accessi e resta-
no confermate le modalità di guardiania e sorveglianza 
definiti nel FCEM vigente o, in mancanza, nell’atto del 
collaudo tecnico speciale delle opere stesse.   

  Art. 39.

      Disposizioni per le opere di derivazione    

      1. Per le opere di derivazione esistenti alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento, nelle more 
dell’approvazione del FCEMD, il gestore, ai fini della 
prosecuzione dell’esercizio delle opere, presenta alla Di-
rezione generale, entro sei mesi:  

   a)   la nomina del Responsabile tecnico e del sostituto; 
   b)   il certificato di collaudo di cui all’articolo 24 del 

regio decreto 4 agosto 1920, n. 1285, se emesso, e una 
relazione asseverata, da trasmettere entro il 28 febbraio 
di ogni anno a firma del Responsabile tecnico, attestan-
te l’idoneità delle opere di derivazione ad essere esercite 
in sicurezza, sulla base dei controlli eseguiti e degli esiti 
riscontrati. 

 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, per le 
medesime opere di cui al comma 1, il gestore presenta alla 
Direzione generale, entro ventiquattro mesi dall’entrata 
in vigore del presente regolamento gli stati di consistenza 
delle opere di derivazione di sua competenza, qualora non 
abbia già provveduto ai sensi dell’articolo 43, comma 11, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dal-
la legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 3. La Direzione generale, verificata la completezza 
della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 1 e 
2, attribuisce, entro i successivi dodici mesi, la classe di 
attenzione per ciascun elemento costituente l’opera di de-
rivazione, e dispone la presentazione, entro i successivi 
sei mesi, del Piano di manutenzione, del Programma ope-
rativo e l’attivazione del Registro eventi e misure di cui 
all’articolo 36. La Direzione generale redige ed approva 
il FCEMD. 

 4. In caso di inadempienza da parte del gestore a quan-
to previsto dai commi 1, 2 e 3, la Direzione generale 
informa l’Ufficio Territoriale di Governo – Prefettura 
e può disporre la temporanea sospensione dell’eserci-
zio delle opere di derivazione, dandone comunicazione 
all’amministrazione concedente per i provvedimenti di 
competenza.   

  Art. 40.

      Clausola di salvaguardia e clausola
di invarianza finanziaria    

     1. Sono fatte salve le competenze attribuite in materia 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano, secondo i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione. 

 2. Dall’attuazione del presente regolamento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 3. Le amministrazioni interessate provvedono all’attua-
zione del presente regolamento con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 14 maggio 2024 

 Il Ministro: SALVINI 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 2241

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uf-
ficiali della Repubblica italiana, approvato con d.p.r. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  — Si riporta l’articolo 2, comma 1, decreto-legge 8 agosto 1994, 
n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe), convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584:  

  «Art. 2. — 1. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, è adottato, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, il regolamento per la disciplina del procedimento di approva-
zione dei progetti e del controllo sulla costruzione, l’esercizio e la di-
smissione delle dighe, contenente, in particolare, disposizioni relative 
ai seguenti punti:  

   a)   modalità e termini per la presentazione dei progetti e del-
la relativa documentazione, per l’istruttoria e l’approvazione tecnica, 
nonché per l’acquisizione del parere del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici; 

   b)   modalità, termini e contenuti dei provvedimenti dell’ammi-
nistrazione relativamente a costruzione, esercizio sperimentale, collau-
do speciale, esercizio ordinario e dismissione; 

   c)   potere di emanare atti generali contenenti norme tecniche, 
anche con riferimento alle modalità di esercizio degli invasi, di riquali-
ficazione della sicurezza e di manutenzione delle opere; 

   d)   potere di prescrivere interventi di manutenzione, migliora-
mento e adeguamento finalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza 
delle opere; 

   e)   potere di limitazione dell’esercizio per motivi di sicurezza; 
   f)   poteri ispettivi relativamente alla esecuzione, alla costru-

zione, all’esercizio e alla dismissione delle opere, alla conservazione e 
manutenzione degli impianti di ritenuta; 

   g)   classificazione degli impianti di ritenuta e delle opere di 
derivazione funzionalmente connesse all’in-vaso in classi di attenzione 
ai fini della vigilanza e del controllo; 

   h)   modalità e termini per la presentazione di una periodica pe-
rizia tecnica sullo stato di conservazione e di manutenzione delle opere; 

   i)   termini e modalità di coordinamento tra procedimenti di ap-
provazione tecnica di cui alla lettera   a)   e procedimenti relativi al rilascio 
delle concessioni di derivazione di acqua pubblica da parte delle regioni 
e delle province autonome di Trento e di Bolzano. 

 (  Omissis  ).» 
 — La direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 23 ottobre 2000 è pubblicata nella G.U.U.E. del 22 dicembre 
2000, n. L 327. 

 — Il regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle dispo-
sizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 7 ottobre 1904, n. 234. 

 — Il regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285 (Regolamento per le 
derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 16 ottobre 1920, n. 245. 

 — Il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 (Approvazione testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici) è pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale   dell’8 gennaio 1934, n. 5. 

  — Si riportano gli articoli 89, 90 e 91 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 89    (Funzioni conferite alle regioni e agli enti locali)    . — 
1. Sono conferite alle regioni e agli enti locali, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, tutte le funzioni non espres-
samente indicate nell’articolo 88 e tra queste in particolare, sono trasfe-
rite le funzioni relative:  

   a)   alla progettazione, realizzazione e gestione delle opere 
idrauliche di qualsiasi natura; 

   b)   alle dighe non comprese tra quelle indicate all’articolo 91, 
comma 1; 

   c)   ai compiti di polizia idraulica e di pronto intervento di cui al 
regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 e al regio decreto 9 dicembre 1937, 
n. 2669, ivi comprese l’imposizione di limitazioni e divieti all’esecuzio-
ne di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori dell’area demaniale 
idrica, qualora questi siano in grado di influire anche indirettamente sul 
regime dei corsi d’acqua; 

   d)   alle concessioni di estrazione di materiale litoide dai corsi 
d’acqua; 

   e)   alle concessioni di spiagge lacuali, superfici e pertinenze 
dei laghi; 

   f)   alle concessioni di pertinenze idrauliche e di aree fluviali 
anche ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 gennaio 1994, n. 37; 

   g)   alla polizia delle acque, anche con riguardo all’applica-
zione del testo unico approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775; 

   h)   alla programmazione, pianificazione e gestione integrata 
degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri; 

   i)   alla gestione del demanio idrico, ivi comprese tutte le fun-
zioni amministrative relative alle derivazioni di acqua pubblica, alla ri-
cerca, estrazione e utilizzazione delle acque sotterranee, alla tutela del 
sistema idrico sotterraneo nonché alla determinazione dei canoni di con-
cessione e all’introito dei relativi proventi, fatto salvo quanto disposto 
dall’articolo 29, comma 3, del presente decreto legislativo; 71 

   l)   alla nomina di regolatori per il riparto delle disponibilità 
idriche qualora tra più utenti debba farsi luogo delle disponibilità idriche 
di un corso d’acqua sulla base dei singoli diritti e concessioni ai sensi 
dell’articolo 43, comma 3, del testo unico approvato con regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775. Qualora il corso d’acqua riguardi il territorio 
di più regioni la nomina dovrà avvenire di intesa tra queste ultime. 

 2. Sino all’approvazione del bilancio idrico su scala di bacino, 
previsto dall’articolo 3 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, le concessioni 
di cui al comma 1, lettera   i)  , del presente articolo che interessino più 
regioni sono rilasciate d’intesa tra le regioni interessate. In caso di man-
cata intesa nel termine di sei mesi dall’istanza, ovvero di altro termine 
stabilito ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 241 del 1990, il provvedi-
mento è rimesso allo Stato. 
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 3. Fino alla adozione di apposito accordo di programma per la 
definizione del bilancio idrico, le funzioni di cui al comma 1, lettera   i)  , 
del presente articolo sono esercitate dallo Stato, d’intesa con le regioni 
interessate, nei casi in cui il fabbisogno comporti il trasferimento di ac-
qua tra regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento dei 
bacini idrografici. 

 4. Le funzioni conferite con il presente articolo sono esercitate 
in modo da garantire l’unitaria considerazione delle questioni afferenti 
ciascun bacino idrografico. 

 5. Per le opere di rilevante importanza e suscettibili di interes-
sare il territorio di più regioni, lo Stato e le regioni interessate stipulano 
accordi di programma con i quali sono definite le appropriate modalità, 
anche organizzative, di gestione.». 

 «Art. 90    (Attività private sostitutive di funzioni amministrative)   . 
— 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, si stabilisce la clas-
sificazione delle opere di sbarramento, delle dighe di ritenuta e delle 
traverse, individuando quelle per le quali l’approvazione tecnica può es-
sere sostituita da una dichiarazione del progettista che asseveri la rispon-
denza alla normativa tecnica della progettazione e della costruzione.». 

 «Art. 91    (Registro italiano dighe – RID)   . — 1. Ai sensi dell’arti-
colo 3, lettera   d)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, il Servizio nazionale 
dighe è soppresso quale Servizio tecnico nazionale e trasformato in Re-
gistro italiano dighe - RID, che provvede, ai fini della tutela della pub-
blica incolumità, all’approvazione tecnica dei progetti ed alla vigilanza 
sulla costruzione e sulle operazioni di controllo spettanti ai concessiona-
ri sulle dighe di ritenuta aventi le caratteristiche indicate all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584. 

 2. Le regioni e le province autonome possono delegare al RID 
l’approvazione tecnica dei progetti delle dighe di loro competenza e ri-
chiedere altresì consulenza ed assistenza anche relativamente ad altre 
opere tecnicamente assimilabili alle dighe, per lo svolgimento dei com-
piti ad esse assegnati. 

 3. Con specifico provvedimento da adottarsi su proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblici d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, sono 
definiti l’organizzazione, anche territoriale, del RID, i suoi compiti e la 
composizione dei suoi organi74, all’interno dei quali dovrà prevedersi 
adeguata rappresentanza regionale.». 

 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione del-
la direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elet-
tricità.) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 gennaio 2004, n. 25. 

 — Il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139 (Disposizioni urgenti in ma-
teria di sicurezza di grandi dighe e di edifici istituzionali) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   30 marzo 2004, n. 75. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 2006, n. 88. 

  — Si riporta l’articolo 2, commi 170, 171, 172, 173, 175, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2006, n. 286 (Disposizioni urgenti in materia tribu-
taria e finanziaria):  

 «Art. 2    (Misure in materia di riscossione)   . — (  Omissis  ) 
 170. Il Registro italiano dighe (RID), istituito ai sensi dell’ar-

ticolo 91, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è 
soppresso. 

 171. Fermi i compiti, gli obblighi, e le responsabilità degli enti 
concessionari e dei soggetti gestori in materia di sicurezza, nonché le 
funzioni di controllo delle amministrazioni concedenti, i compiti e le 
attribuzioni facenti capo al Registro italiano dighe, ai sensi del citato 
articolo 91, comma 1, del decreto legislativo n. 112 del 1998, nonché 
dell’articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 marzo 2003, n. 136, sono trasferiti al Ministero delle infra-
strutture, e sono esercitati dalle articolazioni amministrative individuate 
con il regolamento di organizzazione del Ministero, adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 23, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233. Fino 
all’adozione del citato regolamento, l’attività facente capo agli uffici pe-
riferici del Registro italiano dighe continua ad essere esercitata presso le 
sedi e gli uffici già individuati ai sensi dell’articolo 11 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 2003, n. 136. 

 172. Le spese occorrenti per il finanziamento delle attività già 
facenti capo al Registro italiano dighe sono finanziate dalla contribuzio-
ne a carico degli utenti dei servizi, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, 
lettere   b)   e   c)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 marzo 2003, n. 136, nei modi previsti dalla legge, per la 
parte non coperta da finanziamento a carico dello Stato, e affluiscono ad 
apposita unità previsionale di base inserita nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture. Una quota degli introiti che affluiscono 
annualmente a titolo di contribuzione degli utenti dei servizi, pari ad 
euro 2.500.000 per l’anno 2012, pari a euro 2.673.000 per l’anno 2013, 
pari a euro 3.172.000 per l’anno 2014 e pari a euro 3.184.000 annui a 
decorrere dal 2015, resta acquisita al bilancio dello Stato; il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Nella medesima unità pre-
visionale di base confluiscono gli stanziamenti finanziari attualmente 
iscritti nello stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrut-
ture per le attività del Registro italiano dighe. 

 173. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e 
i parametri per la quantificazione degli oneri connessi alle attività già 
facenti capo al Registro italiano dighe, ivi comprese quelle di cui all’ul-
timo periodo del comma 1 dell’articolo 6 della legge 1º agosto 2002, 
n. 16688. 

 (  Omissis  ) 
 175. Il personale attualmente in servizio presso il Registro ita-

liano dighe conserva lo stato giuridico ed economico in godimento.». 
  — Si riporta l’articolo 43, commi da 7 a 15 del decreto-legge 6 di-

cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici):  

 «Art. 43    (Alleggerimento e semplificazione delle procedure, ri-
duzione dei costi e altre misure)   . — (  Omissis  ) 

 7. Al fine di migliorare la sicurezza delle grandi dighe, aventi le 
caratteristiche dimensionali di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 1994, n. 584, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
individua, entro il 31 dicembre 2012 417, in ordine di priorità, anche 
sulla base dei risultati delle verifiche di cui all’articolo 4, comma 4, del 
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 maggio 2004, n. 139, le dighe per le quali sia necessaria e 
urgente la progettazione e la realizzazione di interventi di adeguamento 
o miglioramento della sicurezza, a carico dei concessionari o richiedenti 
la concessione, fissandone i tempi di esecuzione. 

 8. Ai fini del mantenimento delle condizioni di sicurezza, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e d’intesa con le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua, entro 
il 30 giugno 2013, in ordine di priorità e sulla base anche dei progetti 
di gestione degli invasi ai sensi dell’articolo 114 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, le grandi dighe per le 
quali, accertato il concreto rischio di ostruzione degli organi di scarico, 
siano necessarie e urgenti l’adozione di interventi nonché la rimozione 
dei sedimenti accumulatisi nei serbatoi. Le regioni e le province auto-
nome nei cui territori sono presenti le grandi dighe per le quali sia stato 
rilevato il rischio di ostruzione degli organi di scarico e la conseguente 
necessità e urgenza della rimozione dei sedimenti accumulati nei serba-
toi individuano idonei siti per lo stoccaggio definitivo di tutto il materia-
le e sedimenti asportati in attuazione dei suddetti interventi. 

 9. I concessionari o i richiedenti la concessione di derivazione 
d’acqua da grandi dighe che non abbiano ancora redatto il progetto di 
gestione dell’invaso ai sensi dell’articolo 114, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono tenuti a provvedere entro il 31 dicembre 
2012 e ad attuare gli interventi individuati ai sensi del comma 8 del pre-
sente articolo, entro due anni dall’approvazione del progetto di gestione. 

 10. Per le dighe che hanno superato una vita utile di cinquanta 
anni, decorrenti dall’avvio degli invasi sperimentali di cui all’artico-
lo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1959, 
n. 1363, i concessionari o i richiedenti la concessione sono tenuti a pre-
sentare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 dicem-
bre 2012 417, il piano di manutenzione dell’impianto di ritenuta di cui 
all’articolo 93, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
e all’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, per l’approvazione e l’inserimento in forma sintetica nel 
foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione della diga. 
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 11. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’articolo 6, 
comma 4  -bis  , della legge 1° agosto 2002, n. 166, i concessionari o i 
richiedenti la concessione sono tenuti a presentare al predetto Ministero, 
entro il 31 dicembre 2012 417, gli elaborati di consistenza delle opere di 
derivazione ed adduzione, comprese le condotte forzate, i relativi atti di 
collaudo, i piani di manutenzione, unitamente alle asseverazioni straor-
dinarie sulle condizioni di sicurezza e sullo stato di manutenzione delle 
citate opere dell’ingegnere designato responsabile ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 7, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584. Il Ministero integra 
il foglio di condizioni per l’esercizio e la manutenzione delle dighe con 
le disposizioni riguardanti le predette opere. 

 12. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti procede, d’intesa 
con il Dipartimento della protezione civile, alla revisione dei criteri per 
l’individuazione delle «fasi di allerta» di cui alla circolare della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri n. 22806, del 13 dicembre 1995, al fine 
di aggiornare i documenti di protezione civile per le finalità di gestione 
del rischio idraulico a valle delle dighe. 

 13. Per il raggiungimento degli obiettivi connessi alle disposi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 29 marzo 2004, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, 
n. 139, nonché della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
27 febbraio 2004, i concessionari e i gestori delle grandi dighe sono 
tenuti a fornire al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per via 
telematica ed in tempo reale, i dati idrologici e idraulici acquisiti presso 
le dighe, comprese le portate scaricate e derivate, secondo le direttive 
impartite dal predetto Ministero. 

 14. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti esercita poteri 
sostitutivi nei confronti di concessionari e dei richiedenti la concessione 
in caso di inottemperanza degli stessi alle prescrizioni impartite nell’am-
bito dell’attività di vigilanza e controllo sulla sicurezza; in tali condizio-
ni può disporre gli accertamenti, le indagini, gli studi, le verifiche e le 
progettazioni necessarie al recupero delle condizioni di sicurezza delle 
dighe, utilizzando a tale scopo le entrate provenienti dalle contribuzioni 
di cui all’articolo 2, commi 172 e 173, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, con obbligo di rivalsa nei confronti dei soggetti inadempienti. 

 15. All’articolo 1, comma 7  -bis  , del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 
1994, n. 584, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per le opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a struttura 
metallica, realizzate antecedentemente all’entrata in vigore della legge 
5 novembre 1971, n. 1086, il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti acquisisce o, in assenza prescrive, il collaudo statico delle opere anche 
complementari e accessorie degli sbarramenti. Per le opere realizzate 
successivamente i concessionari o i richiedenti la concessione di deriva-
zione d’acqua da dighe sono tenuti a presentare, entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, i collaudi statici 
delle opere stesse redatti ai sensi della normativa sopra indicata».». 

 — Il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della prote-
zione civile) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 22 gennaio 2018, 
n. 17. 

  — Si riporta l’articolo 13 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109 (Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza della 
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:  

 «Art. 13    (Istituzione dell’archivio informatico nazionale delle 
opere pubbliche – AINOP)    . — 1. È istituito presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti l’archivio informatico nazionale delle opere 
pubbliche, di seguito - AINOP, formato dalle seguenti sezioni:  

   a)   ponti, viadotti e cavalcavia stradali; 
   b)   ponti, viadotti e cavalcavia ferroviari; 
   c)   strade - archivio nazionale delle strade, di seguito ANS; 
   d)   ferrovie nazionali e regionali - metropolitane; 
   e)   aeroporti; 
   f)   dighe e acquedotti; 
   g)   gallerie ferroviarie e gallerie stradali; 
   h)   porti e infrastrutture portuali; 
   i)   edilizia pubblica. 

  2. Le sezioni di cui al comma 1 sono suddivise in sottosezioni, 
ove sono indicati, per ogni opera pubblica:  

   a)   i dati tecnici, progettuali e di posizione con analisi storica 
del contesto e delle evoluzioni territoriali; 

   b)   i dati amministrativi riferiti ai costi sostenuti e da sostenere; 
   c)   i dati sulla gestione dell’opera anche sotto il profilo della 

sicurezza; 
   d)   lo stato e il grado di efficienza dell’opera e le attività di ma-

nutenzione ordinaria e straordinaria, compresi i dati relativi al controllo 
strumentale dei sistemi di ritenuta stradale in acciaio o in cemento; 

   e)   la collocazione dell’opera rispetto alla classificazione 
europea; 

   f)   i finanziamenti; 
   g)   lo stato dei lavori; 
   h)   la documentazione fotografica aggiornata; 
   i)   il monitoraggio costante dello stato dell’opera anche con 

applicativi dedicati, sensori in situ e rilevazione satellitare; 
   l)   il sistema informativo geografico per la consultazio-

ne, l’analisi e la modellistica dei dati relativi all’opera e al contesto 
territoriale. 

 3. Sulla base del principio di unicità dell’invio di cui agli arti-
coli 3 e 29 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, i dati e le informazioni di cui al presente articolo 
già rilevati dalla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e 
all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da altre banche 
dati pubbliche sono forniti all’AINOP dalla citata BDAP. Il decreto di 
cui al comma 5 regola le modalità di scambio delle informazioni tra i 
due sistemi. 

 4. Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli 
enti locali, l’ANAS, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., i concessionari au-
tostradali, i concessionari di derivazioni, i Provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, l’ente nazionale per l’aviazione civile, le autori-
tà di sistema portuale e logistico, l’Agenzia del demanio e i soggetti 
che a qualsiasi titolo gestiscono o detengono dati riferiti ad un’opera 
pubblica o all’esecuzione di lavori pubblici, alimentano l’AINOP con 
i dati in proprio possesso per la redazione di un documento identifi-
cativo, contenente i dati tecnici, amministrativi e contabili, relativi a 
ciascuna opera pubblica presente sul territorio nazionale. Sulla base dei 
dati forniti, l’AINOP genera un codice identificativo della singola opera 
pubblica (IOP), che contraddistingue e identifica in maniera univoca 
l’opera medesima riportandone le caratteristiche essenziali e distinti-
ve quali la tipologia, la localizzazione, l’anno di messa in esercizio e 
l’inserimento dell’opera nell’infrastruttura. A ciascuna opera pubbli-
ca, identificata tramite il Codice IOP, sono riferiti tutti gli interventi di 
investimento pubblico, realizzativi, manutentivi, conclusi o in fase di 
programmazione, progettazione, esecuzione, che insistono in tutto o in 
parte sull’opera stessa, tramite l’indicazione dei rispettivi Codici Unici 
di Progetto (CUP), di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3. L’AINOP, attraverso la relazione istituita fra Codice IOP e CUP, 
assicura l’interoperabilità con la BDAP, istituita presso la Ragioneria 
Generale dello Stato - Ministero dell’economia e delle finanze. 

 5. A decorrere dal 15 dicembre 2018, i soggetti di cui al com-
ma 4 rendono disponibili i servizi informatici di rispettiva titolarità per 
la condivisione dei dati e delle informazioni nel rispetto del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante la cooperazione applicativa 
tra amministrazioni pubbliche, con le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, ai sensi dell’articolo 3 del medesimo decreto legislativo 
n. 281 del 1997, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. L’inserimento è completato entro e non 
oltre il 30 aprile 2019 ed è aggiornato in tempo reale con i servizi di 
cooperazione applicativa e di condivisione dei dati. 

 6. Gli enti e le amministrazioni che a qualsiasi titolo esercitano 
attività di vigilanza sull’opera effettuano il monitoraggio dello stato di 
attuazione degli interventi, identificati con i relativi CUP, insistenti sulle 
opere pubbliche, identificate con il Codice IOP, e delle relative risorse 
economico-finanziarie assegnate utilizzando le informazioni presenti 
nella BDAP, che vengono segnalate dai soggetti titolari degli interventi, 
ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. 
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 7. L’AINOP, gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, e implementato anche sulla base delle indicazioni e degli in-
dirizzi forniti dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Ragioneria Generale dello Stato e 
dall’ANSFISA, per la generazione dei codici IOP, per il relativo corredo 
informativo, per l’integrazione e l’interoperabilità con le informazioni 
contenute nella BDAP, tramite il CUP, e per l’integrazione nella Piatta-
forma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50  -ter   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, è messo a disposizione ed è consultabile anche 
in formato open data, con le modalità definite con il decreto ministeriale 
indicato al comma 5, prevedendo la possibilità di raccogliere, mediante 
apposita sezione, segnalazioni da sottoporre agli enti e amministrazioni 
che a qualsiasi titolo esercitano attività di vigilanza sull’opera. 

 7  -bis  . Per le finalità di cui al comma 7 del presente articolo, al 
comma 2 dell’articolo 50  -ter   del codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: «31 dicembre 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «15 settembre 2019». 

 8. L’AINOP è sviluppato tenendo in considerazione la necessità 
urgente di garantire un costante monitoraggio dello stato e del grado di 
efficienza delle opere pubbliche, in particolare per i profili riguardan-
ti la sicurezza, anche tramite le informazioni rivenienti dal Sistema di 
monitoraggio dinamico per la sicurezza delle infrastrutture stradali e au-
tostradali di cui all’articolo 14. Le informazioni contenute nell’AINOP 
consentono di pervenire ad una valutazione complessiva sul livello di 
sicurezza delle opere, per agevolare il processo di programmazione e fi-
nanziamento degli interventi di riqualificazione o di manutenzione delle 
opere stesse e la determinazione del grado di priorità dei medesimi. 

 9. Al fine di assistere i lavori di istruttoria della programmazione 
e del finanziamento degli interventi di riqualificazione o di manutenzio-
ne delle opere pubbliche, alla struttura servente del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE), presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, e alla Ragioneria Generale dello Stato, presso 
il Ministero dell’economia e delle finanze, è garantito l’accesso all’AI-
NOP, tramite modalità idonee a consentire i citati lavori di istruttoria. 

 10. Per l’attuazione delle disposizioni del presente articolo è au-
torizzata la spesa di euro 300.000 per l’anno 2018, euro 1.000.000 per 
l’anno 2019 e euro 200.000 a decorrere dall’anno 2020, alla quale si 
provvede ai sensi dell’articolo 45.». 

 — Il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 (Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   11 novembre 2022, n. 264, è stato convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 gennaio 2023, n. 3. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   31 marzo 2023, n. 77. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1959, 
n. 1363 (Approvazione del regolamento per la compilazione dei proget-
ti, la costruzione e l’esercizio delle dighe di ritenuta.) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   24 marzo 1960, n. 72. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 24 gennaio 1991, 
n. 85 (Regolamento concernente la riorganizzazione ed il potenziamen-
to dei Servizi tecnici nazionali geologico, idrografico e mareografico, 
sismico e dighe nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 18 maggio 1989, n. 183) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 marzo 1991, n. 65. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 mar-
zo 2011, n. 72 (Regolamento di individuazione dei termini superiori ai 
novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministrativi di 
competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come mo-
dificato dall’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   23 maggio 2011, n. 118. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 novembre 
2011, n. 225 (Regolamento di individuazione dei termini non superiori 
ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministrativi 
di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come mo-
dificato dall’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 20 gennaio 2012, n. 16. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 gen-
naio 2018 (Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2018, S.O. n. 8. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti 8 ottobre 2019, n. 430, pubblicato nel sito internet del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti in data 20 novembre 2019, è 
consultabile al seguente link: https://www.mit.gov.it/normativa/
decreto-ministeriale-numero-430-del-08102019 

 — La circolare del Presidente del Consiglio dei ministri 13 dicem-
bre 1995, n. DSTN/2/22806 (Disposizioni attuative e integrative in ma-
teria di dighe) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   7 marzo 1996, n. 56. 

 — La circolare del Presidente del Consiglio dei ministri 7 aprile 
1999, n. DSTN/2/7311 (Legge n. 584/1994. Competenze del Servizio 
Nazionale Dighe. Precisazioni.) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
15 aprile 1999, n. 87. 

 — La circolare del Ministro dei Lavori Pubblici 28 agosto 1986, 
n. 1125 (Modifiche ed integrazioni alle precedenti circolari 9 febbra-
io1985, n. 1959 e 29 novembre 1985, n. 1391 concernenti sistemi d’al-
larme e segnalazioni di pericolo per le dighe di ritenuta di cui al regola-
mento approvato con D.P.R. 1° novembre 1959, n. 1363), pubblicata nel 
sito internet del Ministero delle infrastrutture e trasporti, è consultabile 
al seguente link: https://dgdighe.mit.gov.it:5001/$DatiCmsUtente/nor-
mativa/direttive_circolari/1986_Circ_Min_LLPP_28-08_n_1125.pdf   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 94 del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523 
(Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie):  

 «Art. 94. — Nel caso di alvei a sponde variabili od incerte, la 
linea, o le linee, fino alle quali dovrà intendersi estesa la proibizione 
di che nell’articolo precedente, saranno determinate anche in caso di 
contestazione dal prefetto, sentiti gli interessati.». 

 — Per l’articolo 89 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle re-
gioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59) si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 
(Approvazione testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e im-
pianti elettrici) si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 1 del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l’attua-
zione dell’articolo 11  -quaterdecies  , comma 13, lettera   a)    della legge 
n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in ma-
teria di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici):  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione)   . — Il presente decreto si appli-
ca agli impianti posti al servizio degli edifici, indipendentemente dal-
la destinazione d’uso, collocati all’interno degli stessi o delle relative 
pertinenze. Se l’impianto è connesso a reti di distribuzione si applica a 
partire dal punto di consegna della fornitura. 

  2. Gli impianti di cui al comma 1 sono classificati come segue:  
   a)   impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribu-

zione, utilizzazione dell’energia elettrica, impianti di protezione contro 
le scariche atmosferiche, nonché gli impianti per l’automazione di por-
te, cancelli e barriere; 

   b)   impianti radiotelevisivi, le antenne, gli impianti elettroni-
ci deputati alla gestione e distribuzione dei segnali tv, telefono e dati, 
anche relativi agli impianti di sicurezza compresi gli impianti in fibra 
ottica, nonché le infrastrutture necessarie ad ospitare tali impianti; 3 

   c)   impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizio-
namento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le 
opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e 
di ventilazione ed aerazione dei locali; 

   d)   impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
   e)   impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas di qual-

siasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combu-
stione e ventilazione ed aerazione dei locali; 

   f)   impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di 
ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili; 

   g)   impianti di protezione antincendio. 
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 3. Gli impianti o parti di impianto che sono soggetti a requisiti di 
sicurezza prescritti in attuazione della normativa comunitaria, ovvero di 
normativa specifica, non sono disciplinati, per tali aspetti, dalle disposi-
zioni del presente decreto.». 

  — Si riporta il comma 7 dell’articolo 4, del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe), convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584:  

 «7. Al fine di garantire l’azione di controllo esercitata nella co-
struzione e nell’esercizio delle dighe da parte della pubblica ammini-
strazione, ogni concessionario o gestore delle opere è tenuto ad indivi-
duare, anche all’interno della propria struttura, un ingegnere, designato 
responsabile della sicurezza delle opere e dell’esercizio dell’impianto.». 

  — Si riporta l’articolo 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici):  

 «Art. 41    (Livelli e contenuti della progettazione)    . — 1. La pro-
gettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di suc-
cessivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica e il progetto esecutivo. Essa è volta ad assicurare:  

   a)   il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
   b)   la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela 

dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza delle 
costruzioni; 

   c)   la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecni-
co-funzionale, nonché il rispetto dei tempi e dei costi previsti; 

   d)   il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo 
a quelli idrogeologici, sismici, archeologici e forestali; 

   e)   l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’im-
piego di risorse materiali non rinnovabili nell’intero ciclo di vita delle 
opere; 

   f)   il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territo-
riale, ambientale e sociale dell’intervento, anche per contrastare il con-
sumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la valorizzazione del 
patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani; 

   g)   la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle 
connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti 
di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43; 

   h)   l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle 
disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche; 

   i)   la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera. 
 2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazio-

ne e stabilisce il contenuto minimo del quadro delle necessità e del docu-
mento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti devono predisporre. In sede di prima applicazione del codice, 
l’allegato I.7 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 
corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

 3. L’allegato I.7 stabilisce altresì le prescrizioni per la redazione 
del documento di indirizzo della progettazione da parte del RUP della 
stazione appaltante o dell’ente concedente. L’allegato I.7 indica anche 
i requisiti delle prestazioni che devono essere contenuti nel progetto di 
fattibilità tecnico-economica. In caso di adozione di metodi e strumenti 
di gestione informativa digitale delle costruzioni, il documento di indi-
rizzo della progettazione contiene anche il capitolato informativo. 

 4. La verifica preventiva dell’interesse archeologico nei casi di 
cui all’articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ai sensi 
della Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeolo-
gico, firmata alla Valletta il 16 gennaio 1992 e ratificata ai sensi della 
legge 29 aprile 2015, n. 57, si svolge con le modalità procedurali di cui 
all’allegato I.8. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.8 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrisponden-
te regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro della cultura, sentito il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche 
in qualità di allegato al codice. Le regioni a statuto speciale e le province 

autonome di Trento e di Bolzano disciplinano la procedura di verifica 
preventiva dell’interesse archeologico per le opere di loro competenza 
sulla base di quanto disposto dal predetto allegato. 

 5. La stazione appaltante o l’ente concedente, in funzione della 
specifica tipologia e dimensione dell’intervento, indica le caratteristi-
che, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di 
ogni fase della relativa progettazione. Per gli interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria può essere omesso il primo livello di progetta-
zione a condizione che il progetto esecutivo contenga tutti gli elementi 
previsti per il livello omesso. 

  6. Il progetto di fattibilità tecnico-economica:  
   a)   individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il 

rapporto migliore tra costi e benefici per la collettività in relazione alle 
specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire; 

   b)   contiene i necessari richiami all’eventuale uso di metodi e 
strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni; 

   c)   sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le 
indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al 
comma; 

   d)   individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, fun-
zionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, compresa la scelta in me-
rito alla possibile suddivisione in lotti funzionali; 

   e)   consente, ove necessario, l’avvio della procedura 
espropriativa; 

   f)   contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle au-
torizzazioni e approvazioni prescritte; 

   g)   contiene il piano preliminare di manutenzione dell’opera 
e delle sue parti. 

 7. Per le opere proposte in variante urbanistica di cui all’arti-
colo 19 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fat-
tibilità tecnico-economica sostituisce il progetto preliminare e quello 
definitivo. 

  8. Il progetto esecutivo, in coerenza con il progetto di fattibilità 
tecnico-economica:  

   a)   sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da in-
dividuarne compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il prezzo 
di elenco; 

   b)   è corredato del piano di manutenzione dell’opera per l’inte-
ro ciclo di vita e determina in dettaglio i lavori da realizzare, il loro costo 
e i loro tempi di realizzazione; 

   c)   se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informa-
tiva digitale delle costruzioni, sviluppa un livello di definizione degli 
oggetti rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo a 
corredo del progetto; 

   d)   di regola, è redatto dallo stesso soggetto che ha predisposto 
il progetto di fattibilità tecnico-economica. Nel caso in cui motivate ra-
gioni giustifichino l’affidamento disgiunto, il nuovo progettista accetta 
senza riserve l’attività progettuale svolta in precedenza. 

 9. In caso di affidamento esterno di entrambi i livelli di progettazio-
ne, l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato alla determinazione 
delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti sul progetto di fattibilità 
tecnico-economica. In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi della 
progettazione, si applica quanto previsto dall’articolo 42, comma 1. 

 10. Gli oneri della progettazione, delle indagini, delle ricerche e 
degli studi connessi, compresi quelli relativi al dibattito pubblico, non-
ché della direzione dei lavori, della vigilanza, dei collaudi, delle prove e 
dei controlli sui prodotti e materiali, della redazione dei piani di sicurez-
za e di coordinamento, delle prestazioni professionali e specialistiche, 
necessari per la redazione del progetto, gravano sulle disponibilità fi-
nanziarie della stazione appaltante o dell’ente concedente e sono inclusi 
nel quadro economico dell’intervento. 

 11. Le spese strumentali, dovute anche a sopralluoghi, riguar-
danti le attività di predisposizione del piano generale degli interventi del 
sistema accentrato delle manutenzioni, di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, trasferite all’Agenzia del demanio. 
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 12. La progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico 
livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 
mediante propri dipendenti in servizio. L’allegato I.7 definisce i conte-
nuti minimi del progetto. 

 13. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del 
lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali 
e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappre-
sentative, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei di-
versi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza 
di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più affine a 
quello preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori, il costo 
dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato facendo 
riferimento ai prezzi correnti alla data dell’approvazione del progetto ri-
portati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome o 
adottati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti che, in base alla 
natura e all’oggetto dell’appalto, sono autorizzati a non applicare quelli 
regionali. I criteri di formazione ed aggiornamento dei prezzari regiona-
li sono definiti nell’allegato I.14. In sede di prima applicazione del pre-
sente codice, l’allegato I.14 è abrogato a decorrere dalla data di entrata 
in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici e dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
nonché previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. In man-
canza di prezzari aggiornati, il costo è determinato facendo riferimento 
ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura oppure, in difetto, ai prezzi correnti di mercato 
in base al luogo di effettuazione degli interventi. 

 14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l’importo 
posto a base di gara, la stazione appaltante o l’ente concedente individua 
nei documenti di gara i costi della manodopera secondo quanto previsto 
dal comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza sono scorpo-
rati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per 
l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’im-
porto deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

 15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determina-
zione dei corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affi-
damenti dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni e delle attività relative alla progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica ed esecutiva di lavori, al coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei lavori, alla 
direzione di esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di ese-
cuzione, al collaudo, agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo 
alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente compe-
tente alla programmazione dei lavori pubblici. I predetti corrispettivi 
sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini 
dell’individuazione dell’importo da porre a base di gara dell’affidamen-
to. In sede di prima applicazione del presente codice, l’allegato I.13 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrisponden-
te regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 

1994, n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584:  

 «1. La realizzazione di opere di sbarramento, dighe di ritenu-
ta o traverse, che superano i 15 metri di altezza o che determinano un 
volume d’invaso superiore a 1.000.000 di metri cubi, di seguito deno-
minate dighe, è soggetta, ai fini della tutela della pubblica incolumità, 
in particolare delle popolazioni e dei territori a valle delle opere stesse, 
all’approvazione tecnica del progetto da parte del Servizio nazionale 
dighe. L’approvazione viene rilasciata nel caso di conformità del pro-
getto alla normativa vigente in materia di progettazione, costruzione ed 
esercizio di dighe. L’approvazione interviene entro 180 giorni dalla pre-
sentazione della domanda e dall’acquisizione di tutta la documentazione 

prescritta. Il provvedimento può essere emanato nella forma dell’appro-
vazione condizionata all’osservanza di determinate prescrizioni; in tal 
caso è fissato un termine per l’attuazione delle prescrizioni secondo la 
natura e la complessità delle medesime. Sono, in ogni caso, fatti salvi i 
controlli successivi riguardanti l’osservanza delle prescrizioni medesi-
me. Sono escluse tutte le opere di sbarramento che determinano invasi 
adibiti esclusivamente a deposito o decantazione o lavaggio di residui 
industriali, che restano di competenza del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. Ai fini della sottoposizione alla valutazio-
ne di impatto ambientale, restano fermi i limiti di cui all’articolo 2 della 
legge 9 gennaio 1991, n. 9.». 

 — Si riporta l’articolo 6, commi 4  -bis   e 4  -quater   , della leg-
ge 1° agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di infrastrutture e 
trasporti):  

 «Art. 6    (Disposizioni relative al Registro italiano dighe)   . 
— (  Omissis  ) 

 4  -bis   . Con il regolamento di cui all’articolo 2 del decreto-legge 
8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ot-
tobre 1994, n. 584, sono definite le modalità con cui il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede alla vigilanza tecnica 
sulle operazioni di controllo eseguite dai concessionari e all’approva-
zione tecnica dei progetti delle opere di derivazione e adduzione con-
nesse agli sbarramenti di ritenuta di cui all’articolo 1, comma 1, del 
citato decreto-legge n. 507 del 1994, aventi le seguenti caratteristiche:  

   a)   in caso di utilizzo della risorsa idrica con restituzione in 
alveo: l’opera di presa e le opere comprese tra la presa e la restituzione 
in alveo naturale, escluse le centrali idroelettriche e di pompaggio e gli 
altri impianti industriali; 

   b)   in caso di utilizzo della risorsa idrica senza restituzione in 
alveo: l’opera di presa e le opere successive alla presa, sino e compresa 
la prima opera idraulica in grado di regolare, dissipare o disconnettere 
il carico idraulico di monte rispetto alle opere di valle, ovvero la prima 
opera idraulica di ripartizione della portata derivata. 

 (  Omissis  ) 
 4  -quater  . Nel caso di opere di derivazione e di adduzione di cui 

ai commi 4  -bis   e 4  -ter   tra loro interconnesse, i compiti e le funzioni di 
cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   sono svolti dal Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili ovvero dalle regioni e province autonome di 
Trento e di Bolzano sulla base di accordi sottoscritti ai sensi dell’artico-
lo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta l’articolo 2, comma 2  -bis   , del decreto-legge 8 agosto 

1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, 
n. 584:  

 «Art. 2. — (  Omissis  ) 
 2  -bis  . Entro sei mesi dall’emanazione del regolamento di cui al 

comma 1, le regioni adottano un regolamento per la disciplina del proce-
dimento di approvazione dei progetti e del controllo sulla costruzione e 
sull’esercizio delle dighe di loro competenza, con opportuno riferimen-
to alle prescrizioni del predetto regolamento. 

 (  Omissis  ).».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il comma 7  -bis    dell’articolo 1 del decreto-legge 
8 agosto 1994, n. 507 (Misure urgenti in materia di dighe), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584:  

 «7  -bis  . L’approvazione tecnica dei progetti da parte del Servi-
zio nazionale dighe tiene integralmente luogo degli adempimenti tec-
nici ed amministrativi di cui alla L. 25 novembre 1962, n. 1684, alla 
L. 2 febbraio 1974, n. 64, e alla L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per le 
opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e 
a struttura metallica, realizzate antecedentemente all’entrata in vigore 
della legge 5 novembre 1971, n. 1086, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti acquisisce o, in assenza prescrive, il collaudo statico delle 
opere anche complementari e accessorie degli sbarramenti. Per le opere 
realizzate successivamente i concessionari o i richiedenti la concessione 
di derivazione d’acqua da dighe sono tenuti a presentare, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i collaudi 
statici delle opere stesse redatti ai sensi della normativa sopra indicata.». 
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  — Si riporta l’articolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 114    (Dighe)   . — 1. Le regioni, previo parere del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, adottano apposita 
disciplina in materia di restituzione delle acque utilizzate per la produ-
zione idroelettrica, per scopi irrigui e in impianti di potabilizzazione, 
nonché delle acque derivanti da sondaggi o perforazioni diversi da quel-
li relativi alla ricerca ed estrazione di idrocarburi, al fine di garantire 
il mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui al 
titolo II della parte terza del presente decreto. 

 2. Al fine di assicurare il mantenimento della capacità di invaso 
e la salvaguardia sia della qualità dell’acqua invasata sia del corpo ri-
cettore, le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe 
sono effettuate sulla base di un progetto di gestione di ciascun invaso. 
Il progetto di gestione è finalizzato a definire sia il quadro previsionale 
di dette operazioni connesse con le attività di manutenzione da eseguire 
sull’impianto, sia le misure di prevenzione e tutela del corpo ricettore, 
dell’ecosistema acquatico, delle attività di pesca e delle risorse idriche 
invasate e rilasciate a valle dell’invaso durante le operazioni stesse. 

 3. Il progetto di gestione individua altresì eventuali modalità di 
manovra degli organi di scarico, anche al fine di assicurare la tutela 
del corpo ricettore. Restano valide in ogni caso le disposizioni fissate 
dal decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363, 
volte a garantire la sicurezza di persone e cose. 

 4. Per gli invasi realizzati da sbarramenti aventi le caratteristiche 
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il 
progetto di gestione è predisposto dal gestore sulla base dei criteri fissati 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro 
delle attività produttive e con quello delle politiche agricole e forestali, 
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della parte terza del 
presente decreto. Per gli invasi di cui all’articolo 89 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 112, le regioni, in conformità ai propri ordinamen-
ti, adeguano la disciplina regionale agli obiettivi di cui ai commi 2, 3 e 
9, anche tenuto conto delle specifiche caratteristiche degli sbarramenti e 
dei corpi idrici interessati. 

 5. Il progetto di gestione è approvato dalle regioni, con even-
tuali prescrizioni, entro sei mesi dalla sua presentazione, previo parere 
dell’amministrazione competente alla vigilanza sulla sicurezza dell’inva-
so e dello sbarramento, ai sensi degli articoli 89 e 91 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, e sentiti, ove necessario, gli enti gestori delle 
aree protette direttamente interessate; per le dighe di cui al citato artico-
lo 91 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il progetto approvato 
è trasmesso al Registro italiano dighe (RID) per l’inserimento, anche in 
forma sintetica, come parte integrante del foglio condizioni per l’esercizio 
e la manutenzione di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° novembre 1959, n. 1363, e relative disposizioni di attuazione. 
Il progetto di gestione si intende approvato e diviene operativo trascorsi 
sei mesi dalla data di presentazione senza che sia intervenuta alcuna pro-
nuncia da parte della regione competente, fermo restando il potere di tali 
Enti di dettare eventuali prescrizioni, anche trascorso tale termine. 

 6. Con l’approvazione del progetto il gestore è autorizzato ad 
eseguire le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento in con-
formità ai limiti indicati nel progetto stesso e alle relative prescrizioni. 

 7. Nella definizione dei canoni di concessione di inerti le ammi-
nistrazioni determinano specifiche modalità ed importi per favorire lo 
sghiaiamento e sfangamento degli invasi per asporto meccanico. 

 8. I gestori degli invasi esistenti, che ancora non abbiano ottem-
perato agli obblighi previsti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 30 giugno 2004, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 269 del 16 novembre 2004, sono tenuti a presen-
tare il progetto di cui al comma 2 entro sei mesi dall’emanazione del 
decreto di cui al comma 4. Fino all’approvazione o alla operatività del 
progetto di gestione, e comunque non oltre dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore del predetto decreto, le operazioni periodiche di manovre 
prescritte ai sensi dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° novembre 1959, n. 1363, volte a controllare la funzionalità 
degli organi di scarico, sono svolte in conformità ai fogli di condizione 
per l’esercizio e la manutenzione. 

 9. Le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento degli in-
vasi non devono pregiudicare gli usi in atto a valle dell’invaso, né il 
rispetto degli obiettivi di qualità ambientale e degli obiettivi di qualità 
per specifica destinazione.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispetti-
va competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro 
dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione 
nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province 
d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità 
ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci de-
signati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città in-
dividuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti 
di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta l’articolo 7 del regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775 (Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e sugli impianti elettrici):  

 «Art. 7. — Le domande per nuove concessioni e utilizzazioni, 
corredate dei progetti di massima delle opere da eseguire per la raccolta, 
regolazione, estrazione, derivazione, condotta, uso, restituzione e sco-
lo delle acque, sono dirette al ministro dei lavori pubblici e presentate 
all’ufficio del genio civile alla cui circoscrizione appartengono le opere 
di presa. 

 1  -bis  . Le domande di cui al primo comma relative sia alle grandi 
sia alle piccole derivazioni sono altresì trasmesse alle Autorità di bacino 
territorialmente competenti che, entro il termine perentorio di quaranta 
giorni dalla data di ricezione ove si tratti di domande relative a picco-
le derivazioni, comunicano il proprio parere vincolante al competente 
Ufficio Istruttore in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le 
previsioni del Piano di tutela, ai fini del controllo sull’equilibrio del 
bilancio idrico o idrologico, anche in attesa di approvazione del Piano 
anzidetto. Qualora le domande siano relative a grandi derivazioni, il ter-
mine per la comunicazione del suddetto parere è elevato a novanta gior-
ni dalla data di ricezione delle domande medesime. Decorsi i predetti 
termini senza che sia intervenuta alcuna pronuncia, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio nomina un Commissario “ad acta” che 
provvede entro i medesimi termini decorrenti dalla data della nomina. 

 Ogni richiedente di nuove concessioni deve depositare, con la 
domanda, una somma pari ad un quarantesimo del canone annuo e in 
ogni caso non inferiore a lire cinquanta. Le somme così raccolte sono 
versate in tesoreria in conto entrate dello Stato. 
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 L’ufficio del genio civile ordina la pubblicazione della domanda 
mediante avviso nel Foglio degli annunzi legali delle province nel cui 
territorio ricadono le opere di presa e di restituzione delle acque. 

 Nell’avviso sono indicati il nome del richiedente e i dati princi-
pali della richiesta derivazione, e cioè: luogo di presa, quantità di acqua, 
luogo di restituzione ed uso della derivazione. 

 L’avviso è pubblicato anche nella   Gazzetta Ufficiale   del regno. 
 Nei territori che ricadono nella circoscrizione del magistrato alle 

acque per le province venete e di Mantova, questo deve essere sentito 
sull’ammissibilità delle istanze prima della loro istruttoria. 

 Se il ministro ritiene senz’altro inammissibile una domanda per-
ché inattuabile o contraria al buon regime delle acque o ad altri interessi 
generali, la respinge con suo decreto sentito il parere del consiglio supe-
riore dei lavori pubblici. 

 Le domande che riguardano derivazioni tecnicamente incompa-
tibili con quelle previste da una o più domande anteriori, sono accettate 
e dichiarate concorrenti con queste, se presentate non oltre trenta giorni 
dall’avviso nella   Gazzetta Ufficiale   relativo alla prima delle domande 
pubblicate incompatibili con la nuova. Di tutte le domande accettate si 
dà pubblico avviso nei modi sopra indicati. 

 Dopo trenta giorni dall’avviso, la domanda viene pubblicata, col 
relativo progetto, mediante ordinanza del genio civile. 

 In ogni caso l’ordinanza stabilisce il termine, non inferiore a quin-
dici e non superiore a trenta giorni, entro il quale possono presentarsi le 
osservazioni e le opposizioni scritte avverso la derivazione richiesta. 

 Se le opere di derivazione interessano la circoscrizione di più 
uffici del genio civile, l’ordinanza di istruttoria è emessa dal ministro 
dei lavori pubblici. 

 Nel caso di domande concorrenti l’istruttoria è estesa a tutte le do-
mande se esse sono tutte incompatibili con la prima, se invece alcune fu-
rono accettate al di là dei termini relativi alla prima; per essere compatibili 
con questa e non con le successive, l’istruttoria è intanto limitata a quelle 
che sono state presentate e accettate entro novanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   dell’avviso relativo alla prima domanda.». 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 92, comma 4, del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi del-
lo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59.):  

 «Art. 92    (Riordino di strutture)   . — (  Omissis  ) 
 4. Gli uffici periferici del Dipartimento dei servizi tecnici nazio-

nali sono trasferiti alle regioni ed incorporati nelle strutture operative 
regionali competenti in materia.».   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 11:
      — Si riporta l’articolo 27 dell’allegato I.7 (Contenuti minimi del 

quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative pro-
gettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo) del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici):  

 «Art. 27    (Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti)   . — 
1. Il piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti è il documento 
complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, 
tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi, l’attività di manuten-
zione dell’opera e delle sue parti, al fine di mantenerne nel tempo la fun-
zionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza e il valore economico. 
In allegato al piano di manutenzione sono riportate le misure volte ad 
assicurare la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologici 
rilevanti connessi all’opera, stabilite dalla soprintendenza competente ai 
sensi dell’articolo 41, comma 4, del codice, nei casi in cui, in relazione al 
tipo di intervento, tali disposizioni siano state emanate. 

  2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in 
relazione all’importanza e alla specificità dell’intervento, ed è costitui-
to dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione 
dell’amministrazione:  

   a)   il manuale d’uso; 
   b)   il manuale di manutenzione; 
   c)   il programma di manutenzione. 

 3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti significative 
dell’opera, e in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale con-
tiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di cono-
scere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli 
elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da 
un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni 
atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialisti-
che e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento ano-
malo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

  4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni:  
   a)   la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
   b)   la rappresentazione grafica; 
   c)   la descrizione; 
   d)   le modalità di uso corretto. 

 5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione 
delle parti significative del bene, e in particolare degli impianti tecno-
logici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 
caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni 
necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 
assistenza o di servizio. 

  6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  
   a)   la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
   b)   la rappresentazione grafica; 
   c)   la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento 

manutentivo; 
   d)   il livello minimo delle prestazioni; 
   e)   le anomalie riscontrabili; 
   f)   le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 
   g)   le manutenzioni da eseguire a cura di personale 

specializzato. 
  7. Il programma di manutenzione si realizza a cadenze prefissate 

temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione 
del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre 
sottoprogrammi:  

   a)   il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in conside-
razione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue 
parti nel corso del suo ciclo di vita; 

   b)   il sottoprogramma dei controlli, che definisce il program-
ma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodeti-
che, topografiche, fotogrammetriche, geotecniche, sismiche e ambien-
tali, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) 
nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica 
della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo 
e quello minimo di norma; 

   c)   il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che 
riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al 
fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 8. Nel caso di interventi complessi di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   d)   , dell’alleato I.1 del codice, nel manuale di manuten-
zione, oltre a quanto sopra indicato, sono approfonditi e sviluppati in 
particolare i seguenti aspetti:  

   a)   la descrizione delle risorse necessarie, riprendendo le voci 
del computo metrico estimativo e definendo le obsolescenze e i rim-
piazzi in un tempo programmato e con l’indicazione dei relativi costi; 
deve quindi essere calcolata la manutenzione costante e il costo di tale 
manutenzione - rimpiazzo lungo il ciclo di vita del manufatto; 

   b)   il programma delle manutenzioni, mediante la predisposi-
zione di database per la verifica e l’implementazione di quanto indicato 
alla lettera   c)  ; 
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   c)   l’attivazione dei controlli sistematici (sottoprogramma dei 
controlli) al fine di stabilire le modalità di controllo sul permanere del 
rischio di disponibilità in capo all’operatore economico; 

   d)   la tracciabilità degli interventi di rimpiazzo effettuati (sot-
toprogramma interventi di manutenzione). 

 9. Nel caso si ricorra a metodi e strumenti di gestione informa-
tiva digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice, il capito-
lato informativo e il piano di gestione informativa devono riportare la 
eventuale equivalenza tra i contenuti informativi presenti nel piano di 
manutenzione e quelli eventualmente presenti nei modelli informativi, 
oltre alla specifica relativa alle modalità di generazione da questi ultimi 
degli elaborati predetti, anche ai sensi del decreto del Ministro della 
transizione ecologica 23 giugno 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 183 del 6 agosto 2022.». 

 — Per l’articolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) si veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 14:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 16:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 19:

     — Per l’articolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) si veda nelle note all’articolo 3.   

  Note all’art. 30:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 31:
     — Per l’articolo 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici) si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 33:
      — Si riporta l’articolo 24 del regio decreto 14 agosto 1920, n. 1285 

(Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche):  
 «Art. 24. — Ultimati i lavori, il concessionario ne dà avviso 

all’ufficio del Genio civile, il quale procede alla visita delle opere, e tro-
vandole conformi alle condizioni della concessione ed eseguite a regola 
d’arte, trasmette il certificato di collaudo al ministero dei lavori pubbli-
ci. Intervenuta l’approvazione dell’atto di collaudo, il Genio civile ne 
rilascia copia al concessionario.».   

  Note all’art. 38:

      — Si riportano gli articoli 6 e 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363 (Approvazione del regolamento 
per la compilazione dei progetti, la costruzione e l’esercizio delle dighe 
di ritenuta):  

 «Art. 6    (Foglio di condizioni)    . — Il foglio di condizioni, all’os-
servanza del quale è vincolata l’esecuzione dell’opera, è predisposto 
con riferimento al progetto esecutivo e contiene le norme:  

   a)   per l’esecuzione e la manutenzione degli accessi allo sbar-
ramento durante la costruzione e il successivo esercizio; 

   b)   per la deviazione provvisoria del corso d’acqua durante i 
lavori di costruzione; 

   c)   per l’esecuzione dell’opera, specificando le modalità di 
costruzione, i lavori da eseguire per l’impermeabilizzazione e l’even-
tuale consolidamento della fondazione, le caratteristiche e le provenien-
ze dei materiali da adoperare e le prove di controllo alle quali questi 
dovranno essere sottoposti durante i lavori, sia nell’eventuale labora-
torio di cantiere, sia presso laboratori specializzati, con indicazione 
del numero e della frequenza dei saggi da prelevare sotto il controllo 
dell’Amministrazione; 

   d)   per le osservazioni e misure da compiere per il controllo del 
comportamento dello sharramento, con indicazione degli apparecchi dei 
vari tipi da disporre nella struttura e fuori di essa; 

   e)   per la vigilanza dell’opera da parte del richiedente la con-
cessione o concessionario, e il controllo dell’Amministrazione durante 
la costruzione e l’esercizio; 

   f)   per le prestazioni relative al collaudo; 

   g)   per il collegamento della casa dei guardiani con i centri 
abitati a valle e con la più prossima sede del richiedente la concessione 
o concessionario, e per le segnalazioni da fare in caso di temuto pericolo 
e di ordine di immediato svaso del serbatoio; 

   h)   per gli altri provvedimenti che fossero eventualmente rite-
nuti necessari per la buona riuscita e la sicurezza dell’opera. 

 Lo schema del foglio di condizioni, approvato dalla Presiden-
za della competente Sezione del Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci, sarà restituito al Genio civile per la firma da parte del richiedente 
la concessione o concessionario e per il successivo perfezionamento 
amministrativo.». 

 «Art. 11    (Assistenza governativa)   . — Non appena iniziati i la-
vori di costruzione, l’ufficio del Genio civile dà immediato avviso al 
Servizio dighe comunicando il nome dell’ingegnere dell’ufficio stesso 
incaricato di accertare l’osservanza del presente regolamento e delle 
prescrizioni del foglio di condizioni. Questo ingegnere effettuerà pe-
riodicamente visite ai lavori, redigendo per ogni visita un rapporto, del 
quale sarà trasmessa copia al Servizio dighe. 

 Un assistente governativo, preferibilmente ingegnere, nominato 
dall’ufficio del Genio civile, provvederà al controllo dei materiali im-
piegati e all’osservanza delle buone norme costruttive. 

 L’assistente raggiungerà il cantiere prima dell’inizio dei lavori e 
resterà poi permanentemente sul posto, riferendo periodicamente all’uf-
ficio sullo svolgimento dei lavori stessi, nonché sui risultati delle prove 
di cantiere. Dei suoi rapporti sarà inviata copia al Servizio dighe. 

 Le spese per l’assistente governativo saranno a totale carico del 
richiedente la concessione o concessionario.».   

  Note all’art. 39:

     — Per l’articolo 43, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’articolo 24 del regio decreto 4 agosto 1920, n. 1285 (Re-
golamento per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche), si veda 
nelle note all’articolo 33.   

  24G00110  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  20 giugno 2024 .

      Modalità di designazione dei posti di controllo frontalieri 
e dei punti di immissione in libera pratica autorizzati per 
i controlli ufficiali all’importazione di animali, prodotti di 
origine animale, prodotti di origine non animale (art. 47, 
paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del regolamento UE 
2017/625) biologici o in conversione e abrogazione del de-
creto 5 agosto 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 «relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettua-
ti per garantire l’applicazione della legislazione sugli 
alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché 
sui prodotti fitosanitari», in particolare l’art. 59, para-
grafo 1, ai sensi del quale «Gli Stati membri designano 
i posti di controllo frontalieri preposti ad eseguire i con-
trolli ufficiali su una o più categorie di animali e merci 
di cui all’art. 47, paragrafo 1»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 «relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del 
Consiglio», in particolare l’art. 45, paragrafo 5; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 
della Commissione del 15 luglio 2021 «che autorizza 
l’utilizzo di taluni prodotti e sostanze nella produzione 
biologica e stabilisce i relativi elenchi»; 

 Visto regolamento di esecuzione (UE) 2021/1378 della 
Commissione del 19 agosto 2021 «che fissa determinate 
norme riguardanti il certificato rilasciato agli operato-
ri, ai gruppi di operatori e agli esportatori di Paesi terzi 
coinvolti nelle importazioni di prodotti biologici e in con-
versione nell’Unione e stabilisce l’elenco delle autorità 
di controllo e degli organismi di controllo riconosciuti a 
norma del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2305 del 
21 ottobre 2021 «che integra il regolamento (UE) 
2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
norme riguardanti i casi e le condizioni in cui i prodotti 
biologici e i prodotti in conversione sono esenti da con-
trolli ufficiali ai posti di controllo frontalieri e il luogo dei 
controlli ufficiali per tali prodotti e che modifica i rego-
lamenti delegati (UE) 2019/2123 e (UE) 2019/2124 della 
Commissione»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2306 della 
Commissione del 21 ottobre 2021 «che integra il rego-
lamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme relative ai controlli ufficiali delle 
partite di prodotti biologici e di prodotti in conversione 
destinati all’importazione nell’Unione e al certificato di 
ispezione»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2307 
della Commissione del 21 ottobre 2021 «che stabilisce 
norme relative ai documenti e alle notifiche richiesti per 
i prodotti biologici e i prodotti in conversione destinati 
all’importazione nell’Unione»; 

 Visto il decreto legislativo 6 ottobre 2023, n. 148, che 
abroga il decreto legislativo 23 febbraio 2018, n. 20, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 254 del 30 ottobre 2023, recante «Adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamen-
to (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2022, n. 347507 
«di individuazione dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli quale autorità di controllo competente per il set-
tore biologico, ai sensi dell’art. 4, paragrafo 3, del rego-
lamento (UE) n. 2017/625 per i controlli ufficiali delle 
partite di prodotti biologici e di prodotti in conversione 
destinati all’importazione nell’Unione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto-legge dell’11 novembre 2022, n. 173, 
coordinato con la legge di conversione 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
assunto la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 24 novembre 2022 
recante «Delega di funzioni per taluni atti di competenza 
del Ministro al Sottosegretario di Stato sig. Luigi D’Era-
mo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 18 del 23 gen-
naio 2023, ove all’art. 1, comma 1, è previsto che sono 
delegate al Sottosegretario di Stato sig. Luigi D’Eramo 
le funzioni relative, tra l’altro, all’agricoltura biologica e 
ove all’art. 1, comma 2, è previsto che al medesimo Sot-
tosegretario è delegata, nell’ambito delle competenze di 
cui al comma 1, la firma dei relativi atti e provvedimenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 
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 Vista la nota del Ministero della salute - Direzione ge-
nerale della sanità animale e dei farmaci veterinari, prot. 
Mipaaf n. 636809 del 3 dicembre 2021, con la quale si 
conferma la disponibilità della stessa Direzione generale 
a collaborare per rendere più agevole l’applicazione delle 
nuove procedure di controllo che prevedono, tra l’altro, la 
designazione di Posti di controllo frontaliero (PCF) e di 
punti di controllo in cui effettuare i controlli all’importa-
zione dei prodotti biologici; 

 Vista la nota del Ministero della salute - Direzione ge-
nerale della sanità animale e dei farmaci veterinari, prot. 
Masaf n. 700977 del 21 dicembre 2023, con la quale si 
comunica che, in accordo a quanto stabilito dall’art. 59 del 
regolamento (UE) 2017/625, è stato designato il nuovo Po-
sto di controllo frontaliero (PCF) di Catania Porto, ufficio 
periferico del Ministero della salute, per i controlli sanitari 
degli alimenti di origine non animale «PNAO-HC (   food   )», 
dei mangimi di origine non animale a temperatura ambien-
te «PNAO - NHC (   feed   ) - NT» e dei materiali destinati al 
contatto con alimenti «PNAO - NHC (   other   ) - NT»; 

 Ritenuto opportuno prevedere la designazione di un 
posto di controllo frontaliero autorizzato per i controlli 
ufficiali all’importazione di prodotti biologici o in con-
versione per ogni posto di controllo frontaliero designato 
dal Ministero della salute per i controlli ufficiali all’im-
portazione di animali, prodotti di origine animale, pro-
dotti di origine non animale (art. 47, paragrafo 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del regolamento UE 2017/625) e dal Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste per i controlli ufficiali all’importazione di piante, 
prodotti vegetali e altri oggetti (art. 47, paragrafo 1, lette-
ra   c)   del regolamento UE 2017/625); 

 Ritenuto necessario aggiornare l’elenco dei posti di 
controllo frontaliero autorizzati per i controlli ufficiali 
all’importazione di animali, prodotti di origine animale, 
prodotti di origine non animale (art. 47, paragrafo 1, let-
tere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del regolamento UE 2017/625) biolo-
gici o in conversione in accordo con l’elenco dei posti di 
controllo frontalieri pubblicato dal Ministero della salute; 

 Ritenuto necessario inserire il PCF di Catania Porto 
nell’elenco dei posti di controllo frontalieri autorizzati 
per i controlli ufficiali all’importazione di animali, pro-
dotti di origine animale, prodotti di origine non animale 
(art. 47, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del regola-
mento UE 2017/625) biologici o in conversione e pro-
cedere, di conseguenza, alla modifica dell’allegato 1 del 
decreto ministeriale 5 agosto 2022, n. 347507; 

 Ritenuto opportuno prevedere una semplificazione nel-
la modalità di aggiornamento e pubblicazione dell’elenco 
dei posti di controllo frontalieri autorizzati per i controlli 
ufficiali all’importazione di animali, prodotti di origine 
animale, prodotti di origine non animale (art. 47, pa-
ragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del regolamento UE 
2017/625) biologici o in conversione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Posti di controllo frontalieri autorizzati per i controlli 
ufficiali all’importazione di prodotti biologici    

     1. Nell’allegato 1 sono elencati i posti di controllo 
frontalieri autorizzati per i controlli ufficiali all’importa-
zione di animali, prodotti di origine animale, prodotti di 
origine non animale di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del regolamento UE 2017/625, biologici 
o in conversione. 

 2. Nell’allegato 2 sono elencati i posti di controllo fron-
talieri autorizzati per i controlli ufficiali all’importazione 
di piante, prodotti vegetali e altri oggetti di cui all’art. 47, 
paragrafo 1, lettera   c)   del regolamento UE 2017/625, bio-
logici o in conversione.   

  Art. 2.

      Punti di immissione in libera pratica autorizzati per i 
controlli ufficiali all’importazione di prodotti biologici    

     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste aggiorna nel sistema TRACES 
(   TRAde Control and Export System   ) l’elenco dei punti di 
immissione in libera pratica (PILP) per l’esecuzione dei 
controlli ufficiali sui prodotti biologici e sui prodotti in 
conversione esentati dai controlli ufficiali ai posti di con-
trollo frontalieri a norma del regolamento delegato (UE) 
2021/2305. 

 2. L’elenco è consultabile al seguente    link   :   https://web-
gate.ec.europa.eu/tracesnt/directory/controlledlocation/
index#!/search?countryCodes=IT&controlledLocationT
ypes=point_of_release_for_free_circulation&sort=name   

  Art. 3.

      Disposizioni finali e abrogazioni    

     1. Gli allegati costituiscono parte integrante del pre-
sente decreto e possono essere aggiornati con decreto 
direttoriale da pubblicare sul sito ufficiale del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità e delle foreste. 

 2. Il decreto ministeriale 5 agosto 2022, n. 347507, è 
abrogato. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale 
del Ministero ed entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione. 

 Roma, 20 giugno 2024 

  Per delega
Il Sottosegretario di Stato

     D’ERAMO      
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 ALLEGATO 1

  

Elenco dei Posti di Controllo Frontalieri autorizzati per i controlli ufficiali all’importazione di 
animali, prodotti di origine animale, prodotti di origine non animale (articolo 47, paragrafo 1, 
lettere a), b) d) e) e f) del regolamento UE 2017/625) biologici o in conversione 

 

Nome PCF in TRACES-NT Codice in TRACES-NT Indirizzo 

Ancona, P BCP/ITAOI1 Corso Garibaldi, 7 - 60121 Ancona 

Bari, P BCP/ITBRI1 Corso De Tullio, 1 - 70121 Bari 

Bergamo, A BCP/ITBGO4 c/o Aeroporto "Orio al Serio" - 
Bergamo 

Bologna-Borgo Panigale, A BCP/ITBLQ4 c/o Aeroporto "G. Marconi" Via 
Triumvirato, 84 - 40132 Borgo 
Panigale (BO) 

Brindisi BCP/ITBDS1 Costa Morena – Porto di Brindisi 
72100 (BR) 

Cagliari BCP/ITCAG1 Porto Canale di Cagliari 

Catania, P BCP/IT CTA 1 Molo di Mezzogiorno - via Domenico 
Tempio -  

95121 Catania (CT) 

Civitavecchia, P BCP/ITCVV1 Civitavecchia Porto Banchina 25 
presso RTC (Roma Terminal 
Container) 00053 Civitavecchia (RM) 

Genova, P BCP/ITGOA1 Ponte Caracciolo MONTITAL - 
16126 

Gioia Tauro, P BCP/ITGIT1 Palazzina Sanità Area Porto S. 
Ferdinando di Rosarno (RC) 

La Spezia, P BCP/ITSPE1 Via A. De Gasperi snc 19037 S. 
Stefano Magra (SP) 

Livorno – Pisa, P BCP/ITLIV1 Via Indipendenza, 20 - 57121 Livorno 

Livorno – Pisa, A BCP/ITPSA4 Aeroporto Pisa - Cargo Village, Via 
Asmara 3/C, 56121 Pisa PI 
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Manfredonia BCP/ITMFR1 Banchina alti fondali del Porto di 
Manfredonia 71043 (FG) 

Milano Malpensa, A BCP/ITMXP4 c/o Aeroporto Malpensa (VA) - 21010 

Napoli, P BCP/ITNAP1 Molo Carmine - Interno Porto - 80133 
Napoli 

Palermo, P BCP/ITPMO1 Varco Colombo- via dell’Arsenale - 
90133- Palermo 

Pozzallo BCP/ITPZL1 c/o Palazzina della Dogana - Viale 
Medaglie d’Oro Lunga Navigazione 
97016 Pozzallo (RG) 

Ravenna, P BCP/ITRAN1 Piazza Caduti per la Libertà 9/12 - 
48121 Ravenna 

Roma-Fiumicino, A BCP/ITFCO4 Indirizzo: c/o Aeroporto "L. Da 
Vinci" - Cargo City - P.le Caduti in 
Bosnia - 00050 Fiumicino (RM) 

Salerno, P BCP/ITSAL1 Molo Roberto il Guiscardo - 84121 
Salerno 

Taranto, P BCP/ITTAR1 Molo Polisettoriale – 74100 Taranto 

Torino Caselle, A BCP/ITCTI4 c/o Aeroporto “S.Pertini”, (BHS, lato 
spedizionieri), 10072 Caselle, Torino 

Trapani, P BCP/ITTPS1 Via Isola Zavorra snc - 91100 

Trieste, P BCP/ITTRS1 Punto Franco Nuovo Hangar, 53 - 
34123 

Vado Ligure Savona, P BCP/ITVDL1 Palazzina Dogana/Sanità - Bergeggi 
- Savona 17028 

Venezia, A BCP/ITVCE4 C/o Aeroporto “Marco Polo” 
Tessera Terminal Merci Via 
Bonmartini Venezia Tessera 30030 

Venezia, P BCP/ITVCE1 Sede Ufficio Zattere, 1416 – 30123  
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 ALLEGATO 2

  

Elenco dei Posti di Controllo Frontalieri autorizzati per i controlli ufficiali all’importazione di piante, 
prodotti vegetali e altri oggetti (articolo 47, paragrafo 1, lettere c) del regolamento UE 2017/625) 
biologici o in conversione 

 

Nome PCF in TRACES-NT Codice in 
TRACES-NT 

Indirizzo 

Ancona Porto BCP/ITAOI1Bio Molo S. Maria - 60121 Ancona 

Bari Porto BCP/ITBRI1Bio Lungomare Nazario Sauro, 45 - 70121 Bari 

Bologna Aeroporto BCP/ITBLQ4Bio Via di Saliceto 81(a 6 km dall’aeroporto) - 
44037 Bologna 

Cagliari Porto BCP/ITCAG1Bio Via Pessagno, 4 Cagliari - 09126 Cagliari 

Catania Porto BCP/ITCTA1Bio Via Dusmet Cardinale, 2/P. Circum 95126 
Catania 

Civitavecchia Porto BCP/ITCVV1Bio MOLO VESPUCCI SNC - banchina 24 
palazzina CFFT - 00053 Civitavecchia 

Genova Porto BCP/ITGOA1Bio Viale B. Partigiane 2 -GE - 16128 Genova 

Gioia Tauro Porto BCP/ITGIT1Bio Contrada Lamia - 89013 Gioia Tauro 

La Spezia Porto BCP/ITSPE1Bio Via XXIV Maggio, 3 - SP - 19124 La Spezia 

Livorno Porto BCP/ITLIV1Bio RUe 1 - 56018 Livorno 

Pisa Aeroporto BCP/ITPSA4Bio Piazzale d’Ascanio, 1 Pisa c/o Edificio "A" 
Aeroporto G.Galilei - 56019 Pisa 

Manfredonia Porto BCP/ITMFR1Bio Lungomare del Sole, Modulo 10/11 - 71043 
Manfredonia 

Malpensa Aeroporto BCP/ITMXP4Bio 
Malpensa (VA) - CARGO CITY 
PALAZZINA D FERNO - 21010 Malpensa 
(VA) 

Napoli Porto BCP/ITNAP1Bio Calata Vittorio Veneto Interno Porto - 80133 
Napoli 

Palermo Porto BCP/ITPMO1Bio Porto di Palermo C/O Banchina Puntone – 
palazzina ex Tarantino – piano terra - 90133 
Palermo 
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Pisa Aeroporto BCP/ITPSA4Bio Piazzale d’Ascanio, 1 Pisa c/o Edificio "A" 
Aeroporto G.Galilei - 56019 Pisa 

Pozzallo Porto BCP/ITPZL1Bio Comune di Pozzallo - 97016 Pozzallo 

Ravenna Porto BCP/ITRAN1Bio Via Pirano, 11 - 48120 Ravenna 

 

Fiumicino Aroporto 

 

BCP/ITFCO4Bio 

CARGO CITY - VIA MARIO CASTOLDI 
PALAZZINA SERVIZI COMUNI, PIANO 
I, STANZA 85-86 - 00054 Fiumicino 

Salerno Porto BCP/ITSAL1Bio Via Porto n. 4 - 84124 Salerno 

Trapani Porto BCP/ITTPS1Bio VIALE REGINA ELENA - 91100 Trapani 

Trieste Porto BCP/ITTRS1Bio Molo V Magazzino 53 Punto Franco Nuovo 
TRIESTE - 34123 Trieste 

Venezia Aeroporto BCP/ITVCE4Bio Rue 1 - 30100 Venice 

Venezia Porto BCP/ITVCE1Bio Porto Commerciale, Molo B (VECON 
S.P.A.) - Porto Marghera 30175 - Venezia 

Torino Aeroporto BCP/ITCTI4Bio Strada Aeroporto, 12 - 10072 Caselle 
Torinese 

 

  24A03404

    DECRETO  25 giugno 2024 .

      Designazione del laboratorio Food Safety Lab S.r.l., in Corato, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PRODUZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Commissione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabiliscono 
i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi 
si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la loro 
eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV; 
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 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 

decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la richiesta presentata in data 22 dicembre 2023 
dal laboratorio Food Safety Lab S.r.l., sito in Corato (BA), 
via Sant’Elia n. 258 z.i., acquisita in data 2 gennaio 2024 
al progressivo 000575, volta ad ottenere la designazione 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 13 settembre 2021 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - l’ente italiano di 
accreditamento; 
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 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che le prove indicate nell’elenco allegato sono 
metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Organiz-
zazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Food Safety Lab S.r.l., sito in Corato 
(BA), via Sant’Elia n. 258 z.i., è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 10 ottobre 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Food Safety Lab S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione e sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 giugno 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova   Norma/metodo  

 Piombo/Lead, Rame/Copper, Zinco/Zinc   OIV-MA-AS323-07 
R2010  

     

  24A03405

    DECRETO  25 giugno 2024 .

      Riconoscimento del Consorzio volontario per la tutela e la 
valorizzazione dei vini DOC Terralba e attribuzione dell’in-
carico a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
tutela, vigilanza, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la DOC «Terralba» o 
«Campidano di Terralba».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021 re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regola-
menti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della 
legge n. 238/2016, concernenti la procedura per la pre-
sentazione e l’esame delle domande di protezione delle 
DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti 
vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancel-
lazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 
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 Vista l’istanza presentata dal Consorzio volontario per 
la tutela e la valorizzazione dei vini DOC Terralba, con 
sede legale in Terralba (OR), via Marceddì n. 23, intesa ad 
ottenere il riconoscimento ai sensi dell’art. 41, comma 1 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed il conferimento 
dell’incarico di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della citata 
legge per la DOC «Terralba» o «Campidano di Terralba»; 

 Considerato che la denominazione «Terralba» o «Cam-
pidano di Terralba» è stata riconosciuta a livello naziona-
le ai sensi della legge n. 238/2016 e che è una denomina-
zione protetta ai sensi dell’art. 107 del citato regolamento 
(UE) n. 1308; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
volontario per la tutela e la valorizzazione dei vini DOC 
Terralba, alle prescrizioni della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 e del decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela e 
la valorizzazione dei vini DOC Terralba, ha dimostrato la 
rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238/2016 per la DOC «Terralba» o «Campidano 
di Terralba». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo, Agro-
qualità S.p.a., con la nota n. 3997/2023 del 30 novembre 
2023 (prot. Masaf n. 177112 del 18 aprile 2024), autoriz-
zato a svolgere l’attività di controllo sulla denominazione 
citata; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio volontario per la tutela e la valo-
rizzazione dei vini DOC Terralba, ai sensi dell’art. 41, 
comma 1 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed al con-
ferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di promo-
zione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi di cui al citato 
art. 41, comma 1 e 4 per la DOC «Terralba» o «Campida-
no di Terralba»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio volontario per la tutela e la valoriz-

zazione dei vini DOC Terralba è riconosciuto ai sensi 
dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dall’art. 41, comma 1 e 4 della citata legge per la DOC 
«Terralba» o «Campidano di Terralba». Tale denomi-
nazione risulta iscritta nel registro delle denominazioni 
di origine protette e delle indicazioni geografiche pro-
tette dei vini di cui all’art. 104 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio volontario per la tutela e 

la valorizzazione dei vini DOC Terralba, con sede lega-
le in Terralba (OR), via Marceddì n. 23, è conforme alle 
prescrizioni della legge 12 dicembre 2016, n. 238 e del 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 

consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, allo svolgimento 
delle funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 
n. 238/2016 per la DOCG «Terralba» o «Campidano di 
Terralba».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio volontario per la tutela e la valorizza-

zione dei vini DOC Terralba non può modificare il pro-
prio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il 
preventivo assenso del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del decreto stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238/2016 e dal decreto ministeriale 18 lu-
glio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto 
è automaticamente revocato per una o più denominazioni 
qualora la Commissione europea decida la cancellazione 
della protezione, ai sensi dell’art. 107, comma 3, del re-
golamento (UE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 giugno 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03406

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  18 giugno 2024 .

      Autorizzazione all’Istituto «SEF - Scuola europea di 
formazione in psicoterapia funzionale» a trasferire la sede 
periferica di Trieste.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
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sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’articolo 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 
e, in particolare, l’articolo 2, comma 5, che prevede che 
il riconoscimento degli istituti richiedenti sia disposto 
sulla base dei pareri conformi formulati dalla Commis-
sione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del precita-
to decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la 
valutazione del sistema universitario, le cui competenze 
sono confluite nell’agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca di cui all’art. 2, com-
ma 138, della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 10 dicembre 2019, prot. n. 2511, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza del 12 dicembre 2023 e successive in-
tegrazioni, con la quale la «SEF - Scuola europea di for-
mazione in psicoterapia funzionale» ha chiesto il trasferi-
mento della sede periferica di Trieste, da via Donota n. 1 
a viale Miramare n. 9, mantenendo il medesimo numero 
di allievi; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 4 aprile 2024, n. 7 in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’articolo 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
la «SEF - Scuola europea di formazione in psicoterapia 
funzionale» è autorizzata a trasferire la sede periferica di 
Trieste, da via Donota n. 1 a viale Miramare n. 9, mante-
nendo il medesimo numero di allievi. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2024 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  24A03402

    DECRETO  18 giugno 2024 .

      Autorizzazione alla «IdO - MITE Scuola di specializza-
zione in psicoterapia» a modificare la denominazione in 
«IdO Scuola di specializzazione in psicoterapia dell’età evo-
lutiva».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE SUPERIORE

E DEL DIRITTO ALLO STUDIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla commissione tecnico-consultiva 
di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal 
Comitato nazionale per la valutazione del sistema uni-
versitario, le cui competenze sono confluite nell’Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della 
ricerca di cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 no-
vembre 2006, n. 286; 
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 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, prot. 
n. 2511, con il quale è stata da ultimo costituita la com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
regolamento; 

 Visto il decreto 21 aprile 2023, prot. n. 540, con cui 
il Segretario generale del MUR ha delegato il direttore 
generale della Direzione degli ordinamenti della forma-
zione superiore e del diritto allo studio, a sottoscrivere 
i decreti di riconoscimento degli istituti che ne facciano 
richiesta, una volta conclusa l’istruttoria normativamente 
prescritta; 

 Vista l’istanza prot. 127 dell’8 gennaio 2024 e succes-
sive integrazioni, con la quale la «IdO - MITE Scuola 
di specializzazione in psicoterapia», ha chiesto l’auto-
rizzazione a modificare la propria denominazione in 
«IdO Scuola di specializzazione in psicoterapia dell’età 
evolutiva»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 23 gennaio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 
all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«IdO - MITE Scuola di specializzazione in psicoterapia» 
è autorizzata a modificare la propria denominazione in 
«IdO Scuola di specializzazione in psicoterapia dell’età 
evolutiva». 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2024 

 Il direttore generale: CERRACCHIO   

  24A03403

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 giugno 2024 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Centro di riferimento on-
cologico», in Aviano, per l’area tematica di afferenza «on-
cologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 concernente «Riordino della disciplina degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma 
dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200 concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, 
il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 
e 8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli Istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, nel testo previgente alla modifica introdot-
ta con il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 il quale stabilisce che ogni due anni le Fon-
dazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli priva-
ti inviano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 30 otto-
bre 2020, adottato d’intesa con il presidente della Regio-
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia, con il quale è stato 
confermato il carattere scientifico dell’IRCCS di diritto 
pubblico «Centro di riferimento oncologico» di Aviano 
con sede legale in Via Franco Gallini, n. 2 Aviano (PN), 
nella disciplina di «oncologia»; 
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 Vista la nota PEC del 18 novembre 2022 con il quale 
l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto 
pubblico «Centro di riferimento oncologico» di Aviano 
(PN), codice fiscale 00623340932, ha presentato l’istanza 
per la conferma del carattere scientifico, trasmettendo la 
documentazione di cui al decreto ministeriale 14 marzo 
2013, come modificato dal decreto ministeriale 5 febbra-
io 2015, comprovante la titolarità dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, del suddetto decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288 per la conferma del riconosci-
mento del carattere scientifico; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -ter   del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con decreto del Mi-
nistro della salute del 25 ottobre 2023 adottato a parziale 
modifica ed integrazione del decreto del Ministro della 
salute 30 ottobre 2020, sentita la Regione autonoma Friu-
li-Venezia Giulia, per l’IRCCS di diritto pubblico «Cen-
tro di riferimento oncologico» con sede ad Aviano (PN), è 
stata individuata l’area tematica di afferenza «oncologia»; 

 Vista la relazione conclusiva degli esperti della com-
missione di valutazione nominata con decreto del diretto-
re generale della ricerca e dell’innovazione in sanità del 
18 luglio 2023, predisposta a seguito delle riunioni da re-
moto del 30 ottobre 2023 e 20 novembre 2023; 

 Dato atto che, ai sensi del citato art. 12, comma 4, del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, la verifica 
del possesso dei requisiti necessari per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico dell’Istituto in que-
stione è stata effettuata, in considerazione della data della 
relativa istanza, sulla base delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 15 del decreto legislativo n. 288 del 2003 nel 
testo previgente alle modifiche introdotte rispettivamente 
dagli articoli 7 e 8 del decreto legislativo n. 200 del 2022; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel testo previgente alla 
modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Dato atto pertanto che, sulla base della citata disciplina 
transitoria, il riconoscimento dell’IRCCS in questione è 
soggetto a revisione decorsi due anni dal presente decre-
to, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 
del 2003, e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 0001485/P del 2 febbraio 2024 
con la quale il presidente della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia ha espresso la propria formale intesa ai 
fini dell’adozione del provvedimento di conferma del 
carattere scientifico dell’IRCCS «Centro di riferimento 
oncologico» di Aviano (PN); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-

fico dell’IRCCS di diritto pubblico «Centro di riferimen-
to oncologico» con sede legale in via Franco Gallini n. 2, 
Aviano (PN), per l’area tematica di afferenza «oncologia». 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal presente decreto, all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 del 2003, e 
successive modificazioni. 

 Roma, 20 giugno 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A03401

    DECRETO  20 giugno 2024 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Azienda ospedaliero-uni-
versitaria», in Bologna, per l’area tematica di afferenza di 
«trapiantologia» e «oncologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 concernente «Riordino della disciplina 
degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, 
a norma dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 
2003, n. 3»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200 concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, 
il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 
e 8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli Istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, nel testo previgente alla modifica 
introdotta con il citato art. 8 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200 il quale stabilisce che ogni 
due anni le Fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasfor-
mati e quelli privati inviano al Ministero della salute i 
dati aggiornati circa il possesso dei requisiti di cui al 
suddetto art. 13, nonché la documentazione necessaria 
ai fini della conferma e che, sulla base della sussistenza 
dei requisiti prescritti, il Ministro della salute, d’intesa 
con il Presidente della regione interessata, conferma o 
revoca il riconoscimento; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 19 settembre 
2020, rettificato con decreto ministeriale 23 aprile 2021, 
adottato d’intesa con il Presidente della Regione Emilia-
Romagna, con il quale è stato riconosciuto il carattere 
scientifico per le discipline di «assistenza e ricerca nei 
trapianti e nel paziente critico» e «gestione medica e chi-
rurgica integrata delle patologie oncologiche», all’IRCCS 
di diritto pubblico «Azienda ospedaliero-universitaria» 
di Bologna, con sede legale in Bologna, via Alberto-
ni n. 15, e sedi assistenziali e di ricerca in via Alberto-
ni n. 15, via Massarenti n. 9, via Palagi n. 9, incluse le 
unità operative «Chirurgia A e d’urgenza» e «Chirurgia 
toracica», dislocate presso l’Ospedale Maggiore di Bo-
logna in via Nigrisoli n. 2, le cui funzioni e attività sono 
state trasferite dall’Azienda USL di Bologna all’Azienda 
ospedaliero-universitaria; 

 Vista la nota n. 0044679 del 21 dicembre 2022, con la 
quale l’IRCCS di diritto pubblico «Azienda ospedaliero-
universitaria» di Bologna, codice fiscale n. 92038610371, 
ha presentato l’istanza per la conferma del carattere scien-
tifico, trasmettendo la documentazione di cui al decreto 
ministeriale 14 marzo 2013, come modificato dal decreto 
ministeriale 5 febbraio 2015, comprovante la titolarità dei 
requisiti previsti dall’art. 13, comma 3, del suddetto de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1  -ter   del decreto legislati-
vo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni, 
con decreto del Ministro della salute del 25 ottobre 2023 
adottato, a parziale modifica ed integrazione del decreto 
del Ministro della salute del 19 settembre 2020, sentita la 
Regione Emilia-Romagna, sono individuate per l’IRCCS 
di diritto pubblico «Azienda ospedaliero-universitaria» di 
Bologna con sede legale in Bologna, via Albertoni n. 15, 
e sedi assistenziali e di ricerca in via Albertoni n. 15, via 
Massarenti n. 9, via Palagi n. 9, incluse le unità opera-
tive «Chirurgia A e d’urgenza» e «Chirurgia toracica», 
dislocate presso l’Ospedale Maggiore di Bologna in via 
Nigrisoli n. 2, le cui funzioni e attività sono state trasferi-
te dall’Azienda USL di Bologna all’Azienda ospedaliero-
universitaria, le aree tematiche di afferenza di «trapianto-
logia» e «oncologia»; 

 Vista la relazione degli esperti della Commissione di 
valutazione nominata con decreto del direttore generale 
della ricerca e dell’innovazione in sanità del 18 luglio 
2023, redatta a seguito delle riunioni da remoto del 23 no-
vembre e 7 dicembre 2023; 

 Dato atto che, ai sensi del citato art. 12, comma 4, del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, la verifica 
del possesso dei requisiti necessari per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico dell’Istituto in que-

stione è stata effettuata, in considerazione della data della 
relativa istanza, sulla base delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 15 del decreto legislativo n. 288 del 2003 nel 
testo previgente alle modifiche introdotte rispettivamente 
dagli articoli 7 e 8 del decreto legislativo n. 200 del 2022; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel testo previgente alla 
modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Dato atto pertanto che, sulla base della citata disciplina 
transitoria, il riconoscimento dell’IRCCS in questione è 
soggetto a revisione decorsi due anni dal presente decre-
to, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 
del 2003, e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 0130424 del 9 febbraio 2024, con 
la quale il Presidente della Regione Emilia-Romagna ha 
espresso la propria formale intesa ai fini dell’adozione 
del provvedimento di conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico - per le aree tematiche di «trapian-
tologia» e «oncologia» - dell’IRCCS pubblico «Azienda 
ospedaliero-universitaria» di Bologna, con sede legale in 
via Albertoni n. 15 e sedi assistenziali e di ricerca in via 
Albertoni n. 15, via Massarenti n. 9, via Palagi n. 9, inclu-
se le unità operative «Chirurgia A e d’urgenza» e «Chi-
rurgia toracica», dislocate presso l’Ospedale Maggiore di 
Bologna in largo Nigrisoli n. 2; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifico, nell’area tematica di afferenza di «trapiantologia» 
e «oncologia» - dell’IRCCS pubblico «Azienda ospeda-
liero-universitaria» di Bologna, con sede legale in via 
Albertoni n. 15 e sedi assistenziali e di ricerca in via Al-
bertoni n. 15, via Massarenti n. 9, via Palagi n. 9, incluse 
le unità operative «Chirurgia A e d’urgenza» e «Chirurgia 
toracica», dislocate presso l’Ospedale Maggiore di Bolo-
gna in largo Nigrisoli n. 2. 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal presente decreto, all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 del 2003, e 
successive modificazioni. 

 Roma, 20 giugno 2024 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  24A03423  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  2 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lugare-
xia», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 166/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, 
a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da 
ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visti il comunicato del 25 novembre 2021, avente ad og-
getto «Procedura semplificata per la rimborsabilità di nuo-
ve confezioni per modifica del confezionamento primario» 
ed il comunicato del 28 dicembre 2021, avente ad oggetto 
«Procedura semplificata per la rimborsabilità di nuove con-
fezioni riferite sia a variazioni del numero di unità posolo-
gica che a variazioni dei dosaggi di farmaci con numero di 
unità posologiche o dosaggi diversi da quelli dei farmaci già 
rimborsati», pubblicati sul sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA n. 5/2023 del 12 gennaio 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 20 del 25 gennaio 2023, con 
la quale la società Neopharmed Gentili S.r.l. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Lugarexia» (rosuvastatina/acido acetilsalicilico); 

 Vista la domanda presentata in data 19 gennaio 2024 
con la quale la società Neopharmed Gentili S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi-
cinale «Lugarexia» (rosuvastatina/acido acetilsalicilico); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LUGAREXIA (rosuvastatina/acido ace-
tilsalicilico) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
  «20 mg/100 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048226031 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 6,45;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,64;  
  nota AIFA:13;  
  «10 mg/100 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048226029 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 4,36;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,20;  
  nota AIFA: 13;  
  «5 mg/100 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 048226017 (in base 10);  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo      ex-factory      (IVA esclusa): euro 3,59;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,93;  
  nota AIFA: 13.  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Lugarexia» (rosuvastatina/acido ace-
tilsalicilico) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 

del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lugarexia» (rosuvastatina/acido acetilsalicilico) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 2 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A03497



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1565-7-2024

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  21 marzo 2024 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse per servizi 
di natura tecnica e assistenza qualificata - Annualità 2024. 
    (Delibera n. 12/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Nella seduta del 21 marzo 2024; 
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del comitato dei 
Ministri per la programmazione economica» e, in parti-
colare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi 
previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e 
proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 
2021, per «rafforzare il coordinamento delle politiche pub-
bliche in vista del perseguimento degli obiettivi in materia 
di sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle nazioni unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile», di 
seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla medesima data, 
nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposi-
zione vigente, qualunque richiamo al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica deve intendersi 
riferito al Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione ci-
vile», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, concer-
nente, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura della gestio-
ne dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché per la ricostru-
zione, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati e, in 
particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   che dispongono il 
passaggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, pre-
vedendo, tra l’altro, l’istituzione di due Uffici speciali per 
la ricostruzione, competenti rispettivamente per la città di 
L’Aquila (di seguito USRA) e per i restanti comuni del cra-
tere sismico e fuori cratere (di seguito USRC); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante «Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di 
Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore 
delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi 
per Expo 2015», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra l’altro, disposizio-
ni urgenti per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e, in 
particolare, l’art. 7  -bis  , comma 1, che autorizza la spesa di 
197,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 
2019 al fine della concessione dei contributi a privati, per 
la ricostruzione o riparazione di immobili; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», e, in 
particolare, la tabella E recante il rifinanziamento dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del 
citato decreto-legge n. 43 del 2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 437, della predet-
ta legge n. 190 del 2014, il quale prevede che, al fine di 
assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e 
di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori del-
la regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
il CIPE, sulla base delle esigenze effettive documentate 
dalle amministrazioni centrali e locali istituzionalmente 
preposte alle attività della ricostruzione, ivi compresi gli 
Uffici speciali per la ricostruzione (di seguito   USR)  , pos-
sa continuare a destinare quota parte delle risorse statali 
stanziate allo scopo, anche al finanziamento di servizi di 
natura tecnica e assistenza qualificata; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, 
misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi 
interessati dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore 
degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpi-
te da eventi sismici e misure per lo sviluppo», convertito, 
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e, in 
particolare, l’art. 46  -quinquies  , che ha previsto, a decorrere 
dall’anno 2018, il riconoscimento del trattamento econo-
mico accessorio della Presidenza del Consiglio dei ministri 
al personale assunto ai sensi dell’art. 67  -ter  , commi 3 e 6 
del citato decreto-legge n. 83 del 2012 e temporaneamente 
assegnato agli Uffici speciali per la città di L’Aquila e dei 
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comuni del cratere, nonché la copertura finanziaria per l’as-
sunzione di due unità dirigenziali di livello non generale, 
nel limite massimo di 2 milioni di euro annui, nell’ambito 
della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi 
di natura tecnica e di assistenza qualificata; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’econo-
mia», convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 e, in particolare, l’art. 57  -ter  , comma 1, 
che ha previsto che al fine di ottimizzare l’efficacia degli 
atti di gestione e di organizzazione degli uffici speciali, 
il controllo sulla compatibilità dei costi della contratta-
zione collettiva con i vincoli di bilancio e quelli derivanti 
dall’applicazione delle norme di legge, con particolare 
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono 
sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti acces-
sori, sia effettuato, per ciascuno degli uffici speciali, da 
un magistrato della Corte dei conti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare, l’art. 54, comma 2  -bis  , con il 
quale è stato previsto, al fine di accelerare il processo di 
ricostruzione pubblica per gli interventi già finanziati o in 
corso di programmazione, che le amministrazioni asse-
gnatarie delle risorse individuate nei piani annuali — di 
cui al citato art. 11 del decreto-legge n. 78 del 2015, n. 78 
— possano delegare per l’attuazione delle opere e previo 
accordo stipulato ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, l’ufficio speciale per la ricostruzione territo-
rialmente competente, che eserciterà il ruolo di soggetto 
attuatore degli interventi pubblici già finanziati o in corso 
di programmazione, nell’ambito delle risorse umane di-
sponibili a legislazione vigente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 giugno 2017, concernente le «Modalità di ripartizione e 
trasferimento delle risorse per la ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruzzo» 
e, in particolare, l’art. 1, comma 5, che prevede che le risorse 
destinate ai servizi di natura tecnica e assistenza qualificata 
sono assegnate dal CIPE previa rilevazione degli effettivi 
fabbisogni finanziari effettuata dalla struttura di missione, 
che provvede al successivo riparto tra le amministrazioni 
istituzionalmente preposte alle attività della ricostruzione, 
ivi compresi gli uffici speciali per la ricostruzione; 

 Visto, inoltre, l’art. 2, comma 1 del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 giugno 2017, che 
stabilisce che il trasferimento delle risorse è effettuato nei 
limiti degli stanziamenti annuali iscritti nel bilancio dello 
Stato, previa istruttoria da parte della struttura di missio-
ne sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti 
dal monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, da ri-
levazioni specifiche sullo stato di attuazione dei lavori già 
avviati e dalle richieste documentate e giustificate avan-
zate dalle amministrazioni competenti, nonché l’art. 2, 
comma 7, che stabilisce che le risorse destinate dal CIPE 
alla copertura, tra l’altro, dei servizi di natura tecnica e 
di assistenza qualificata connessi con il processo di rico-
struzione sono trasferite agli uffici speciali per la ricostru-

zione per il successivo trasferimento agli enti competenti 
sulla base delle effettive necessità e degli utilizzi pregres-
si, così come documentate dai medesimi enti e risultanti 
dalle specifiche rilevazioni effettuate dagli stessi uffici; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha 
istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
struttura di missione denominata «Struttura di missione per 
il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo 
dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, interventi 
di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di gestione del 
POin Attrattori culturali, naturali e turismo», successiva-
mente ridenominata in «Struttura di missione per il coordi-
namento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei terri-
tori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009» (di seguito struttura 
di missione) dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 4 ottobre 2019, e i successivi decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri che hanno confermato e proro-
gato la suddetta struttura, tra cui, da ultimo, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 20 aprile 2023 che 
ha confermato la struttura di missione fino alla scadenza 
del mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2023, che conferisce al cons. Mario Fioren-
tino, consigliere della Corte dei conti, l’incarico dirigenzia-
le di livello generale di coordinatore della citata struttura di 
missione; confermato, da ultimo, dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 20 aprile 2023 fino alla sca-
denza del mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale, tra l’altro, il sen. Sebastiano 
Musumeci, detto Nello, è stato nominato Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza por-
tafoglio, sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato 
conferito l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza portafo-
glio, sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato conferi-
to l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
al Ministro senza portafoglio, sen. Sebastiano Musumeci, 
detto Nello, in materia di protezione civile, superamento 
delle emergenze e ricostruzione civile, nonché per le po-
litiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il sen. Alessandro Morelli 
è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il sen. Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
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degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Viste le delibere di questo comitato 21 dicembre 2012, 
n. 135; 20 febbraio 2015, n. 22; 23 dicembre 2015, n. 113; 
10 agosto 2016, n. 48 e n. 50; 7 agosto 2017, n. 69; 22 di-
cembre 2017, n. 112; 25 ottobre 2018, n. 55; 24 luglio 
2019, n. 53; 26 novembre 2020, n. 71; 27 luglio 2021, 
n. 52; 22 dicembre 2021, n. 88; 27 dicembre 2022, n. 53; 
che hanno disposto assegnazioni per il finanziamento di 
servizi di natura tecnica e assistenza qualificata; 

 Considerato che le «norme finali» delle sopra citate de-
libere n. 71 del 2020, n. 88 del 2021 e n. 53 del 2022 pre-
vedono che, qualora sia rilevato che le risorse assegnate 
dalle stesse delibere siano superiori rispetto al fabbisogno 
effettivo, la parte eccedente già assegnata dovrà essere 
finalizzata con apposita delibera del CIPESS al processo 
di ricostruzione; 

 Considerato che, in attuazione del punto 5 della pre-
detta delibera CIPE n. 22 del 2015, la struttura di missio-
ne, in occasione dell’assegnazione disposta con la citata 
delibera CIPE n. 50 del 2016, ha presentato, ai fini delle 
successive assegnazioni del CIPE, gli esiti dell’analisi or-
ganizzativa relativa ai fabbisogni di risorse economiche, 
umane e strumentali delle amministrazioni interessate al 
processo di ricostruzione; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare, pervenuta al 
CIPESS e acquisita con nota prot. DIPE n. 2601-A del 
14 marzo 2024, con la quale è trasmessa la proposta della 
Struttura di missione (prot. SMAPT 487-P del 13 marzo 
2024), concernente l’assegnazione di risorse per il finan-
ziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualifi-
cata, con riferimento alla spesa per l’anno 2024, a favore 
delle amministrazioni preposte alle attività della ricostru-
zione del cratere post sisma Abruzzo 2009; 

 Vista la relazione illustrativa sullo stato di utilizzo del-
le risorse assegnate per il finanziamento di servizi di na-
tura tecnica e assistenza qualificata, trasmessa contestual-
mente alla proposta, che riporta lo stato dei trasferimenti 
delle risorse assegnate, nonché lo stato di utilizzo delle 
risorse trasferite da parte delle amministrazioni titolari in 
relazione a ciascuna tipologia di spesa (oneri del perso-
nale e assistenza tecnica e qualificata; spese di gestione e 
funzionamento; trattamento accessorio); 

 Considerato che la citata proposta evidenzia la sussisten-
za di risorse disponibili alla riprogrammazione derivanti 
dai residui accertati all’esito dei trasferimenti, operati dal-
la struttura di missione in favore della Regione Abruzzo, 
USRA e USRC, delle risorse assegnate dal CIPESS per i 
servizi di natura tecnica e assistenza qualificata; 

  Considerato, nello specifico, che i residui maturati sul-
le precedenti assegnazioni, con riferimento alle risorse ivi 
destinate per i servizi di natura tecnica e assistenza qua-
lificata a titolarità di USRA, USRC e Regione Abruzzo e 
per il finanziamento delle spese di gestione e funziona-
mento degli uffici speciali per la ricostruzione, sono così 
quantificati:  

 un importo di 464.960,42 euro a valere sull’assegna-
zione disposta dal CIPE con delibera n. 71 del 2020; 

 un importo di 380.453,75 euro a valere sull’assegna-
zione disposta dal CIPESS con delibera n. 88 del 2021; 

 un importo di 1.403.831,68 euro a valere sull’asse-
gnazione disposta dal CIPESS con delibera n. 53 del 2022; 

 Tenuto conto che, in ordine alle assegnazioni disposte per 
le annualità di competenza 2018 e seguenti a copertura degli 
oneri di cui all’art. 46  -quinquies   del decreto-legge n. 50 del 
2017 (delibere CIPE n. 69 del 2017, n. 55 del 2018, n. 53 
del 2019, n. 71 del 2020 e delibere CIPESS n. 88 del 2021 e 
n. 53 del 2022), non è stato possibile per la Struttura di mis-
sione quantificare gli eventuali importi residui da riprogram-
mare in quanto gli uffici speciali non hanno comunicato 
definitivamente l’effettivo fabbisogno e, pertanto, le somme 
assegnate non sono state interamente trasferite; 

 Tenuto conto, inoltre, che in ordine alle assegnazioni 
disposte con le delibere CIPE n. 69 del 2017, n. 55 del 
2018 e n. 53 del 2019, alla data di approvazione della 
presente delibera, la struttura di missione è in attesa di 
ricevere la completa rendicontazione delle spese riferite 
al personale precario assunto dai comuni e, pertanto, non 
è ancora disponibile la quantificazione degli importi da 
riprogrammare a valere su ciascuna delle predette delibe-
razioni del CIPESS; 

  Considerato che, a seguito dell’istruttoria svolta dalla 
Struttura di missione, il fabbisogno di risorse, per l’an-
no 2024, per il finanziamento di servizi di natura tecni-
ca e assistenza qualificata, come rappresentato dagli uf-
fici speciali e dalla Regione Abruzzo, è quantificato in 
9.186.550,40 euro, così ripartito:  

   a)   7.186.550,40 euro, per il finanziamento, nell’anno 
2024, di servizi di natura tecnica e di assistenza qualifica-
ta a titolarità dell’Ufficio speciale per la città dell’Aquila 
(USRA), dell’Ufficio speciale per i comuni del cratere 
(USRC) e della Regione Abruzzo; 

   b)   2.000.000,00 euro, a copertura, nell’anno 2024, 
degli oneri del personale in servizio presso USRA e 
USRC, ai sensi dell’art. 46  -quinquies   del decreto-legge 
n. 50 del 2017, quale tetto massimo di spesa, da quantifi-
care sulla base degli effettivi fabbisogni comunicati dagli 
uffici speciali, onde procedere alla riprogrammazione de-
gli eventuali residui da parte del CIPESS; 

 Considerato che l’importo complessivo della proposta, 
pari a 9.186.550,40 euro, trova copertura finanziaria a ca-
rico dello stanziamento della legge n. 190/2014 (legge di 
stabilità per il 2015), di rifinanziamento dell’autorizza-
zione di spesa disposta dall’art. 7  -bis   , comma 1 del de-
creto-legge n. 43/2013, convertito dalla legge n. 71/2013, 
come di seguito specificato:  

 per un importo di 6.937.304,55 euro, a valere sul-
le disponibilità di risorse della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, tabella E - stanziamento per l’anno 2020; 

 per un importo di 464.960,42 euro, a valere sugli 
importi residui accertati nell’ambito dell’assegnazione 
disposta con la delibera CIPE n. 71 del 2020; 

 per un importo di 380.453,75 euro, a valere sugli 
importi residui accertati nell’ambito dell’assegnazione 
disposta con la delibera CIPESS n. 88 del 2021; 

 per un importo di 1.403.831,68 euro, a valere a va-
lere sugli importi residui accertati nell’ambito dell’asse-
gnazione disposta con la delibera CIPESS n. 53 del 2022; 
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 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla 
delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 3 della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni 
e integrazioni «In caso di assenza o impedimento tempo-
raneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comita-
to è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7 del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE n. 2861 del 21 marzo 2024 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del competente Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse per i servizi di natura tecnica e 
assistenza qualificata, annualità 2024. 

 1.1. Al fine di assicurare continuità alle attività di ri-
costruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale dei 
territori della Regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 apri-
le 2009 e alla luce dei fabbisogni finanziari rilevati dalla 
Struttura di missione, è disposta l’assegnazione di un im-
porto di 9.186.550,40 euro, da destinare, per l’annualità 
2024, ai servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. 

  1.2. L’assegnazione complessiva di 9.186.550,40 euro 
è ripartita come segue:  

   a)   7.186.550,40 euro, per il finanziamento, nell’an-
nualità 2024, di servizi di natura tecnica e di assistenza 
qualificata a titolarità dell’Ufficio speciale per la città 
dell’Aquila (USRA), dell’Ufficio speciale per i comuni 
del cratere (USRC) e della Regione Abruzzo. Agli esiti 
di un’apposita istruttoria tecnica, la struttura di missione 
provvede al successivo riparto dell’importo complessivo 
tra amministrazioni beneficiarie operanti sul territorio; 

   b)   2.000.000,00 euro, per il finanziamento, nell’an-
nualità 2024, degli oneri per il personale in servizio pres-
so USRA e USRC, quale tetto massimo di spesa ricono-
sciuto dall’art. 46  -quinquies   del decreto-legge n. 50 del 
2017. L’esatto ammontare delle risorse da trasferire per 
l’anno 2024 a ciascun ufficio speciale sarà quantificato 
sulla base degli effettivi bisogni che saranno comunicati 
alla struttura di missione. Le eventuali risorse residue sa-
ranno oggetto di riprogrammazione da parte del CIPESS. 

 2. Copertura finanziaria. 

  2.1. La copertura finanziaria dell’assegnazione dispo-
sta dalla presente delibera è articolata come segue:  

   a)   per un importo di 6.937.304,55 euro, a valere sul-
le disponibilità di risorse della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, tabella E - stanziamento per l’anno 2020; 

   b)    per un importo di 2.249.245,85 euro, mediante 
riprogrammazione delle risorse assegnate con le delibe-
re CIPE n. 71 del 2020 e CIPESS n. 88 del 2021 e n. 53 
del 2022, quali residui accertati all’esito dei trasferimen-
ti operati in favore della Regione Abruzzo, dell’USRA e 
dell’USRC per il finanziamento dei servizi di natura tecni-
ca e assistenza qualificata e le spese connesse alla gestione 
e funzionamento dell’USRA e dell’USRC; in particolare:  

 per un importo di 464.960,42 euro, a valere sugli 
importi residui accertati nell’ambito dell’assegnazione 
disposta con la delibera CIPE n. 71 del 2020; 

 per un importo di 380.453,75 euro, a valere sugli 
importi residui accertati nell’ambito dell’assegnazione 
disposta con la delibera CIPESS n. 88 del 2021; 

 per un importo di 1.403.831,68 euro, a valere su-
gli importi residui accertati nell’ambito dell’assegnazione 
disposta con la delibera CIPESS n. 53 del 2022. 

 3. Norme finali. 

 3.1. La struttura di missione presenterà al CIPESS, entro 
il 30 giugno 2024, una rendicontazione delle risorse spese 
annualmente per assistenza tecnica, con l’indicazione delle 
economie risultanti, al fine della determinazione del reale 
fabbisogno annuo per il 2024. La rendicontazione eviden-
zierà, altresì, attraverso idoneo indicatore, l’efficacia della 
spesa per assistenza tecnica in termini di velocizzazione 
del processo di ricostruzione e di andamento della spesa 
correlata. Qualora, all’esito di detta ricognizione, sia rile-
vato che le risorse assegnate con la presente delibera siano 
superiori rispetto al fabbisogno effettivo, la parte eccedente 
già assegnata dovrà essere finalizzata con apposita delibera 
di questo Comitato al processo di ricostruzione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse relative al 2024 resta, 
comunque, subordinato al completo utilizzo delle risorse 
già trasferite nelle precedenti annualità. 

 3.3. Per tutto quanto non specificamente indicato nella 
presente delibera, si applicano le disposizioni normative 
e le procedure previste dalla citata delibera di questo Co-
mitato 10 agosto 2016, n. 50 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 858

  24A03407  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nolpaza»    

      Estratto determina IP n. 368 del 21 giugno 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NOLPAZA 20 mg comprimate gastrorezistente 30 comprimate dalla 
Romania con numero di autorizzazione 10738/2018/05, intestato alla 
società Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka Cesta 6, Novo mesto, 8501 
Slovenia e prodotto da Krka, d.d., Novo mesto Šmarješka cesta 6, 8501 
Novo mesto, Slovenia e da TAD Pharma GmbH Heinz-Lohmann str. 5 
Cuxhaven, D-27472, Germania, con le specificazioni di seguito indica-
te a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: NOLPAZA «20 mg compresse grastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051254011 (in base 10) 1JW4RV (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 20 mg di pantoprazolo; 
 eccipienti: mannitolo, crospovidone (tipo A, tipo   B)  , sodio car-

bonato anidro, sorbitolo (E 420), calcio stearato nel nucleo della com-
pressa e ipromellosa, povidone (K 25), titanio diossido (E 171), ossido 
di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, copolimero dell’acido meta-
crilico-etil acrilato, sodio laurilsolfato, polisorbato 80, macrogol 6000 e 
talco nel rivestimento della compressa film. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NOLPAZA «20 mg compresse grastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051254011. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NOLPAZA «20 mg compresse grastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051254011. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secon-
dario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A03424

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tavor»    

      Estratto determina IP n. 329 del 7 giugno 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TAVOR 1,0 MG EXPIDET PLÄTTCHEN 50 U.P. dalla Germania con 
numero di autorizzazione 6948.00.00, intestato alla società Pfizer Pharma 
Gmbh Friedrichstrasse 110 10117 Berlin Germania e prodotto da Haupt 
Pharma Münster Gmbh Schleebrüggenkamp 15 48159 Münster Germa-
nia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
21017 Samarate (VA). 

 Confezione: TAVOR «1 mg compresse orosolubili» 20 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL/CARTA. 

 Codice A.I.C.: 038860060 (in base 10) 151X8W(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa orosolubile. 
  Composizione: ogni compressa orosolubile contiene:  

 principio attivo: Lorazepam 1 mg; 
 eccipienti: gelatina; mannitolo. 

  Inserire all’art.1:  
  Aggiungere al paragrafo 5 «Come conservare Tavor» del foglio 

illustrativo e sul confezionamento secondario:  
 Conservare nella confezione originale per proteggere il medi-

cinale dall’umidità. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Falorni S.r.l., Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TAVOR «1 mg compresse orosolubili» 20 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL/CARTA. 

 Codice A.I.C. n. 038860060. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TAVOR «1 mg compresse orosolubili» 20 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL/CARTA. 

 Codice A.I.C. n. 038860060. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AI.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A03427

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nolpaza»    

      Estratto determina IP n. 369 del 21 giugno 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NOLPAZA 40 mg comprimate gastrorezistente 30 comprimate dalla 
Romania con numero di autorizzazione 12369/2019/02, intestato alla 
società Krka, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, Novo mesto, 8501 
Slovenia e prodotto da Krka, d.d., Novo mesto Šmarješka cesta 6, 8501 
Novo mesto, Slovenia e da TAD Pharma Gmbh Heinz-Lohmann Str. 5 
Cuxhaven, D-27472, Germania, con le specificazioni di seguito indica-
te a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l., con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: NOLPAZA «40 mg compresse grastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051254023 (in base 10) 1JW4S7 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo; 
 eccipienti: mannitolo, crospovidone (tipo A, tipo   B)  , sodio car-

bonato anidro, sorbitolo (E 420), calcio stearato nel nucleo della com-
pressa e ipromellosa, povidone (K 25), titanio diossido (E 171), ossido 
di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, copolimero dell’acido meta-
crilico-etil acrilato, sodio laurilsolfato, polisorbato 80, macrogol 6000 e 
talco nel rivestimento della compressa film. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 Gxo Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NOLPAZA «40 mg compresse grastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051254023. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NOLPAZA «40 mg compresse grastroresistenti» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051254023. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A03428

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Malarone»    

      Estratto determina IP n. 370 del 21 giugno 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MALARONE 250/100 mg filmomhulde tabletten 12 tabletten dai Paesi 
Bassi con numero di autorizzazione RVG 25386, intestato alla società 
Glaxosmithkline BV Van Asch Van Wijckstraat 55H 3811 LP Amersfo-
ort (Paesi Bassi) e prodotto da Aspen Bad Oldesloe GmbH Industie-
strasse 32-36 23843 Bad Oldesloe - Germania e da Glaxo Wellcome 
SA AVDA. Extremadura, 3 09400 Aranda de Duero (Burgos) - Spagna, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: MALARONE «250 mg/100 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051252017 (in base 10) 1JW2TK(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 250 mg di atovaquone e 100 mg di proguanile 
cloridrato; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: polossamero 188, cellulosa microcri-

stallina (E460), idrossipropilcellulosa (E463), povidone K30 (E1201), 
carbossimetilamido sodico (tipo   A  ), magnesio stearato (E470B); 

 rivestimento della compressa: ipromellosa (E464), titanio 
diossido (E171), ferro ossido rosso (E172), macrogol 400 e polietilen-
glicole 8000. 
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  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago 

d’Adda - LO; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia; 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: MALARONE «250 mg/100 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051252017. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: MALARONE «250 mg/100 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051252017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A03429

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Arnica-Heel»    

      Con la determina n. aRM - 130/2024 - 3718 del 26 giugno 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Biologische Heilmittel Heel Gmbh, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: ARNICA-HEEL; 
 confezione: 046785010; 
 descrizione: «100 mg/g crema» 1 tubo in alluminio da 50 g. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A03430

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Regolamento per l’esercizio della funzione consultiva
svolta dall’Autorità nazionale anticorruzione    

      Si comunica che l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), 
nell’adunanza del consiglio del 17 giugno 2024, ha approvato la se-
guente delibera:  

 delibera n. 297 del 17 giugno 2024 - Regolamento per l’eserci-
zio della funzione consultiva svolta dall’Autorità nazionale anticorru-
zione ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei relativi decreti 
attuativi e ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, al di 
fuori dei casi di cui all’art. 220, comma 1 del decreto stesso. 

 La delibera e il testo consolidato sono disponibili sul sito istitu-
zionale dell’Autorità al seguente    link   : https://www.anticorruzione.it/-
/regolamento.funzione.consultiva.del.297.2024   

  24A03439

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubbli-
ca italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e 
integrato, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) 
rende noto alle persone giuridiche titolari di libretto nominativo ordina-
rio appartenenti alle categorie di seguito indicate che - a decorrere dal 
22 luglio 2024 - i versamenti sui richiamati libretti sono consentiti con 
i seguenti nuovi limiti:  

 versamento di contanti: 50.000,00 euro al giorno. Il limite indi-
cato si riferisce alla somma degli importi versati sia in ufficio postale sia 
tramite gli ATM Postamat abilitati; 

 versamento di assegni e vaglia: 50.000,00 euro al giorno. Il li-
mite indicato si riferisce alla somma degli importi versati sia in ufficio 
postale sia tramite gli ATM Postamat abilitati. 

 Persone giuridiche per le quali sono introdotti i limiti sopra indi-
cati:   a)   banche;   b)   imprese di investimento;   c)   altri istituti finanziari 
autorizzati o regolamentati;   d)   imprese di assicurazione;   e)   organismi di 
investimento collettivo e società di gestione di tali organismi;   f)   fondi 
pensione e società di gestione di tali fondi;   g)   negoziatori per conto 
proprio di merci e strumenti derivati su merci;   h)   soggetti che svolgono 
esclusivamente la negoziazione per conto proprio su mercati di stru-
menti finanziari e che aderiscono indirettamente al servizio di liquida-
zione, nonché al sistema di compensazione e garanzia;   i)   altri investitori 
istituzionali;   l)   agenti di cambio.   

  24A03518

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Attuazione dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Capo 
Dipartimento Energia 17 aprile 2024, finalizzato alla 
ripartizione delle risorse RepowerEU, nonché di quel-
le residue, assegnate nell’ambito dell’Investimento 3.1 
«Produzione in aree industriali dismesse», Missione 2, 
Componente 2, del PNRR. Finanziato dall’Unione euro-
pea - NextGenerationEU.    

     Con il decreto del direttore della    ex    Direzione generale incentivi 
energia del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 27 giu-
gno 2024, n. 102, in attuazione dell’art. 3, comma 2, del decreto del 
Capo Dipartimento Energia n. 164 del 17 aprile 2024, sono riassegnate 
tra le regioni e province autonome le risorse residue non concesse dalle 
stesse nell’ambito dell’Investimento 3.1 «Produzione in aree industriali 
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dismesse», Missione 2, Componente 2, del PNRR, nonché le ulteriori ri-
sorse assegnate con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 3 maggio 2024 nell’ambito della Missione 7, REPowerEU. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica   https://www.mase.gov.it   

  24A03438

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Avviso concernente la pubblicazione del regolamento di am-
ministrazione, finanza e contabilità dell’Agenzia naziona-
le per la meteorologia e climatologia denominata «Italia-
Meteo», approvato con decreto 6 febbraio 2024, n. 296.    

     Si rende noto che nella sezione «Amministrazione trasparente» del 
sito dell’Agenzia nazionale per la meteorologia e climatologia «Italia-
Meteo» (https://www.agenziaitaliameteo.it/agenzia/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/atti-amministrativi-generali/), è stato 
pubblicato il regolamento di amministrazione, finanza e contabilità 
della medesima Agenzia, approvato con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, n. 296 del 6 febbraio 2024, ammesso alla registrazione dalla 
Corte dei conti al n. 539 in data 15 marzo 2024.   

  24A03437

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Aggiornamento del registro nazionale dei soggetti

che hanno conseguito l’attestato di micologo    

     Si comunica che con decreto dirigenziale dell’11 aprile 2024, a firma 
del direttore generale, dott. Ugo Della Marta, è stato aggiornato il registro 
nazionale dei soggetti che hanno conseguito l’attestato di micologo, in 
applicazione dell’art. 5, comma 4, del decreto 29 novembre 1996, n. 686. 

 Per la consultazione si rinvia al portale del Ministero della salute al 
seguente indirizzo:   https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?ling
ua=italiano&id=1177&area=sicurezzaAlimentare&menu=funghi   

  24A03498

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare 26 giugno 2024 - Avviso 
pubblico per la selezione di iniziative imprenditoriali nel 
territorio dell’area di crisi industriale non complessa del 
Comune di Caivano, tramite ricorso al regime di aiuto di 
cui alla legge n. 181/1989.              

 Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
26 giugno 2024, n. 8833, è stato attivato l’intervento di aiuto ai sen-
si della legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più 

iniziative imprenditoriali nel territorio dell’area di crisi industriale non 
complessa del Comune di Caivano, finalizzate al rafforzamento del tes-
suto produttivo locale e all’attrazione di nuovi investimenti. 

 La circolare fissa, altresì, il termine per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevolazioni dalle ore 12,00 del 23 luglio 2024 
alle ore 12,00 del 22 ottobre 2024. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale della circolare è consultabile dalla data del 26 giugno 
2024 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mi-
mit.gov.it   

  24A03426

        Approvazione del nuovo statuto
della Fondazione Ugo Bordoni    

     Con decreto ministeriale 28 maggio 2024 è approvato il nuovo 
statuto della Fondazione Ugo Bordoni, costituito da 18 articoli, ammes-
so alla registrazione dalla Corte dei conti in data 28 giugno 2024 al 
numero 1112.   

  24A03500

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Edile In-
tonaci società cooperativa», in Laives e nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa 
della cooperativa «Nuova Edile Intonaci società cooperativa» (C.F. 
02667020214), con sede a Laives, via dei Vigneti n. 21 (BZ), ai sensi e 
per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli 
articoli 293 e seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e 
successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore l’avv. dott. Bruno 
Giudiceandrea, con ufficio a Bolzano (BZ); 

 3) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribu-
nale regionale di giustizia amministrativa per la Provincia di Bolzano 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 4) il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana nonché nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai 
sensi dell’art. 34, comma 2), lettera   f)  , legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5 e successive modifiche. 

 Bolzano, 24 giugno 2024 

 La direttrice: PAULMICHL   

  24A03425  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 156 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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